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Cl. 

rrORN ATA DEL 23 1\IAR.ZO 190G 

Presidenza del Presidente CANONICO. 
<, 

Sommarlo. - Messaggio del Presidente .della Camera dei deputati - Ocordinamento di:i due 
disegni di legge: « Stato giuridico degli inseçnanti delle scuole medie, Regie e pareggiate > 
(N. 128) e ·« Disposizioni sugli stipendi e sulla carriera dcl personale delle scuole classiche . h , tecnic e e normali> (N. 205)- Udite le relazioni dei senatori Del Giudice e Dini, il Senato 
approva le proposte di coordinamento dclr Utttcic centrale. - Presentazione di disegni di 
·zcgge - Votazione a scrutinio segreto - Inversione dcll' ordine del giorno - Si discute il 
disegno di legge: e Norme circa la costituzione dci Gobinetti dei ministri e dci sotto-segretari. 
di Stato > (N. 199) - Parlano nella discussione generale i senatori Astengo, dell' C:/fi.cio centrale, 
Mariotti F., relatore, e Sonnino, presidente del Consiglio, ministro deli' interno - Clliusa la 
discussione generale, si approoa l'art. ! con un'aggiunta proposta da6 Presidente del Consiglio, 
ministro dell' interno - All'art. 2 propongono emendamenti i senatori De Cupis e Serena, 
ed il Presidente del Consiglio, ministro dell'interno, e, dopo osservazioni dei senatori Cavasola 
e Mariotti F., relatore, si approva l'art. 2 con un emendamento proposto dal Presidente del 
Consiglio, ministro dell'interno - Senza discussione sono approvati gli. altri articoli dcl 
disegM di legge, che è rinoiato allo scrutinio segreto. - Raccomandazione dcl senatore Serena, 
accolta dal Presidente dei Consiglio, ministro dell' inte1·no - Il senatore Pisa svulge un' inter; 
pellanza al ministro dei lavori pubblici per conoscere il pensiero dd Oocerno sul nuovo valico 
alpino orientale Ltalo-Eloetico, che si discuterà probabilmente in Isoiszera nel mese cor­ 
rente, per decidere la scelta fra lo Spluga e la Oreina - Si chiude la t:otazione, quindi al 
senatore Pisa rl$ponde· il ministro dci lavori pubblici - Parla il senato1·e Cadolini ,· replica il 
senatore Pisa, e propone un ordine dcl gi' mo, che il ministro dei. laocri pubblici accetta - 
Osservazioni dei senatori Casana, Adamoli e Cadolini in merito al proposto ordine del Giorno, 
che il senatore Pisa, udite le dichiarazioni del minist1·0 dci lavori pubblici, sostituisce ccn 
altro, che viene approcato - L'interpellanza ~ esaurita ""."."" Risultato di fJOla::ione - Il sena· 
tore Cai·ta-Mameli svolge un'interpellanza al ministro dei latori pubblici, sui provvedimenti 
che intende prendere allo. scopo di soddisfare i legittimi reclami delle popolazioni della 
Sardegna e delle rappresentanze locali, perchè si ottença un migliore e più utile sercizio sulle 
strade ferrate esercitate dalla Compagnia Reale delle ferrovie Sarde - Risposta del ministro 
dei lavori pubblici - Il senatore Carta-Mameli ne prende atto .e r interp1llanza è esaul"ita. 

La sedata è aperta alle ore 15. 
Sono presenti il Presidente del Consiglio, mi­ 

nistro dell'interno, ed i ministri doi lavori pub­ 
blici, della pubblica istruzione e dol tesoro. 

ARRIV ABENE, segretario, dà lettura dcl pro­ 
cesso verbale della seduta precedente, il quale 
è approvato. 

',._ 'I 
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n.tea&aggio 
del Presidente della Ca:nera doi deputati. 

PRESIDENTE. È pervenuto dalla Presidenza . 
della Camera un messaggio, col quale si tra· · 
smettono al Senato i segueuti disegni di legge: 

«Roma, 22 marzo I 006. 

«li sottoscritto ha 1' onoro di trasmettere a 
S. E. il Presidente dcl Senato del Rogno le 
seguenti proposte di legge, di iniz.ativa della 
Camera dci deputati, approvate nella Seduta 
del 22 marzo 1900, con preghiera di volerle sot­ 
toporre all'esame di codesto illustre Consesso. 

1° e Modiflcazioni alla legge sulle agevolezze 
alle industrie che adoperano il sale e Io spi­ 
rito 11; 

2° « Riabilitazione dei condannati 11. 

e JZ Presùletue d~lla Camei-a dci tlcputati 
•G. l3lANCIIIi;Ill>. 

,Questi due disegni di kgge saranno trasmessi 
agli uffici. 

Coordinamen!o dei _seguenti di::q;ni di lcg-se: 
e St:ito giuri•lico degli insegnanti dalle scuole 
medie, Regie e pue~giate > (r1. !~6); e Dispoai­ 
sioai sugl] stipe a ii e sulla carriora del perso• 
nale delle scuole clasaicl:e, tecniche e nor­ 
mali> (N. 2C5). 
PRESIDE?\Tll.!. L'ordino dcl giorno reca Il · 

coordinamento dei due disegn! di leggc : e Stato 
giuridico degli insegnanti delle scuole medie, 
Regie e pareggiate; -Disposizioni sugli stipendi 
e sulla carriera del personale delle scuole clas­ 
siche, tecniche e normali >. 

Siccome lo autorizza il regolamento, io do· 
manderei al Senato che volesse dispensare dalla 
lettura di tutti gli articoli di questi due disegni 
di legge, di cui si deve Ca:e il coordinamento, 
leggendo solo quegli articcll che sono in qual· 
che parte modifìcati nella forma. 

Se il Senato non si oppone, questa dispensa 
s'intende accordata. 
Prego l'onorevole Del Giudico di voler dar­ 

Jcttnra degli articoli in cui sono oceorse mo­ 
difl.cazioui sul primo dci due disegni di ll'gge. 

DEL GIUDICE, relatore. L'Ufficio centrale, 
come ne ebbe faeoltà dal Senato, ha proceduto 
al coordinamento del disegno di legge per lo 
stato giuridico degl' insegnanti· delle scuole 
medie nel modo scgucnte : 

Al!' art. 2 dove si dice: «Richiesti dalla ma­ 
teria messa a concorso>, si è detto: « richiesti 
dalla cattedra messa a concorso>. 

PRESIDEXTE. Chi approva questa modifica­ 
zione è pr.:>g-s.to di alzarsi. 

(Approvato). .. 
DEL GlliDICE, relatore, Ali' art. 3, in fine 

dci secondo comma, dove si parla di professori 
titolari, si è detto « professori ordinari, per 
metter l' articolo in correlazione con la legge 
sulle « disposizioni sugli stipendi o sulla car­ 
riera del personale delle scuole classicha, te­ 
cnìche e normali >. 

(Approvato). 
DEL GIUDICE, relatore. Al quinto comma 

dello steaso art, 3,. dovo si parla di «Giunta 
per l'istruzione media> si è detto: «sezione 
elci Consiglio superiore per I' istruzioue media>. 
Al comma successivo dovo ricorre la parola 
«Giunta, si èscstituita l'altra « Sczioue >. 

(Approvato). 
DEL GIUDICE, relatore. Ali' articolo 4 si è 

trasfusa la 1iarte sostan?.iale dcli' articolo 20 
che fn appunto t'or.w.ulato ed epprov:ito dal S3: 
nato a complemento di questo f.rticolo · di ma- 

. I l' ,. I ' mera c io ar.1co o 4 suonerel;he in questi ter- 
mini: « In caRo di prima nomina, i vincitori <li 
un cr1ncorso cho rit!utino le residenze loro of-. 
ferte pordono il loro turno o p11~sano in fine 
della graduatoria fln3 ad un nnovo concorso>. 

(Approvato). 
DEL GIUDICE, relatore. Ali' nrticolo !S, in fine 

dell'ultimo comma, -fii ò sostituita alla r·arola 
e Giunta.• l'altra· e Sezione>. 

(Approvato). 
llEL· GIUDICR, relatore. All'articolo <J, dopo 

il secondo comma, si è sostituito, come cenarin, 
l'articola 20 :rg;::innlirn: 

" Gli cffotti di ciascun concorso speciale sono 
csa"urili quaudo ·siano stato folto in base a1 
essa le nomine alle cattedre vaeaut1, per le qu:.li 
i) e.:>ncorso fu aperto»'. 

(Appro1~tu). · 
DEL GIUDICE, relatoi·e. Alra;-t. 7, al penul­ 

timo comma, dove si dice e di tale assegoa:dona 
si darà subitQ noti7.ia alla Giunta p€>r l' istru· 
zione .media >., si è soiitituita la frasa «alla Se· 
zione per l'istruzione llll'Ùia •· 

(Approvalo). 
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DEL Git:DICE, relatore. All'art. 10, alla voce 
e e i unta> si è sostituita la parola « Sezione s; 
cos i ancora all'art. 11, o all'art, 12. 

(.lpprovato ). 
DEL GIODICE, relatore. All'art. 14, nel se­ 

condo comma, dove era. detto e gl' insegnanti 
muniti di titolo legale ,, si è fo.tta una lieve 
modificazione di forma, sostitueudo e roruìtì > 
alla parola e muniti>. 
(Approvato). 
DEL GIUDICE> relatore, A,ll' art. 15, al se­ 

condo numero, dove si parla ùi professori tito­ 
lari, si è sostìtuìto « ordinar] e titolari > Iu pa­ 
rentesi. 

(Approvato}. 
DEL GIUDICE, relatore. All'art. IO vi è stata 

una trasposizione dei primi due commi. 11 so­ 
condo è divenuto primo, e il primo è divenuto 
seconde. 

Di più allo stesso primo comma, dove dice 
«i componenti di cui al n. 1° >, si è modificato 
in questi termini: « i componenti della sezione 
di cui al n. 1° •,ecc., aggiungendovi e dell'ar­ 
ticolo precedente >. 

(Approvato). 
DEL GIUDICE, relatore, Nagli ultimi due 

comma dello stesso articolo- ~i è sostituita la. 
voce e Sezione> a q•1ella «Giunta>. · 

(Approvato). 
DEL GIUDICE, relatore. L'art. 10 bis è dive· 

nuto art. 17. 
Gli articoli 20 a) e 20 b) aggiunti sono. stati 

soppressi, perchè trasfusi negli arti culi corri­ 
spondenti. 

Nello disposizioni transitorie ncn c'è nessuna 
modiììcasìone. Soltanto u.na. modincaaìone di 
numero. 

(Approvalo). : " 
PRESIDENTE. Ora passiamo al coordinamento 

dell'altro disegno di legge: « Disposizione sugli 
stipendi e sullu carriera. del personale delle 
scuole. classiche, tecnlcha e DUTQJalj >. . 

Ha facoltà di .riferire il· senatore n;uf,:rela- 
toro. . 

Dl:'\I, relatore. Sono pocblssime le moJi!ka­ 
:zioui che proponiamo per coordìcaro ~li <1,rt:­ 
coli di questo disegno <l( le:;:;~ fraIoro e, ccn 
quelli della legge dello stato gfuritligo, sui:~ 
<1UAlo ha g:à riferito il mio collega Dcl Giudice, 
La prima concerno il titc1lÒ. Si prororrcl!te 

15~· 

di dire invece di e Disposizioni sugli stipendi 
e: sulla carriera del personale delle· scuole clas- , 
siche, tecnichee normali,, e Disposizioni SUl(li 
stipendi e sulla carriera del pe;sonale -dello 
scuole medie governativo,; tenendo conto della 
denominazione introdotta rier queste scuole nella 
legge sullo stato giuridico. 

(Appro<ato). · 
Dl:.';f, relatore. L'art. lO ha dovuto subire pic­ 

qole modificazioni di forma. 
Ln tabe!la n comprelllleva gli stipendi e parto 

4clle retribuzioni degli insegoa.uti. La tabella Z) 
che ora. diventava. C) er4 1>ure una tabella. di 
rctriùuziùui; si è fatta tutta un~ tabella delle 
rdri!Juàoui, divi~end..,la iu tre parti, per distiu­ 
~uere le varie ntrihuzioui ed iu conseguenza. 
l'art. 10 è stato leggormente ruol}.illcato. 

(.Approvato). 
Dl:'.\I, .relatore. All'art. Hl vi è una semplice 

µiulazione di forma. Si sopo cioè aggiunte al 
comma terzo le pa.role «i capi d' istitut.o > cioè 
il soggetto, modificando il perioJo cosi; e i capi 
li' istituto hanno dil'itto >>eco., neila terz'ultimll 
linea di quel comma. 

(App1·ova.to ). 
. Dl:\I, relatore. Ndl'art. 2;) & si.a.lo fuso l'ar­ 
tiuolo aggi uni.i vo ieri approv.ato, articolo eh~ 
stabili va come gli inseguanti titolari od elfo~­ 
ti'li; prendano il nome di ordinar.i. L' lJrticolo 
suona dunque cosi: «per eH effotti della pr~ 
sente legge gli aUiuùi insegnanti titolari od 
effetti vi prendono il uome di ordin~ri , , co1Jtinu1' 
poi come prima. 

(Appro:vato). 
DIX!, relatore. Puro all'art. 16, dopo la cifra 

della popolazione scol'.!stica necessaria perchè 
i capi degli istituti possano in ·dllti casi esecra 
in tutto o in pM"te ~rspensati d;lll'obbligo dc.I· 
l'insegnamento; si' prop:me di' sostitqire alle 
paro!~: « compresi per le scuole normali quelli 
del Giardino d'infao:zia >; le altre: e compresi 
per le scuole normali, quelli delle sc~ole an· · 
ne.sse por comprendere tatti i casi>. · · · 

· (A'pvr~ato). · · 
DINI, r·clatorc. Noi secondo comma del!' au­ 

tieo art. 34, cho ora di>enta 35 vcr essere d1- 
Tcnulo il 31-bi~ articolo 32~ dopo la parola 
,ginuasio verrebbe soppress~ la ~arola inferiore 
_per comprendere bene tutti i titolari di quarta 
cl:isse; e inoltre lo stesso articolo si propor- 

' . 
. ' 
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l'ebbe di. iluddi~iderlo in due· articoli che sa- 
rebbero il 35 e il 36. . 
L'art. 36 comìncerebbe al penultimo comma 

dove dice : e gli attuali titolari compresi quelli 
aà personam >. 

Però devo fare osservare che l'ultimo comma 
di questo articolo fu quello aggiunto ieri l'altro 
al Senato e riguardante la matematica nei gin­ 
nasi. Nello scriverlo qui in Senato riportandolo 
dall'antico 34 dell'Ufficio centrale furono dlmen­ 
ticati i reggenti è gl'incarlcati' di ruolo che I'Uf­ 
fìcìo centrale aveva dapprima inclusi nella ta­ 
bella A insieme agli altri. Fu dunque un errore 
materiale; e ora vi sono st..'lti aggiunti anche 
quelli. Il secondo comma di questo articolo 
sarebbe quindi così concepito: 
«I titolari di matematica dei ginnasi delle 

classi 1•, 2•, 3• avranno rispettivamente gli au­ 
menti di stipendio di L. 150, L. 150, L. 100; 
quelli di 4• classe; i reggenti e gli ìncarì­ 
cali di ruolo lo avranno di L. 200; e ciò senza 
pregiudizio degli aumenti dipendenti dagli arti­ 
coli 26, 27, 30, 31, 32 e 33 >. 
(Approvato). · 
Altre piccole modificazioni riguardano la 

nuova distinzione delle tabelle con lettere di· 
verse,: leggerissimi cambiamenti di pura forma 
per qualche cambiamento di parola per met­ 
terla più propria e simili, e non mi pare che 
sia il caso che io mi fermi a enumerarle. 

PRESIDENTE. Questi due disegni di legge 
aaranuc or ora votati a scrutinio segreto. 

Pr11entazione di dingni di legge. 

CAR-:iU::SE, ministro dei lavori pubblici. Do· 
mando la parola. . . 

PRESIDENTE. Ila facollà di parlare. 
CARMINE, ministro dei lavori pubblici. Ilo 

l'onore di presentare al Senato due progetti 
di legge, l'uno per e Modificazioni alla legge 
12 febbraio 1903, n. 50, relativa alla costitu­ 
zione di un Consorzio autonomo per l' esecu­ 
zione delle opere e per l'esercizio del porto di 
Genova>, e l'altro, già approvato dalla Camera 
dei deputati, per (Disposizioni relative alla 
navigazione del Tevere fra Roma ed il mare i.. 
PRESIDENTE. Do atto al signor ministro dei 

lavori pubblici della presentazione di questi 
due progetti di legge che saranno stampati e 
distribuiti agli 'Uffici. 

Vot'air:ione a ecrutinio eegrttO. 

PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario, 
Taverna di procedere ali' appello nominale per 
fa votazione a scrutinio segreto dei due disegni 
di legge riguardanti gli insegnanti delle scuole 
medie. 
TAVERNA, segretario, fa l'appello nominale, 
PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte. 

lnversio'ne dell'ordine del giOrnò. · 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno recherebbe 
ora lo svolgimento di due interpellanze, una del 
senatore Pisa e l'altra del senatore Carta-Ma· 
meli al ministro dei lavori pubblici, ma, essendo 
presente nell'aula il Presidente del Consiglio, 
pregherei il Senato di voler consentire che s' in­ 
vertisse l' ordino del giorno e si procedesse 
prima alla discussione del disegno di legge : 
« Norme circa la costituzione dei Gabinetti dei 
ministri e dei sottosegretari di Stato>. 
· Se non vi sono opposizioni, questa proposta 
si intende approvata. 

Discussione del 'progetto di legge: e Norme circa 
la eostituzioae dei Gabinetti dei miniatri e dei 
eottoaegretari di Stato,. (N. 199), 

. P~ESIDENTE. Prego il senatore, segretario, 
Arrìvabene di dar lettura del disegno di legge. 

ARRIV ABE::\E, segretario, legge : 
(Y. Stampato N. 199)~ 
PRESIDENTE. È aperta la discusaioae gene­ 

rale. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 

la discussione generale. Si passa alla discus­ 
sione degli articoli, che rileggo: 

Art. 1. 

Ogni ministro ed ogni sottosegretario d'i Stato 
ha facoltà di costituirsi un gabinetto, il cui 
personale non può eccedere il .numero : 

a) per il ministro: 
un capo di gabinetto; . 
due funzionari amministrativi o di ragioneria 

di cui uno solo con grado superiore a quello 
di segretario; 
quattro impiegati d'ordine di cnì uno solo 

con grado di archivista; 
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b) 'per il sottosegretario di Stato: 
due funzionari amministrativi o di ragioneria 

di cui uno solo con grado 'superiore a quello 
di segretario che tungerà da capo; 
tre Impiegatl d'ordine di cui uno solo con 

grado di archivista. 
Al gabinetto della Presidenza del Consiglio 

sono applicabili le norme della presente legge 
relativa ai singoli ministri. 

ASTENGO, dell' l/{fi-Jio centrale. Domando di 
parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ASTENGO, dell'Ufficio centrale. L'ufficio, che 

mi 'aveva llominato commissario, veramente mi 
aveva dato l'incarico di portare dello modifi­ 
cazioni anche più rigorose al progetto di legge 
approvato dalla Camera; ma, nell'intendimento 
di condurre la legge in porto e di rimediare 
agli enormi abusi che da tanti e tanti anni 'si 
verificavano nei gabinetti, che l'onor. Mariotti 
un giorno qualificò brigantaggio nell'timmini­ 
stra;iime, io ho 'passato sopra, e ho accettato 
la legge come era stata approvata dalla Ca· 
mera dei deputati. Tuttavia, studiandola me· 
glio, ci siamo trovati d'accordo col Presidente 
del Consiglio che questa legge, come fu ap­ 
provata dalla Camera, ha bisogno di qualche 
mcidi.tlcazione per renderla più razionale. Ed io 
accetto di 'rimandarla alla Camera, perchè mi 
affido che l'onor. Sonnino, nel quale ho la mag­ 
giore fiducia, non vorrà che questa legge sia 
trascinata in lungo, e troverà modo di condurla 
·a termine. 

L'onor. Sonnino disse che per lui "era un 'ob­ 
bligo morale applicare fin d'ora il progetto di 
legge approvato dalla Camera; lo disse anche 
il suo '{1rcdecessorè', il 'quale ·poi fece il con­ 
trario. 

Mi :ràmmen'fo anche di àver letto nei reso. 
·conti 'della Camera che quando lo rimprovera­ 
rono di questa lnosservàuza rispose: ·e Ho eser­ 
citato nn diritto». Ma 'allora era inutile che 
prima 'asslcurasse che si 'sentiva 'in obbligo di 
coscienza di applicare senz'altro il progetto. 
È necessario che esso eia presto convertito 

in legge, perchè l'onor. Sonnino, meglio di 
chicchessia, sa 'gli enormi abusi che. ci sono 
stati da trenta anni a questa parte. Io, vecchio 
funzionario, potrei citare a centinaia i favori­ 
tismi che si son fatti; gente bocciai.a negli esami 
che ha trovato modo, passando per i Gabi- 
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netti, di scavalcare anche quelli che sono en­ 
trali nell'amministrazione per la porta aperta 
dei concorsi e degli esami. 

È ora di finirla, perchè oramai nel personale 
dei funzionari dello Stato è entrato lo scettl­ 
cismo. Questa legge, così com'è 'concordata, 
io l'accetto, sebbene non trovi giusto il numero 
eguale, per tutti i Ministeri, degli impiegati 
addetti ai Gabinetti. Non mi pare giusto, per 
esempio, che il Ministero dell'interno abbia 
tanti impiegati di Gabinetto quanti altri Mini­ 
steri che, evidentemente, hanno bisogno di mi­ 
nor numero d'impiegati. 
. Il ministro dell'interno ha degli affari riser­ 
vatissimi, di vero Gabinetto; quindi avrei vo­ 
luto che ci fosse qualche distinzione tr.a Mini­ 
stero e Ministero; ma, siccome nella legge è 
detto che ciascun Ministero «non potrà ecce­ 
dere», io conflùo che l'onor. presidente del 
Consiglio richiamerà i suoi colleghi a tenersi 
nei limiti più ristretti per Il numero degl'Impìe­ 
gatì chiamati al Gabinetto. 
È bene ricordare che gli impiegati dcl gabi: 

netto hanno un doppio stipendio. Una vorca 
questo non era accordato; anch'io ho appar­ 
tenuto ai gabinetti, sei o sette lustri or sono, 
e nessuno mi ha dato mai un doppio stipendio. 
Allora non si davano pel maggior lavoro che 
300 o 400 lire ali' anno o una croce di cava· 
liere; oggi invece, oltre al doppio stipendio, 
si ottengono promozioni straordinarie, scaval­ 
cando i colleghi che ranno il loro dovere egual· 
mente. 
Avrei inoltre bisogno di un chiarimento dal. 

Presidente del Consiglio. Il progetto di legge 
si Occupa soltanto dei gabinetti dei ministri e 
dei sottosegretari di Stato, ma non dci gabi­ 
netti dei direttori generali. Nel passato i di­ 
rettori 'generali non avevano elle un semplice 
segretario -pàrticolare, mentre ora in 'qualche 
Ministero i direttori generali (mi dicònci) si sono 
formati dei gabinetti anche più numerosi di 
quelli dei mìnistri, Vorrei sapere se (come si 
dice volgarmente, fatta la legge, si è pensato 
alla rnali;ia) il Governo intenda di rlchfamare 
i direttori generali dei vari Ministeri a non . 
abusare nel numero dei loro impiegati di ga­ 
binetto; poichè, soprattutto, è un danno che 
si produce all'erario dello Stato pei soprassoldi 
che sono dati anche agli impiegati dci Gabi­ 
netti dei direttori generali. 

I• 
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. Spero che il Presidente del Consiglio rni della Presidenza del Consiglio sono applìcabil! 
vorrà dare afll•Jam.oato che Impedirà questo le normo della. presente legge relativa ai sin­ 
abuso. E non ho altro a dire. goli mìnìstr! >, ai aggiungeS$e la frase: e com- 
SONNINO SID~EY, presidente del Constçlio, ipreso nel numero complessivo degli impiegati 

mim~tro dell'fotcN'M. Domando la parola, il personale facente parte delJa segseteria >. 
PRE31DE~TE. Ila f~coltà di parlare. Non cito il decreto poichè in 11n~ legge non è 
SO~~INO SID~EY, presidente dcl Consiglio, bene citarlo, ma ancorchè si muLasl!& il decreto, 

ministro dcli' interno. Per quanto dipendo da il numero complessivo resterebbe sempre fls· 
me, posso prendere subito l'impegno che farò salo. 
ogni maggior sforzi) perchè questa legge, dopo Quanto all'osservazione fatta intorno ai Ga­ 
che sarà approvata dal Senato, aia presentata biuetti dei direttori generali, io esaminerò la 
eil approvata con la maggior sollecitudine dalla questione: tutti gli abusi non &i possouo subito 
Camera. riparare. Vi possono essere anche speciali ra- 
È evidente la mia buona volontà, poicilò il glonì per qualche Gabinetto j ma ad ogni modo 

primo atto del presento Gabinetto, uella prima prometto al Senato che. farò il possibile per 
sua seduta di Consiglio dci ministri, è stato limitare od anche per rendere impossibili gli 
di deliberare Intorno a questo disegno, che si è abusi. (App,.ova;;umi). 
consiJe1·at.o fiu d'allora non come semplice pro- MAR!Ol'TI F., relatore, Domando Ili parlare. 
getto, ma come legge. PRESIDE~TE, No ha facoltà. 
Qua!..:he distinzione tra llillistero e Ministero MARIOTT_I F., relatore, Il progetto di legge, 

sarebbe equa; però io non propongo oggi di rare presentato al Scuato dal l'Jin.ìst.ero passato, è 
modificazioni in proposito, perchè non uii paiono stato emendato in parecchie parti, per chìarìrne 
verameute necessario. Le indicazioni del pro· meglio le disposizioni. Quanto all'aggiunta pro­ 
getto sono del resto indicazioni di massimi. posta dal Presidente dcl ~nsiglio> noi l'accet­ 
Non è detto che Ministeri che hanno bisogno tiamo concordemente, poìchè si. tratta dj fur 
di un Gabinetto meno numeroso debbano rag- rispettare la legge, anche per la parto che si 
giungere i limi bi estrerui ; e avvìeue di fatto attiene al Gabinetto della Presidenza. 
che non tutti i Ministeri li hanno r<1gl:{iunti: Ma all'art. ~ invece di- diro che il per~onalo 
cito ad esempio U mio collega del T.isoro, che dcl Gabinetto dcl sottosegr.etalliO di St!U,o deve 
ha un personale inferiore a quello che potrebbe e~ere scelto tra i funziQnari dei rispettivi Mini­ 
avera. steri,. abbiamo creduto megUo di dirQ e della ri- 
Iudubbiament.e il !ùinistcro dcli' interno è speltiva amministrazione> potendosi cbiamare, 

quello che ha maggiori esigenze per un Gabi- a giudizio del ministro, qualcuno del1'4mm.h1i­ 
netto numeroso. fa però uon ho voluto far pro- straziane provinciale. 
poste nel senso di allargare il per~onale di qua- Era nato il llubbio ao la persona est.rane" al­ 
i;to Gabinett.o, perchè essendovi auche il Ga. l'amministrazione potesse esser~ il capo del 
binctto dell4 Pr4tllideuza del Consiglio, il per- Gabipetto: verameuto l'a11t;icQlo non oonsen.tiva. 
sonal.e c!ei du~ GaWneUi riuQit1> può essore questo. Ma in ogni modo, per levare il dul,lbio. 
suillcient.e .. tij~t-0 il S&Vil;iO che occorre. si è detto ~6 e il capo d~ Gabinl).tio può es~~re 

Solt.antQ propongo alla Commiesioa~ uu' ag- s.celto tra gl' iinpiogati dej;U allri ministeri,. ma 
giunta all'ultimo comma, aggiunta cho risponde non tra persone estraneo alla. pqbblioa aro· 
aJlo spirito deUa legge stossa. ministrazione >. A.bbiamo tolt~ le J?Dro~6 • ol- 
Poichè e' è un ddcreto il quale istituisce presso tre il eapo di GabiuettQ :., percbò d~ qu.este 

la Preside.naa del Consiilio dei ministri uu t.:f-. · parQle era nato il dubbiQ > a,bbiaJllo Jaaci<\to il 
ficip di segi:etoria composto da 4 impiegati, l resto come stava. · · 
v.-0rrei. cije riault.a.s1>a chiaro dalla legge stessa L'ultima clisposizione Ilei· pi:ogotto ~iuis.to· 
cbe il p~sonald di questo tillcio di segreteria : li.alo era una dJsposl,.ione tr4nsitori~ i;na qne· 
è compreso !;lei li!lliti del Gabiruitto. , sta non ha più luogo dopQ U tr~.sito <lai Mi- 
Non ai tratta insomm'io di istituire un Gabinetto • nistero, J:he l'aveva pi:oposta1 

ill più: e per renJer chiara la cosa sarebbe : 01·a non rimano ali' U!Ilcip ce4trale c:he l'.aC• 
.opportuno che dopo le parole: ~al Gabinetto comanJaro questa kgge, ricordando che sono 

I . 
•· 
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stati fatti (lU&ltro progetti di essa por togliere 
• gli abusi, abusi che in parte si deplorano non 
soltanto in Italia, ma anche altrove. 
Io rammenterò la relazione che fece il mini­ 

, stro Carmine allora relatore della legge. Egli 
. aveva dotto che in Francia e' erano altresì que­ 
sti abusl che si deplorano in Italia, e citava il 
passo di uno scrittore. Ma vi è un'altra. testi­ 
moniar.za anche maggiore, cd è curiosa. Nel 
gennaio scorso si discuteva in Francia il bi­ 
lancio dcll' interno, cd un deputato deplorò ap­ 
punto in questa circostanza il gran numero 
dc~li imriiegati adJetti ai Gabinetti; insomma 
lo atcsso inconveniente che si Tcritlcava in 
Halia. Però aggiunse: Slamane leggendo un 

. giornale, ho Tisto che ogni Gabinetto non può 
avere che un capo di Gabinetto con pochi fun­ 
zionari. Io quindi, soggiungeva, non aveva ra­ 
giono di lamentarmi di questo inconvenienlo 
che sncoede in Francia. Ma mi sono presto 
accorto dcll' errore, quando, finita la lettura, vi cli 
c119 ora una corrlspondenza da Roma>. 

Quel deputato sperava che la Francia Imito­ 
reùbe l' llalia. 

lo spero che il Senato darà il massimo fa· 
vore, dopo tnnLe interpellanze e dopo tauti riro­ 
getti, a questo disegno di legge, il quale ripara 
a mali che fortunatamente non si sono verifl­ 
cati in tutt] quanti i Ministeri, ma aoltauto in 
alcuni. 

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par· 
lare, pongo ai voti l'art. I. 

Chi 16 approva è pregato cli alzarsi. 
(Ap;•rovato). 

Art. 2. 

Nessuno può essere chiamato all'uillcio diga­ 
bineìto di un ministro o di un sotìosegretarto 
di Stato se non ò impiegato di ruolo dello 
Stato, 
Il personale aggregato al capo d'i g11ùinctto 

dcl miuistro o del sottosegretario di Stato deve 
essere scelto fra i Iunziouarì della rispottiva 
amministrazione. 
Il capo di gabinetto può essere eeelto tra 

gl' Impiegati di altri Ministeri ma aon fra per· 
sonn estraneo alla pubblica Arum!nlstrnzione. 

Dello altro persone addette al gahiucllo una 
aùitanto può essere scelta fra ìmpicgat! di i:!tri 
Ministeri o anche eccezionalmente fra perscno 

estraneo alla pubblica Amministrazione, ma in 
questo ultimo esso senza acquistare ~iri'tto al­ 
enno a nomina d' imLJiezato od .a pensiooo. 

DE CCPIS. Domando la parola . 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
DE CCPJS. Chiedo la parola per una modifi­ 

cazione di forma. 
Dico di forma perchè crf)do noi concetto di 

essere d'accordo con coloro che hanno redstto 
quosto articolo. Tuttavia, propriamente di forma 
non è, ma piuttosto di logica, o, so mcg-:io piace, 
cli tecnica legislativa. 
La mia osserrnziouc caJe sullo ultime parole 

di questo articolo ove è detto: e Delle altre 
persone addette al 1g&binctto una Gola può es­ 
sere scelt.l fra lm;iicgii.ti di altri Ministeri, e 
anche cccezion!!lmcnte tra persone cstr.:rnee 
alla I•ULlilica amruiuistrnzim:r, ma. in questo 
11ltimo caso sc11;;a acquistm·e dil'itto alcuno a 
nomiila d'impiqp to o a pensiona». 
Il concetto risultante da questo ultimo parole 

parrebbe osscre questo, eh~, cioè, qneg-!i cl,e è 
estrMco all'amministraziono e chi:rr:i&lo a far 
parte di u::i Gabinetto non possa per questo 
fatto ncquiaur titolo per essoro p'4 nomiuato 
impieg:.to o molto mcuJ possa acquistar diritto 
a pensione. · 

Ora io dico: eiccomo la nomina a impie­ 
gato e il diritto a pensione 60n coso dis.::i pli­ 
nate da leggi lo quali non pos3ono essr:rc cam­ 
biate, il dire, come ò detto nel prog-ctto di legge 
«ma in questo ultimo caso sonza acquistll.fo 
diritto akunCl, ecc.•, potrebbe parere addirit­ 
tura un fuori luogo, specie quando si pensi cho 
con qucs!a legge, la quale, se non di lui;-lio, è 
dcll'll giugno 1sn, è stat11. perfino disciplinata 
la nomhn degl' jmpiegati straGrdinari i quali 
:ittualmcnt!J non possono esgere che nventizi; 
e queste nomino vanno pure regolate con ri­ 
gorose formalità. A queste parole pertanto io 
sostituirei le altre, che portano un ben dh'crso 
pensiero: lt! quali noie porcid acgui.~lerann!J 
q11ali11} cl'impit'gato; il che non è. cos:i. inutile 
a dichiarare, perchò dal momento che con una 
leg-ge si ammotto che persone estranee all' 11m­ 
miuistrazione possano esser chiamale a far 
pnrte dell'uffido di un gabinetto, non earcLùe 
tanto strano il ritenere, se esplicitamente non 
lo si dic!1iarasst1, che qu!)~lo fotto V!<lessc no­ 
min:\ ali' imri:c~o. 
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PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare l' ono- inciso sarebbe meglio esprimerlo così: e le 
revole Presidente del Consiglio. quali non perciò acquieteranno qualità di im- . 
SONNINO SIDNEY, presidente del Consi!Jlio, piegato>. 

ministro dell'interno. Credo che ci sia qualche Quanto poi al diritto a pensione in verità 
d • ' utilità di fatto anche a parlare della esclusione non compren erei che si potesse acquistare 

di qualsiasi titolo a pensione, poichè, dopo un diritto a pensione, senza la qualità di impie­ 
certo numero di anni, può avvenire che una di gato; e per conseguenza, esclusa la qualità di 
queste persone sia poi nominato impiegato - e impiegato, sarebbe escluso quel diritto come 
non v'è nulla che lo vieti - ebbene, qui espres- conseguensa. Ma, ripeto, l'osservazione mia 
samente è detto che il servizio prestato nei ga- non cade propriamente sulla parola pensione 
binetli anteriormente non dà alcun titolo, non considerata a sè, corno diritto speciale, cade 
deve essere computato negli anni di servizio piuttosto sulla forma con cui il pensiero è 
agli effetti della pensiono. espresso; e dico che mi paro preferibile la 
Credo che ciò eia di qualche utilità, perchè forma che io proporrei per la ragione che è 

troppo facilmente poi si [nvocano questi ser- più ragionevole il pensare che si voglia escln­ 
vizi prestati allo Stato, e si son viste delle leggi dere che il solo fatto che un Individuo sia chia­ 
fatte a posta per straordinari, per funzionari mato a prestare il servizio in un gabinetto, 
provinciali, in cui si invocano questi servizi possa equivalere a nomina di impiegato, che 
come titolo ad aumentare la pensione. Non sarà non l'altro che per aver prestato servizio si 
superfluo quindi ripetere questa esclusione di acquisti diritto ad essere nominato impiegato. 
ogni titolo per la pensione. Dcl resto mi pare E dissi in principio esser questione di forma, 
che le due formole dicano la stessa cosa. Se in questo senso che la mia proposta tende a 
la proposta fosse semplicemente di sostituire sostituire una formula ad un'altra; ma:il cam­ 
la parola e titolo> a e diritto s non avrei nulla biamento non è vuoto di significato e la mia 
da obbiettare. proposta non è di forma · nuova, poichè rac- 

DE CUPIS. Domando di parlare. chiude in sè nn pensiero veramente diverso. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. SERE~A. Domando di parlare. 
DE CUPIS. Mi accorgo di non essere stato PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ponto felice nell'esprimere il mio pensiero. La . SERENA. Vorrei pregare l'onor. Presidente 
proposta che io Cacev~ non tendeva già a toglìere I del Consiglio di .accet~re l' emendame~to del 
soltanto dalla espressione adoperata nella reda- senatore De Cupis, Evidentemente l'ull.imo in· 
:r.ione dell'articolo, la menzione della pensione, ciso dell'articolo in questione si riferisce alle 
della quale anzi io esplicitamente non parlai, persone estranee all'Amministrazione che ecce­ 
ma tendeva a correggere l'espressione dcl pen- zionalmente possono essere chiamale a far par•.e 
siero. di un Gabinetto. Ora l'emendamento del senatore 

Mi rincresce di ripetermi; ma poiehè non De Cupis mi sembra che esplichi nettamente il 
ebbi la fortuna di farmi comprendere, mi con· concetto della legge, e però, ripeto, io prego 
viene pur farlo. Qui si dice: e ma in quest'ul- il Presidente del Consiglio di accettarlo. Si 
timo caso; senza acquistare diritto alcuno a no· potrebbe invece di e diritto alla nomina> dire 
mina di impiegato o a pensione '· 9ra io dico, e titolo alla nomina :., ma, in ogni caso, I'arti­ 
siccome la nomina a impiegato è regolata da colo, per essere più chiaro, dovrebb'essere così 
leggi, le quali certo non possono ritenersi de· formulato: e Fra persone estranee alla pubblica 
rogate solo per il fatto che un individuo sia Amministrazione, le quali non acqnìateranno 
chiamato a prestar servizio in un gabinetto, perciò titolo alcuno a nomina d'impiegato, od 
parrebbe che tutt'> questo inciso, con cui ter- a pensione >. 
mina l'articolo rosse inutile. Se non che ho delto, CA V ASOLA. Chiedo di parlare. 
credo che il pensiero sia stato questo, che si PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
sia voluto escludere che, cioè, per il solò fatto CA V ASOLA. Tra le due formolo io credo più. 
che uno sia stato chiamato a prestare servizio radicale e per conseguenza più assicurativa per 
in un gabinetto, acquisti, per questo, titolo le- noi, che desideriamo tutti di escludere la pos­ 
gale allo impiego; ed allora mi pare che questo · sibilità di abusi, quella dell'Ufficio centrale. 
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Appunto perchè si tratta delle persone estranee 
all'amministrazione chiamate per eccezione ai 
gabinetti dei ministri, io credo che esista un 
pericolo assai maggiore di quello che non ha 
intraveduto l'onor. De Cupis e creduto già im­ 
pedito dalle leggi ordinarie che regolano l'a:n­ 
mìssìoue · degli estranei nell' amministrazioue 
dello Stato. 
·Onor. De Cupìs ; nessuno potrà in base a 

questo articolo, anche senza. l'aggiunta della 
quale discutiamo, essere nominato applicato di 
ultima categoria. o sottosegretario; ma bene 
potrà il ministro dell'interno mandar l'estraneo 
a reggere una Prefettura. Ed è appunto per 
questa possibilità che sta bene dichiarare nella 
legge, che l'essere chiamato a far parte di un 
gabinetto, non conferisce all'estraneo titolo a 
nomina d' impiegato. 

· Io mi preccuperoi meno della possibilità che 
l'estraneo fosse nominato sottosegretario, di 
quanto' mi preoccupo della possibilità che esso 
sia nominato prefetto o consigliere di Stato. 
Quinùi ritengo che la forma adottala dall' Cf­ 
flcio centrale sia molto più sicura e precisa, e 
precluda il campo a quegli abusi che sono i 
maggiori. 
PRESIDEXTE. Ila facoltà di parlare l'onore· 

vole Presidente dcl Consiglio. 
SOXXINO SID::-.EY f presidente del Consiglio, 

mi11istro dett' interno, Io sono d'accordo col 
senatore Cavasols. Qui la formula si potrebbe 
ritenere anche superflua pcrchè è evidente che la 
sola nomina di una persona estranea a far parte 
di un Gabinetto non crea un impiegato, nè gli 
dà un titolo legale; si tratta piuttosto di un 
consiglio che dà il legislatore i.I -. ministro, il 
quale abbia nominato un estraneo A far parte del 
Gabinetto, di non considerare questa nomina 
quale un titolo per giustificare Ja 'sua nomina 
ad un imp.ego ; anzi, diciamolo chiaramente, è 
un titolo in senso opposto. Questa : a verità, 
e non c'e altro modo di dirla so non. con una 
frase di questo genere; valo a dire che la no­ 
mina di una persona estranea a far parte del 
Gabinetto non conferisce titolo ad 'essere nomi­ 
nato impiegato. Però non esclude iI1 modo asso· 
lu to, in certi casi estremi, che si possa nominarlo 
Consigliere di Stato od altro. Soltanto si consi­ 
glia di non farlo, se non nei casi in cui vi sia 
evidentemente l'utile per la cosa pubblica. 
Perciò io credo che si potrebbe accogliere la 

Di4cu:1ionl, f. 388 1BO 

proposta, che mi sembra media, del senatore 
Serena, e dire: e Ma in quest'ultimo caso non 
acquistano perciò titolo alcuno a 'nomìna d' im­ 
piegalo o a pensione>. 

Q11esta formula mi pare che traduca, su per 
giù, quello che ha detto l'onorevole Serena; e 
si dà il slguìfìcato vero a questa aggiunta, 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare l'onore­ 

vole Serena, 
SEREXA. L'onor. Cavasola crede che vi sia 

dissenso tra I' Clflcio centrale ed il senatore 
De Cnpis. Qui non c'è dissenso sulla. sostanza, 
ma solo sulla Iorma, Indubitatamente l'ultimo 
inciso si riferisce alle persone estranee all'ara­ 
ministrazione che, eccezionalmente, possono es­ 
sere chiamate a for parte dci Gabinetti. Ora 
l'ultimo inciso dell'articolo dice così: 

« Il capo di gabinetto può essere scelto tra 
gl'irupiegati di altri Ministeri ma non fra per­ 
sone estranee alla pubblica Amministrazione. 

e Delle altre persone addotte al gabinetto una 
soltauto può essere scelta fra impiegati di allri 
Ministeri o anche eccezionalmente fra persone 
estranee alla pubblica Amministrazione, ma in 
questo ultimo callo senza acquistare diritto al­ 
cuno a nomina d'impiegato od a pensione>. 

È ciò che vuole che si dica il senatore Ca· 
vasola; ma è pur quello che noi vogli.:imo, di· 
cendo : e Fra persone estranee alla pubblica 
Ammmistrazione le quali perciò non acquiste­ 
ranno titol.> alcuno a nomina d'impiegato, od 
a penaìone >. 
~Ii pare quindi che diciamo tutt! la stessa 

cosa; ma la forma proposta dal senatore De Cupis 
a me sembra che sia preferibile, perchè chia­ 
risce meglio il concetto che ha avuto il Mini­ 
stero, l' Ufllcio centrale e tutti quelli che hanno 
parlato su questo articolo. 
DE CUPIS. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.' 
DE CUPIS. A me rincresce insistere su Ima 

questione troppo piccola, per stancarvi sopra la 
pazienza del Senato; tanto più. che lo stesso 
onor. Presidente del Consiglio diceva che J' ul­ 
timo inciso avrebbe petulo essere iolto, senza 
che per questo, nella sua sostanza, la disposi­ 
zione venisse a mancare di qualche cosa del 
suo contenuto; e questa è la miglior prova 
della giustezza delle mie osservazioni, poichè 
io dico appunto che quest'ultimo inciso, cosi 
com'è, non è necessario. ~a sono obbligato a 

• 
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rispondere alle osservazioni fallo dal senatore 
Cavasola, caservazìonl che io, fino ad un certo 
punto, avrei potuto esser disposto ad accettare, 
quando l'articolo di legge fosse rimasto tal 
quale è venuto al Senato dalla 'Camera dci de­ 
putati. Ma l'onor. Oavasola non ha avvertito 
che in qnest' articolo e' è una modificazione 
molto importante, perchè, mentre nell'articolo 
qual è venuto al Senato dalla Camera, si per­ 
metteva che il Capo di gabinetto potesse essere 
scelto fra pcrsoue estranee, ora colla dizione 
attualo questo non è più· permesso. Ed allora, 
quali sono questo persone estranee che possono 
essere ammesse a far parte del gabinetto? Quelle 
che sono chiamate a fungere, per qnegl' impie­ 
gati che potrebbero essere tolti dall'aiuminì­ 
strazione in qualità di ragionieri o segretari. 

Ora domando io al senatore Cavasola se è 
mai possibile temere il pericolo che uno di 
questi sia fa.tto prefetto o consigliere di Stato L. 

CA V ASOLA. Perchè no 1 
DE CUPIS •.• Tutte è posalbile, mà domando 

se è fra qnel!e cose che ragionevolmente si 
possono temere, e nelle quali perciò conviene 
che soccorra la prudenza del legislatore. A me 
pare che il concetto cho si rileva da questa 
disposìzione aia. questo, .che questi impiegati 
che si adoprano per le funzioni del Gabinetto, 
non in 14ualità. di capi di Gabinetto, ma in qua· 
lità. di segretari e magari anche di scrivani, 
non. possano per questo fatto dell'essere stati 
nominati al Gabinetto, acquistare precisamente 
qualità di segretaci o di scrivani noll' ammini­ 
strazìone, E ae questo è il concetto che ai rl­ 
le>.a dAll' insieme della disposizione, allora fran­ 
camente 1'osS1lrvazio:ne che io faceva poc'anzi 
in prìncìptc, ritorna nel suo Talora. e mi pare 
che su per giù, da molti, si consenta che la 
formala da me proposta rlspoade meglio al pen­ 
siero dalla legge. 
Ho d~t.o poi che /tM ad un cedo puuto avrei 

potuto accettare le sue osservazioni anche nella 
non veu ipotesi nella quale dovrebbero trovar~ 
fund.amt>n.to~ pcrchè io vorrei pur do~udare 
all'onor. C..v:asola se egli creda sul serio che 
quelle parole abbiano. proprio virtù di !are che 
un ministro dcll' in.terno non. possa ncmìuars 
an Consigliere di Stato o un Prefetto, in tale 
persona che abbia appartenuto al suo Gabinetto. 
E guardi che fa di:itiono della legge nemmeno 
si presterebbe a questo, certo nobile ma forse 

vano proposito, .Perchè essa ò tale da toglier 
luogo alla pretesa di un ìmpiego, ma da non 
toglier nulla alla facoltà del ministro. Vi Ei 
dice infatti che la persone estranee ali' Ammini­ 
strazione non acquisteranno diritto alcuno a 
nomina d'impiegato o a pension.o; esse dunque 
non potranno pretendere a tale nomina; ma il 
ministro può darla; e dico può darla, riferen­ 
domi a quelle nomine, cui accennava l'onore­ 
vole Cavasola, le quali, non disciplinate da 
particolari norme, S0.1.J.O nella libera facoltà dcl 
ministro. · 

SON::\IXO SIDNEY, presidente del Consiçlio, 
ministro dell'interno. Domando la parola .. 

PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
SONNINO SIDNEY, presidente del Consiglio, 

ministro dell'interno, Accetto la clii ione proposta 
dal senatore Serena, la quale però non mi pare 
assolutamente conforme a quella del senatore 
De Cupis, anzi diversifica essenzialmente circa la . 
nomina o non nomina degl' impiegati. Mi pare 
che quella del senatore Serena r:iggiunga in­ 
teramente gli scopi a cui miriamo tutti, cioè di 
escludere che il far parte ùel Gabinetto di un 
ministro possa facilitare alla stessa persona 
la nomina ad impiegato. L' osservazione ultima 
fatta dal senatore De Copie non mi pare che 
regga in tutti i casi; poichò si parla della pos­ 
sibile nomina di un estraneo a segretario par­ 
ticolare e questi può essere persona degnissima, 
talo da essere benissimo nominato anche Con­ 
sigliere di Stato. Dllnque io credo che la formula 
che dice « o anche eccezionalmente perilone 
estranee alla pubblica amministrazion~, le qu:ili 
per ciò non acquistano titolo nlcu110 a nGmi1a 
di impiegato, od a pensione>, basti a ra~giun· 
gore tutti quegli scopi cui miriamo, cioò di 
evitare possibili abusi. 
PRESIDENTE. 11 senatore Da Cupi• fasiste 

nolla sua proposta f 
DE CUPI3. Non è questione di insistetci 

troppo. Se pare che la dizione soddisfi, tal eia. 
Io naturalmente non mi persuado, perchà ci 
Yedo un concetto diverso. 
MARIOTTI F., relatore. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
1IARIOTTI F.,. relatore. La proposta !a~.ta. è 

quella di dire apertamente che le persone estra· 
nce non acquistano titolo alcuno a nomina di 
impiegalo od a pensione. fo credo che questa 
disi)Csiziono sarà molto utile, p!?rchè non è 

1~1 
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nuovo il caso ; anzi disposizioni speciali si sono 
fatte apposta in morti organici dello Stato; l'ul­ 
timo articolo delle qnaìì era sovente questo: 
e per la prima esecuzione di questo organico 
il ministro sarà libero di scegliere chi vuole s, 
E perchè ciò non si debba più consentire, ci pare 
utile la concordata dlsposizlone. 

PUESIDE:\TE. Nessun altro chiedendo di par­ 
lare, io debbo porre ai voti due proposte di 
modìàcazione a questo articolo. L'una del se­ 
natore De Cupis, il ,quale . vorrebbe aggiun­ 
gere .•. 

DE CUPIS. Demando la parola. - 
PRESIDE:i1TE. Ha. facoltà di parlare. 
DE CUPIS. Io ho proposto quello che mi pa­ 

reva adatto a correggere una. disposizione che 
seguito a ritenere impropria, ma non intendo 
di insistervi. - · ··· 

PRESIDENTE. Poichè il senatore De Cnpie 
non insiste nella sua proposta, a me non rimane 
che leggere il testo dell'articolo concordato. 
per porlo ai voti. 

Art. 2. . 
Nessuno può· essere chiamato all' uiHcio diga· 

binetto di un ministro o di un sottosegretaria 
di Stato se non è impiegato di ruolo dello Stato. 
Il personale addetto al gabinetto del ministro 

o iel sottosegretario di Stato dove essere scelte 
fra i !unzionari d~l.'.l. rispettiva amministra· 
zio11e. 
Il capo di gabinetto può essere scelto tra 

Gl'impiegati di altri Ministeri ma non fra per­ 
sone estranee alla pubblica Amministrazione. 

Delle altre persone addette al gabinetto \lna 
soltanto può essere scelta fra impiegati di altri 
Ministeri O· anche eccezionalmente. tra persone 
estranee alla. p-abblica Amministrazione. In 
quest'ultimo caso la i)ersona nominata non 
acquista diritto alcuno a nomina d'impiegato od 
a pensione. 

MA1UOTII F., relatore, Domando di variare, 
PRESIDE~TE. Ne ha- facoltà. 
lHARIOTTI F., relatore. In· questo articolo, al 

comma primo, é detto: e Nessuao può essere 
chiamato ali' Ufficio• ece., e invece all'ultimo 
comma si dice: e la persona nominata non ae­ 
quieta ecc. •· . 

Ora per _ mettere d' accordo quest' ultimo 
comma con il primo, si propone dire: e !a 
persona chiamata- non aequista s ecc. 
PRESIDE~TE. Sta bene. 
Coloro che approvano questo articolo secondo 

con la lieve modificazione di tbrma proposta 
dal relatore. sono pre,iati ili alzarsi. 
(Approvato). 

Art. 3. 

Le nomino alle varie cariche dci gabinetti 
saranno falle mediante decreti Reali, nei quali 
dovrà essere stabilita la misura del compenso 
mensile straordinario da accordarsi ai nomi­ 
nati, che non potrà in niun caso eccedere la 
metà dell'importo dell'indennità cui tali funzio­ 
nari avrebbero diritto, secondo il loro grado, 
se si recassero in missione, in virtù del Regio 
decreto 14 settembre 1862, n. 840; quanto alla 
persona estranea alla pubblica Amministrazione, 
che venisse chiamata a far parte dei gabinetti, 
la retribuzione non pofl'à eccedere quella cor­ 
rispondente al grado di segretario di prima 
classe nel medesimo Ministero, colla .rispettiva 
indeunità di missione. Nessun'altra retribuzione 
potrà essere concessa agli impiegati dei gabi­ 
netti uè per' compeaso di lavori straordinari, 
nè per gratitlcazioni od altro qualsiasi titolo. 
{ApprovatD). ' 

Art. 4. 

I gabinetti attendono alla corrispondenza pri­ 
vata, collaborano . all" opera perscnale dol mi­ 

- nistro o-dcl sottosegretarlo èi Stato, ma non 
possono intralciare l'azione normale degli uffki 
amministrativi, nè sostituirsi agli stessi. 
(Approvato). , 

Art. 5. 

I funzionari addetti ai gabinetti non l)Ossono, 
eia durante tale incarico, sia all' atto che 11e 
cessano, passai-e aa un'Amininisl.rar;!one all'al· 
tra, nè dal ruolo al quale appartcngopo a 11n 
altro molo dello stesso Ministero. I funslonarì 
medesimi possono soltanto ottenere quelle pro- 

- mozioni o quelle nomine cui banno titolo ai 
sensi dello leggi, e dei regolamenti tigenti nel 
proprio uso. 
(Arpronto). 
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Art. G. 

I funzionari che anteriormente alla promul­ 
gazione della presente legge furono addetti ai 
gabinetti o che coprirono cariche. consimili e· 
che, durante tale incarico o al cessare dcl me­ 
desimo, vennero, con promozione, trasferiti in 

. un ruolo diverso di quello di loro provenienza, 
anche se dipendente dallo stesso :Ministero, 
non potranno ritornare nel loro ruolo di ori­ 
gine, se non riprendendo il grado, lanzianità 
ed il posto di ruolo che avrebbero se fossero 
rimasti nell'Amministrazione alla quale già ap- 
partenevano. · · · · · · · ' 

. . . . I 
(Appr_ovato) .. 

'' I 

PRES[DE~TE. Questo disegno di legge sarà 
votato domani a scrutinio segreto. 

SERE:.'llA. Chiedo di parlare. . . 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà, 
SERENA. Prendo occasione dalla discussione 

di questo disegno di legge per rivolgere una 
preghiera all'onor. Presidente dcl Consiglio dei 
ministri. · 
I timori manifestati dal senatore· Cavasola 

· sono fondati; il suo desiderio di non volere che 
a certi alti uffici dello Stato · aieno chiamati 
alcuni individui, solo perchò banno fatto parte 

· dei Gabinetti dei ministri, è un desiderio giu­ 
stissimo; ma il senatore Cavasola converrà 
con me, che non è con questa legge che il suo 
desiderio poteva essere soddisfatto. 
Io quindi mi limito a pregare il Presidente 

del Consiglio, pcrchè voglia.. dirmi. se, in una 
riforma più o meno prossima . dei nostri. isti­ 
tuti amministrativi, egli intenda di disciplinare 
la nomina a certi alti uffici dello Stato,, e a 
quelli specialmente accennati dall'onor. Cava­ 
sola. · . 
Se ai giovani, che dopo aver compiuti i loro 

studi si presentano a concorsi spesso ditncilis• 
simi per avere un impiego di 100 lire al' mese, 
noi richiediamo la laurea in giurisprudenza e 
tanti e tanti altri requisiti, è ginsto, mi pare, 
che anche per questi alti uffici si stabiliscano 
alcune indispensabili condizioni di capacità,' o 
almeno che si stabiliscano le 'categorie di per­ 
sone· fra cui dovrebbero essere sèe!ti, per 
esempio, i consiglieri di Stato, i prefetti del 
Regno, ecc. 

') # .. . ' ~ 

· Così soltanto, e con una nuova legge, si po­ 
trà ottenere quello che gluatamcnte desidera 
il senatore Cavasola. 

SOX:NINO SID"NEY, presidente d.:l Consiglio. 
Domando· di parlare. · 

PRESIDENTE. Ne ba facoltà. 
SONNINO SIDNEY, presidcnt-: del Consiglio, 

ministro dell'interno. In via generica accetto 
la raccomandazione del senatore Serena, però 
non posso dire in questo momento se tali criteri 
si possano applicare a tuul gli uffici compresi 
nei nostri istituti. 
Riguardo al Cor.siglio di Stato, io son per­ 

fettamente d'accordo col senatore Serena, che 
si dovrebbero. determinare alcune categorie di 
persone, dalle quali non si dovrebbe poter de­ 
rogare nella scelta, e credo che in un tempo 
non lontano potrò presentare, se sarò ancora a 
questo posto, un progetto in proposito al Par­ 
lamento. 

Svolgimento dell'interpellanza del menatore Pi•a 
al ministro dei lavori pubblici per conoscere 
il pensiero del Governo •ul nuovo valico al­ 
pino orientale Italo-Elvetico, che •i discuterà 
probabilmente in lnizzera a.el mese corrente, 

· per decidere . la •celta . fra lo Spluga e la 
Grein•. 

PRESIDENTE. L'ordine dol giorno reca « lo 
svolgimento dell'interpellanza del senatore Pisa 
al ministro dci lavori pubblici per conoscere il 
pensiero del Governo sul nuovo valico alpino 
orientale, itàlo-elvetico, che si discuterà pro­ 
babììmente in !svizzera nel mese corrente, per 
decidere la scelta fra lo Spluga e la Greina •. 
·L'onor. Pisa ha facoltà di svolgere la sua in­ 
terpellnnza. · 
PIS.\. La competenza eccezionale dell'onore­ 

vole Carmine in materia ferroviaria e ia co­ 
gnizione sua piena dell'argomento intorno a 
cui si svolgé la mia odierna interpellanza mi 
esime dal darle quello sviluppo più ampio che 
meriterebbe e mi . consente nell'adempjmento 
di tii'.l dovere di' chiedere al Senato soltanto il 
.tempo necessario per chiarire quest'argomento 
medesimo· che implica gravissimi interessi del­ 
l'economia nazionale. 
Già da circa 40 anni, allorchà si discusse per 

il primo valico alpino Italo-Svizzero, attrassero 
l' attenzione dei tecnici oltre il Gottardo, lo 
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Spluga e il Lucomagno. Che se, disgraziata­ 
mente, fu prescelto per l'esecuzione il valico 
del Gottardo contrariamente ai nostri maggiori 
interessi e con contributo pecuniario soverchio 
e sproporzionato a quello della Germania e della 
Svizzera, si dovette ad un cumulo di circostanze 
sfayorevoli per il nostro paese allora politica­ 
mente ed economicamente, in confronto d'oggi, 
quasi adolescente. 

Ma. mi guarderò dall'addentrarmi in questo 
argomento che ormai è passato alla storia, per 
poter procedere più spedito. 

Fatto sta che col Gottardo si è soddisfatto 
solo in piccola parte, e in modo non intera­ 
mente soddisfacente agli interessi italiani, agli 
interessi dei nostri traffici internazionali. E ciò 
spiega il nuovo valico dcl Sempione ormai ulti­ 
mato, la di cui inaugurazione sarà festeggiata 
solennemente in breve a Milano; e ciò spiega 
la risurrezione, la chiamerò così, dello Spluga 
in occasione della discussione sul nuovo valico 
alpino orientale ItalianÒ-Elvctico, che è· già 
stato dibattuto in alcuni dei Cantoni Svizzeri, 
e probabilmente sarà pure portato alle deliba· 
razioni del Consiglio federale dell'amica. e vi­ 
cina nazione. 
Dai meno competenti in questo argomento 

non facile dei valichi ferroviari alpini e in man· 
canza ancora di quel preconizzato osservatorio 
ferroviario più volte accennato in Italia e non 
mai finora inizialo, potrà sembrare strano, po­ 
trà destare certamente meraviglia l'idea che 
compiuto il GottarJo e compiuto ultimamente il 
valico del Sempione vi debba ancora essere 
occasione di pensare ad nn nuovo valico al­ 
pino Italo-Elvetico. Eppure basta gettare uno 
sguardo soltanto sulla nostra frontiera alpina 
per convincersi che anche questa ripresa del 
nuovo valico alpino Italo-Elvetico ò ragione­ 
volissima e ·corrisponde ai nostri grandi inte­ 
ressi, agi' Interessi dell'Intera nazione. 

E infatti dal valico del Sempione a quello 
della Pontebba, per circa 500 chilometri, noi 
non abbiamo· altro valico che possiamo chia­ 
mare proprio nazionalmente, che quello dcl 
Sempione. Per il Gottardo noi dipendiamo in 
gran ·parte dall'interesse svizzero, e per il 
Brennero dall'interesse austriaco. Infatti per il 
Gottardo basta riflettere che la linea si pro­ 
tende per 120 chilometri al sud delle Alpi fino 
a Chìastc, da una parte, e per oltre 00 fino 

a Pino dall' altra, sul territorio elvetico; e 
dipendiamo dalla tolleranza austriaca per. il 
Brennero, perchò il Brennero e' incunicola per 
170 chilometri nel territorio geograficamente 
italiano su terreno che è a rotaie austriache 
per comunicare con l'Europa centrale. Nè ciò 
basta ancora, se si riflette che gli Austriaci, 
doverosamente ;pei loro interessi, hanno già 
adoperato tutti gli artiflzi delle loro tariffe per 
deviare al porto di Trieste ciò che sarebbe 
di pertinenza di Venezia e di altri nostri porti. 
Ma vi ha di più ancora; incontrando speao 

non indifferenti, l'Austria ha quasi terminato 
anche la costruzione di una nuova linea, della 
linea. Salisburgo-Trieste per il Karawanken ed 
i Tauern, destinata a far defluire sempre più 
a Trieste il traffico della Baviera. Se noti vo­ 
gliamo perciò condannarci ad ·una specie di 
chiusura dci nostri confini da questi valichi, 
dobbiamo preoccuparci molto di questa nuova 
idea dello Spluga, che verrebbe opportuna­ 
mente a inlerrompere questo grande spazio di 
500 chilometri che corre dal Sempione alla 
Pontebba. Col Gottardo e col Sempione noi 
abbiamo provveduto ai nostri traffici col centro 
e coli' occidente della Svizzera, mentre con lo 
Spluga. noi arriviamo ad un altro importantis­ 
simo sbocco, a collegare cioè le nostre pro­ 
vincie settentrionali, le . provincie centrali ed 
eziandio il Mezzogiorno d'Italia colla Svizzera 
orientale ed in parte anche coi mercati del- 
1' Europa centrale. 
Nè bisogna inoltre dimenticare che da que­ 

sto valico avrà grande vantaggio, appunto per 
le ragioni addotte testè che l' ostacolano ri­ 
guardo al Brennero, avrà grande vantaggio il 
traffico del nostro litorale adriatico intero; 11.­ 
nalmente che con questo valico. alpino dello 
Spluga noi avremo dato complemento utilissimo 
quasi indispensabile, all' .opera della naviga­ 
zione interna, appena iniziata in Italia, navi­ 
g azione interna che è rimasta da noi molto in 
arretrato e che potrà, se seriamente attuata, 
procurare vantagglo non piccolo alla economia 
nazionale. 
D'altronde in questo gravissimo argomento 

di politica internazionale ferroviaria, come in 
ogni altro argomento internazionale, è noto al 
Senato, che non può sempre una singola na­ 
zione scegliere il momento che a lei sembri 
più propizio per studiare e per decidere una 

.. 
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dirla questione, ma deve bsnsì avere l' occhio 
seroura avanti, pronto ari ogni eventualità. 

Disogna precorrere gli eventi, per non tre­ 
Tarsi poi allo sbaraglio di fatti compiuti e ir­ 
rimediabili. Del resto un esempio noto a tutti 
~ quello Alella Francia, la quale, economica­ 
mente più evoluta di noi, sta ora trattando con 
la. vicina Confederazicne elvetica per il traforo. 
della Fancille, per vedere di sviluppare al mae·· 

. simo suo vantaggio il tt"afora recente del Se:n· 
pione. 
Si è perciò che non bisogna dimenticare l'ur­ 

genza della. cosa nei riguardi del Govorno ita­ 
liano, non già per 1' esecuzione dell'opera, mai 
per la decisione del valico che sarà prescelto ; 
non bisogna dimenticarsi che di questo argQ­ 
mento d.ouà presto trattare il l!'arla.ment4> fe­ 
clorale 1vizzero. 
E qui mi si consenta di citare qualche altro 

fa.Uo, che non. è di importanza. secondaria ri­ 
guardo a questo argomento, ossia che dobbiamo 
tener conto che fa solennemente promessi) da 
due leggi federali successive del 22 agosto 1878 
e• del 15 ottobre- 1.807, che non si sarebbe af­ 
frontata altra questione ferrovinria import.anta 
relativ.amente alla Svinera,. prima di preoccu­ 
parsi di. questa quostione del valico ferroviario 
delle Alpi orientali e perciò i cantoni orientali 
eon Z11rigo alla testa, facendo fondamento su 
queste leggi, domandano che nessun'altra linea 
erroviarla abbia ora. la precedenza in Svizzera 
a spese e col contributo federale, se prima non 
al sia.. provvednto a questo valico orientale . 

Anzi recentissime noLizio portano questo fatJ.o 
aigniftcativo: il 21 corrente marzo ftl distrlbuììa 
al; Parlamento elvetico una petizione dei Caa­ 
toni di Zarigo7 Cìlar.ona, Sciatrusa,. Appenzel, 
San Gallo, GrigionL e Turgovia, per ottenere 
l'assol.uia precedenza. sulle altre ferrovie per il 
eolennemente prllmesiO vallco orientale, il cui 
trz.cciato questa petizione si riserva, diotro ul­ 
teriori studi, di fare conoscere dettagliatamente 
al Governo federale. Questo movimenta sembra 
ispirato specialmente dal Cantone· dci. Grigioni 
che è quello finora più in agitazione per il paese 
dello· Spinga. 

In !svizzera infatti 1i sono ridestate due foI"­ 
t4ssime correnti: ona nel Cantone dei Grigioni 
che propendo per il valico dello Spluga e l'al­ 
tra nel Canton Ticino che vorrebbe ap11oggiarc 
il valico del Greina. Ora il Canton Grigioni il 

12 gennaio u. s. si pronunciò con 60 voti con­ 
tro 16 per lo Spinga, mantra in altri Cantoni e 
specie nel Canton Ticino si insiste sul Creìna, il 
quale, come ho dette testè; non. corrisponde 

. affatto ai nostri interessi. 
Si doma oda.: dove l' ltaJi.a dminteressarsi di 

questa. qaestione importante,, di 'luesto nuov.o 
valico alpino, mentre gi trat.ta certamente di 
importantissimi interessi nal!tri e tanto più 

, quand~ si consideri il soddisfacente· tisveglio 
ind11StriaJe ed agricow che si palesa nel nostre 
paese 1 Deve l'Italia n-0n. tener conto di questa 
condizione di cose e non aver l'occhio· av.anti 

. per ovviare aL pericow di la.sciarsi precludere 
· le larghe zone ili consumo, gl' importanti, vasti 
mercati che sono a portata• facil& dei nostri 
prodotti i È 1lll& doma.'llda la cui risposta viene 
spontanea. 
Nella lotta economica odierna. un paese che 

pl'oduce come il uoetro e che, come il nostro, 
progredisce~ ha- compiu.to. [.coli' aumento della 
pt"0oduzione uco doi cicli necessari per. l'aumento 
della ricchezza nazionale;· ma. deve anche prov· 
vedere all'W.timo ciclo per avilupparla e realiz· 
zarla, quollo cioè del consumo. Si produce m.c­ 
glio ed a buon mercato, ma bisogu tr.ovare i 
consumatori e gli acquirenti. 

Da ciò questa lotta economi.ca continua tra 
le o.azioni per la conquista dei. mercati e da 
ciò anche·il sentimento.che anima la vicina ed 
a.mica. Sviz.z.era: per la qnestion'O dell'apertura 
di nuovi. valichi alpini •. Questa è la r.:rgion0' per 
cui ho credutG mio dovere di• p&rtare l'targo· 
mento in Senato, pcrchè in un&> mAieria così 
importante sarà bene che anche ii Parlamento 
italiano abbia occasione di. manifestarO" il pro­ 
prio autorevole avviso. E d'altronde can ciò ho 
creduto franca.mente di agevolare l'azione del 
Governo in queiila materia importante e di non 
fare Qpcra sgradita anche all' -0nor. Carmine, 
che so sempre. pronro· a. rare tutto· il. possibile 
a vantaggio dell'economia: nazionale. 
Tra lo Spinga ed il Greina la preforenz1: n-0n 

sembra dubbia nell'interesse italiano. Il Greina 
si risolve iii· nn valico prettament.o. Ti.cinese, in 
una 11pe.cie di snocurealtr del Gottardo ed io. 

~ ~n11e6ncnza con galleria interamente· Elveticn. 
· e oon nnee di accesso in massima parte 1ul 
territorio rederalo· e perclò in condizioni tali 
da dtrre assoluto domirtlo rutila iariffe aJl& 'ri· 
cina nazione che lo costruisae. D'altronde è 
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stimato come preventivo ad una somma non 
indifferente di 15() a 100 milioni cd ò bene che 
ponderato I'argomento, G9verno e Parlamento 
siano concordi nel proposito fermo di non 
contribuire a questo valico con qualsiasi ap­ 
poggio morale e tanto meno pecuniariamente, 
(neppure con una lira) per-la ragione che si 
tratterebbe di un'opera che andrebbe intiera­ 
mente a profitto di una nasione amica e vicina, 
ma non avrebbe nessun Tani.aggio per la no­ 
stra economia nazionale. 
Lo Spinga con la galleria sboccante sui dno 

territori, secondo l'antico progetto italiano già 
studiato, allorchè si trattò ciel Gottardo ~che ne 
faceva scendere lo sbocco in Italia nella val­ 
lata che fa capo a Chiavenna per Pianazso e 
Campo-Dolcino) lo Spluga invece· rappresenta 
in equa misura l'interessa di entrambi i paesi, 
e lo rappresenta sia perchè la galleria, come 
ho già detto, sbocca sui due territori, sia per­ 
chè le linee di accesso sono equamente ripar­ 
tite dallo spartiacque, ossia al di là dello spar­ 
tiacque appartenendo alla Svizzera e al cli qua 
entrando in territorio italiano, restando :così 
garantito il traffico dei due paesi, non eolo del- 
1' Italia, da ogni ginoco di tariffa, da ogni ten­ 
tativo artifìcìoso di deviazione. 
Del resto a tal proposito è eloquente il fatto 

che è stato citato dai fa'.ltori del valico dcl 
Greina, che se si adottasse 1() Spinga vi sa­ 
rebbe un minore percorso di ben 100 chiloms­ 
tri sui territorio svizzero. E ciò si capisco age­ 
volmente pensando che questo valico del Greina 
lo si farebbe sboccare, ee non erro, a Biasca 
utilizzando in parte anche il tracciato del Got­ 
tardo. 
Ma queste considerazioni sono state già espo­ 

sta in buona pari.e con la competenza che lo 
distingue dall'onor. Rubini ~ fu da lui dato il 
saggio suggerirootàt0 al Governo fin dal giugno 
dell'anno scorso di approflttare delle trattative 
necessarie e pendenti - credo - fra la Confe­ 
derazione elvetica e l'Italia in rapporto alla 
dellnizione di alcuni interessi internazionali per 
il Gottardo; appToflltarne par trattare amiche­ 
volmente anche di questo argomento di coeì 
grande importauza per noi e por la Svizzera, 
dello Splug1. 

Sembrava a dir vero che questo pensiero an­ 
che prima di essere esposto dall'onor. Rubini 
avesse già dovuto coltivarsì dal Governo. Ma 

mi limito in argomento a dar lettura, perchò e 
brevissima, della risposta data dal!' onor. mi· 
nistro dei lavori pubblici di allora, predecessore 
dell'onor. Carmine. Così si espresse l'onor. mi­ 
nistro: 

'« Relativamente poi ai valichi che devono 
allacciare le ferrovie svizzere orientali ringrazio 
l'onor. Rubini di avermi dato ua prezioso sug­ 
gerimento di cui terrò gran 'conto, cioè che 
sia il caso di avviare trattative col Governo 
svizzero in vista del proposito da esso mani­ 
festato di entrare in possesso della linea del 
Gottardo nel 1900. Iu tal caso ò giusto che il 
Governo italiano cerchi di avere qualche com­ 
penso per i sacrifìcì fatti per questa linea; e 
questi compensi potrebbero eventualmente con· 
sistere in una intelligenza rispetto all'apertura 
specialmente del nuovo valico dallo Spinga. 
Concluse l'onor. Ferraris: <Trasmetterò il 

suo suggerimento al collega degli esteri pcrchò 
si possa procedere a questa trattativa che egli 
ha giustamente mostrata eonveniente ». 
Per parlare francamente, il tenore di questa 

risposta non appare gran che edificante in rap­ 
porto alla iniziativa dcl Governo, perchò se si 
devono comprendere lo parole per il loro signì­ 
tlcato sembra che a quell'epoca l'onor. ministro 
dei lavori pubblici accogliesse il suggerimento 
dell'onor. Rubini, come una cosa nuova e si 
impegnasse a tenerlo presente d'allora, non 
menzionando stadi precedenti del Governo in 
questa gravissima questione 

Ma passiamo pure oltre ed è neceesario qui 
che io faccia appello alla pazienza deì Sonato 
per dire una parola sulla questione importan­ 

. tissima relativa alle trattative pendenti, cioè ai 
· nostri interessi per il Gottardo che si ranno­ 
dano a questa materia dello Spluga. Cercherò 

· di essere brevissimo. 
Allorchè si è costruito il Gottardo, come è 

notorio, l'Italia ha dovuto contribuire con 
58 milioni. In ricambio di tale contributo ecco 
i dirilti che il nostro paese si è riservati : 
1 ° la nomina di un rappresent:anto nel Consi­ 
glio d'amministrazione della Società ferroviaria 
del GoUardo; 2" la partecipazione agli utili 
netti della Società, qualora qnestì superino il 
7 per cento e non oltrepassino l' 8 per cento ; 
3° il diritto a chiedere i ribassi dj tariffa quando 
l' utile netto superi l' 8 per cento, l' eccodonza 
dovendo tutta essere destinata appunto a ribassi 
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di tariffa. Per la partecipazione agli uLili l' Ita­ 
lia ha incassato nel l 89i e 18!)5 circa 200 mila 
lire per esercizio ; nel 1890, essendo intervo­ 
nuta la nuova legge svizzera preparatrice del 
riscatto ferroviario (perchè, come il Senato sa, 
ormai vige anche in Svizzera l'esercizio di Stato), 
sulla contabilità delle ferrovie cessò ogni ri­ 
partizione, e l' utile fu fermato al 6 s / 4 per cento; 
ma non vi è dubbio che crescendo gl' introiti 
coi miglioramenti delle lince che si vanno in· 
troducendo, coll' importanza di quel traffico che 
aumenta continuamente, non v' ha dubbio che 
si risalirà certamente nelle percentuali dei pro­ 
fitti, e che si tornerà in non lungo tempo dal 7 
ali' 8 per cento. E allora, dato il capitale della 
Società pel Gottardo di 50 milioni, questo uno 
per cento fra il 7 e l' 8 per cento rappresen­ 
terebbe circa 500 mila lire. Ora la proporzione 
fra il nostro contributo di 58 milioni raggua­ 
gliato ai 119 totale dei contributi e in relazione 
colle 500 mila lire (quota di interessi fra il 7 
e l' 8) farebbe poi ammontare il nostro proba­ 
bile incasso annuo medio a 240 mila lire circa. 
Ora capitalizzando questo 2!0 mila lire che sa­ 
rebbero un reddito medio continuativo al 3 e 
mezzo, tasso a cui la Svizzera ha emesso i suoi 
prestiti ferroviari, si viene a ricavarne un capi· 
tale di circa 7 milioni in cifra tonda - diciamo 
pure anche 6 milioni. Insomma questo nostro di­ 
ritto di partecipazione agl' introiti del Gottardo, 
date le condizioni promettenti del traffico, si può 
valutare capitalizzato dai 7 ai 6 milioni; e non 
è una cifra indifferente. Si aggiungano poi altre 
due considerazioni brevissime che se non hanno 
valore monetario hanno un valore morale assai 
importante, perchè noi abbiamo, come dissi 
testè, dci diritti di ingerenza nella ferrovia dcl 
Gottardo, eia come amministrazione e sia anche 
come tariffe. 

Ora questa ingerenza nostra nel Gottardo si 
risolverebbe al 1 ° maggio 1000 (•lata per la 
quale fu decretata l'avocazione della linea per 
la galleria dcl Gottardo allo Stato, colla cessa­ 
zione della Società attuale che la possiede) in 
un impaccio che limiterebbe la sovranità della 
Sviuera, la quale ha tutte le ragioni di desi­ 
derare che cessi questa nostra ingerenza. 
Dal momento che questa ferrovia è avocata 

allo Stato, lo Stato non ha certo desiderio che 
l'Italia continnì ad avere dei motivi, e dei mo­ 
tivi legali (dipendenti da convenzione interna- 

zionale, che si può sciogliere solo col consenso 
delle parti) per ingerirsi nell' amministraaione 
ferroviaria del Gottardo, passata alla Confede­ 
razione Elvetica. 
Vedo dunque il Senato, senza che io mi dir­ 

fonda ulteriormente su questa condizione di cose 
dcl Gottardo (che si rannoda allo Spluga) che 
non manca neppure l'occasione favorevole, na-' 
turale per trattative· amichevoli colla Svizzera 
a cui d'altronde ci legano relazioni, antiche 
oramai, di buon vicinato e d'interessi comuni. 
In questi ultimi tempi, ed era naturale, l' a­ 

gitazione dai Cantoni Svizzeri si è comunicata 
alla regione lombarda, e come sa l' onorevole 
ministro dei lavori pubblici, si sono occupati 
della questione le deputazioni provinciali di Ber­ 
gamo, Paria e Sondrio non che i Consigli pro­ 
vinciali di Como e di Milano. E ovunque in questi 
Corpi elettivi, senza esitazione, l'opinione pre­ 
valente fu a favore dello Splaga, confidando 
essi in una azione cauta, alacre, continua dcl 
Governo a tutela degl' interessi dcli' economia 
nazionale. Anzi, or sono alcuni giorni, se ne è 
occupato anche il Consiglio comunale di Milano. 
Non leggerò, per non tediare il Senato, tutti 

i considerando di quest'ordine del giorno, ma 
mi limiterò ad accennare che quest'ordine dcl 
giorno Iu votato dal Consiglio comunale di Mi· 
lano ad unanimità, senza discussione e che 
quest'ordine dcl giorno è redatto in una torma 
recisa che manifesta la chiara conclusione a 
cui sono arrivati gli studi da tempo iniziati e 
proseguiti in seno alla metropoli lombarda. 
Ecco l'orùine del giorno: 
e Considerato ecc. ecc. {tralascio i conside­ 

rando) il Consig l!» comunale di Milano incarica 
la Giunta di insistere presso il Governo affìnchè 
approtìttando an1che dell'imminente riscatto dcl 
GottarJo ·per parte della Confederazione Sviz­ 
zera, vengano sollecitamente avviate pratiche 
che conducano alla esecuzione del valico fer­ 
roviario dello Spluga, e in ogni caso sia ne­ 
gato qualsiasi sussiùio od appoggio a qualunque 
linea che comprenda una galleria. di attraver­ 
samento delle Alpi avente ambi gli sbocchi in 
terrìtor!o estero >. 
Nella chiusa dell'ordine del giorno di Mi­ 

lano sta la tutela dei supremi nostri interessi 
economici internazionali. L'Italia deve assolu­ 
tamet te per lo meno disinteressarsi e negare 
qualsiasi contributo per un valico che racehìuda 

.,, ...... 
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Ia galleria di traforo interamente nel territorio CAIUIINE, mfaist1•0 dci latori pubblici. L'o­ 
svizzero, e si capisce, sia per quanto dissi testò norevole senatore Pisa il quale ha cominciato 
e sia anche riguardo alla sicurezza. 'nostra, iu lo svolgimento della sua interpellanza con. pa­ 
riguarùo cioè alla questione militare. Non mi role eccessivamente cortesi 'Verso il ministro, 

1 dilungo su qnest' ultimo argomqnto in cui sono del che lo ringrazio, ha dichiarato che non a­ 
profano, ma credo che ·vi sono nell'Aula dei vrebbe fatto un'ampia .esposizione della que­ 
c?mpet?nti, i quali non potranno probabilmente stione alla quale si rif1Jriva 'l' .intorpcllanza 
dissentire da questa mia opinione. stessa, · 
Giungo alla flue. Da quanto ho esposto ti- In realtà però egli ne ha fatta una esposl- 

nora emerge dunque chiara la opportunità, la zionc veramente completa, cosicchè, ·mentre nel 
convenienza, di una dichiarazione 'franca del rtspoudcro mi è più facile il compito, mi è, 
nostro Governo che ne manifesti il pensiero 1l nello stesso. tempo, consentita una brevità,· cho 
ne accenni i propositi e l'azione .per. salva- sarebbe in ogni moùo consigliata dal· riserbo 
guardare i grandi interessi della proùuzionc e in ~Ùi deve tenersi il Governo, trattandosi di una 
degli scambi italiani che sono così intimamente questione che ha anche carattere ìntornazlo­ 
connessi con la scelta definitiva di questo nuovo nalo, 
valico alpino orientale, · Io mi limiterò, quindì, a rispondere tassati- 
É certo che assai mediocre so'dJisfazione può vamonte alla domanda fatta dal senatore Pisa 

avere arrecato la dichiarazione del predecessore colla sua interpellanza, e cioè quale condotta 
dell'onorevole ministro dei lavori pubblici 'del iutenila -seguire il Governo di fronte ai due 
giugno scorso, cho ho citato testò al Senato, passaggi che si disputano il campo in Svizzera, 
i~ quanto questa dichiarazione implicitamente quello dello Spinga e quello del Greina. 
-T~enc ad ammottere una quasi assoluta assenza Il valico ferroviario alpino del Greina cade 
tli propositi del ·Governo, fino allora, in questa interamente sul territorio svizzero e si allaccia 
questione importantissima, che come già dissi, da una parto e dal!' altra alla rete ferroviaria 
e -come -rìpeto ora, richiedo un'opera di pre- Svizzera, epperò il Governo deve disinteressar­ 
veggenza molto oculata, non ristretta al tempo sene completamento e dichiarare in .modo espli­ 
in cui questa questiono stessa si avvicina alla cito che ad un tale passaggio non potrebbe 
soluziono. · ma\ . dare alcun. appoggio nè diretto nè indi- 

Io mi auguro cho l'onorevole .Carrnine, da retto. . 
troppo poco tempo al Governo -per vedersi me- .La oosa corre assai diversa per il valico fer- . 
=nomamente toccato da questa -mia censura re· roviario dello Spluga, il cui tracciato porta, 
:trospettiva (lo dichiaro per obbligo di lealtà) come già ebbe ad accennare l'onorevole sena­ 
-io mi auguro 1cho l'onorevole ministro Carmine tore Pisa, ad avere naturalmente lo sbocco me­ 
.TO"'lia oggi -esnrlmere in modo chiaro il suo rldìonale della grande galleria che attraverserà 
·:1ntorovole :.avvi~o e dare insieme .sicuro -aff!- le Alpi, sul ter~itorio italiano. . 
'.òamento ·a1·senato che l'azione del Governo ila- j . ·I.I valico dollo Spluga si i;resanta quindi in 
liano, !1Jrma e eosBllntc, non verrà mono, occol'- co~?izioni cprrisponùenti a~Ii interess~ ~taliani, 
Tendo, a ·difesa di questi altissimi .interessi ed ~ d?.vere del G?~·ern? di ~doper~rs11D m~~o 
·Ù(l]}a eostra •economia na;:io1tale. .. . efficace per fa.vortrio. Una circostanza .propma 

per questo acopo si presenta appunto in quelle 
trattativ.e alle quali alludeva l'onor. Interpel­ 
lante, elle debbono essere iniziato 'da parlo dél 
Governo svizzero, per regolare la pòsizione rc­ 
.ciproca d.Ji \iue StaLl nel rapporti colla ferrovia 
"del Gottardo di cui à prossimo il riscatto. Come 
accennò l'ùnor. Pisa, quando l'Italia consenti.a 
da.rè una rilevante so-.venzione per ·1a costru­ 
zione della ferrovia del Gottardo .(sovvenzione 
che io sono pienamente d'accordo con l' ono­ 
revole interpellante nel dichiarare sproporiio- 

.Cbi11aura di· .,..·t~i.ooe. ' . .' .. · '' 
"' • • ' • I • ~ • 

PRESIDENTE. Diohinro chiusa la 'Votazione. 
Pl"ego ì signori senatori .segretari di proce­ 

dere allo spoglio delle urne. 
(1 sen~tori segretari fanno l' enumerazi<lne 

'1iei -voli.). 
Ripresa della di11cua11io110. 

PRESIDEXTE. Do facoltà di parlàrc al!' o'nor. 
ministro dei lavori pubblici. · · · 

168. l" . ; . 
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nata in confronto dci saèriflzi deglì altri paesi 
interessati}, furono convenuti diversi compensi. 

Un primo compenso era quello di una rap­ 
presentanza conveniente nell'amministrazione 
della Società che assumeva la costruzione e 
l'esercizio della ferrovia; un secondo compenso 
era quello di una partecipazione agli utili com· 
presi tra il 7 e 1'8 per cento dcl capitale in· 
vestito nella costruzione; un terzo finalmente 
consisteva nel diritto di ottenere un proporzio­ 
nale rib11.sso' di tariffe, quando gli utili del ca­ 
pitale investito superassero I' 8 per cento. 

Ora sembra al Governo che il terzo compenso 
possa certamente rimanere inalterato, anche 
quando li\ Confcderaslone svizzera abbia etfot· 
tuato il riscatto della ferrovia del Gottardo, per­ 
chè questo eventuale diritto ad un ribasso di 
tariffe non potrà dar luogo a nessun contrasto 
anche quando la ferrovia dcl Gottardo sarà pas­ 
sata in proprietà assoluta della Confederazione 
svizìera. Ma potranno rimanere in vigore gli 
altri due patti senza dar luogo alla possìbì­ 
Jità di qualche attrito o disaccordo tra 1 due 
paesi? 

Si comprende facilmente, come ammette l'o­ 
norevole Pisa, che la Coufederazione svizzera 
possa desiderare di esouerarai dalla osservanza 
delle altre due concesslonì, 

Ma lo Stàto italiano certamente non potrà 
privarsi di esse se non in cambio di un effì­ 
cace ed adeguato compenso, che potrebbe con­ 
sistere nell'ottenere che il nuovo valico alpino 
al quale il Governo svizzero, anche· per impegni 
presi con i propri Cantoni orientali, è ormai 
obbligalo a provvedere, !li:!. costrutto in modo 
da soddisfare alle ésigenze dell' Italia, e sopra­ 
tutto IQ. modo da portare lo sbocco meridionale 
della grande Galhiria sul territorio italiano. 
L'onor. Pisa accenna V& anche ad iniziative 

~he potrebbero essere preso dal· Governo ita­ 
liano, ma io mi permetto di alTermare che, 
trattandosi di modificazioni ai patti concernenti 
la ferrovia del Gottardo, e che son desiderale 
dal Governo svizzero, è naturale che a questo 
ae ne Iasèl l'iniziativa. Ciò che importa da 
parte del Governo è di far sapere solennemente 
che esso non darebbe mai la sua approvazione 
a un valico che nòn portasse lo sbocco meri­ 
dionale su territorio italiano, e che appogge­ 
rebbe eolo un valico che con questo sbocco 
potesse soddisfare gl'iotcresei dell'Italia. Su 

questo punto è bene che si sia potuto Care una 
pubblica dichiarazione, onde io ringrazio I'ono­ 
revolo senatore Pisa di averne dato l'occasione 
al Governo, il quale, assicuro I' Interpellante e 
il Senato, si occuperà sempre di tutelare nel 
modo più efficace gli interessi dcl Paese. 

CADOLL'.jl. Domanda di parlare. 
· PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CADOLINI. Trovo giuste ed assennate le con­ 

siderazioni svolte dall'onorevole interpellante, 
e dall'onorevole ministro. Tuttavia parmi op­ 
portnno aggiungere che la linea dello Spluga 
è la più opportuna, non solo nell'interesse dcl- 
1' Italia, ma anche nell'interesse dell'Europa 
centrale. 

Non sono soltanto l'Italia e la Svizzera into­ 
ressate io questa linea, ma pure la Germania, 
e anche l'Austria per la valle dell' Inn, come 
tutti i paesi che portano i loro commerci sul 
lago di Costanza. 

Dal lago di Costanza essa deve risalire la 
valle del Reno sino a raggiungere lo Spinga, 
io cui si dovrebbe aprire la grande galleria. Se­ 
condo l'altro progetto invece la linea dovrebbe 
proseguire risalendo la valle del Reno, flno ad 
attraversare la catena alpina al Greioa, per 
allacciarla sul versante meridiòoale alla linea 
del S. Gottardo. 

Ora chiaro appare che è preferibile la prima, 
perchè, avendo origine dalla parte orientale, non 
c'è ragione di prolungarla sino a raggiungere 
la linea del S. Gottardo che è più ad occidente; 
e chiaro appare che si otterrà il maggiore ac­ 
corciamento con la linea diretta da nord a end, 
cioè passando per lo Spinga che è veramente 
il solo valico orientale importante, che possa 
attraversare la catena alpina da quella parte. 
· È evidente che, se si vuole che gli sbocchi 
debbano essere uno sul nostro territorio, e l'altro 
sul territorio elvetico, ciò non si possa otte­ 
nere che per lo Spinga, perchè le altre linee e 
gli altri valichi, come il Greina e il Septimer, 
hanno ambedue gli sbocchi sul territorio elve­ 
tico. 
La tendenza ad ottenere che i due sbocchi 

dei valichi alpini si aprano sul territorio elve­ 
tico, si rivelò anche allorquando si preparava la 
linea che prossimamente sarà inaugurata, e che 
verrà a creare nuovi rapporti fra le due nazioni 
amiche. 

··'" .... . ' • ;. f 
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11. primo progetto compilato dalla Società del 
Sempione nel 1887 portava a questo risultato 
che siccome il displuvio delle Alpi per un cert~ 
tratto ad ovest del colle non segna il confine · 
ma il confine discende sul versante meridionale' 
q~clla Socie~à aveva trovato opportuno di sce~ 
gl1~rjl proprio que) punto per aprire il traforo, di 
guisa che nel versante meridionale esso sboc­ 
cava s~ territorìe elvetico. · · 
Vi f1,1 alla Camera. chi fece present~ al Go­ 

verno che non dovesse accettare un simile pro­ 
getto; ed allora, come. avvenne. l'anno scorso, 
il Governo si palesò interamente ignaro di sif­ 
fatto disegno. Però, chiamato a studiare la cosa, 
il ministro del tempo, ed i. successori - fra i 
quali ricordo l'onor. nostro collega Finali - 
furono fermi nel non concedere e 'non appro­ 
vare un progetto simile. Fu fatto uno studio 
nuovo, molto migliore, quello di un traforo, 
come suol dirsi, di base, cioè. nna galleria 
molto lunga che permise una rilevante drmi~ 
nuzione delle pendenze, perciò. la diminuzione 
della lunghezza virtuale. . · . . . 
Ora importa che I'ouorerole ministro tenga 

presente il grande interesse che ha tutta I'Eu­ 
ropa centrale, ad ottenere che si dia la prete­ 
renza al valico dello Spluga, e questo è un ar­ 
gomento di più che deve dar forza al Governo, 
per far valere gli interessi italiani, chiamando 
a cooperare a tal fine anche, dirò così, l' in: 
fluenza di altri Stati. E dopo ciò non ho altro 
da agg.iungere. 
Pl~A. Domando la parola. · ·· 1 · 

P~E~l.DE~TE.' Ha facoltà di parlare." 
PIS,~. Mi è aasaì grato di ringr~ziare I'ono­ 

resolo cpljl)ga Cadollni, che nella materia fer­ 
ro.vi~dl' ~lpina ha una competenza tecnica ec­ 
cezionala, di ringraaìarlo . delle parole che ha 
voluto ~~lè pronunciare, a sostegno ed a mag· 
gipre appoggi.o ~el)a tesi che mi sono creduto 
in dovere di portare da.vanti al Senato. 
È certo che ques.ta questione dello Spluga 

Iuteressa altamente Q.lt~e che noi, oltrechè la , 
Svizzera, anche ,. J:;urOpi' centrale,' ed anche la . 
Germania vi ha Ull. grB,ndissim~ interesse tro­ 
vandosi, per Ia diretù~11.·del 'raG'o ~i Costanza, 1 

intsressata, 11i~ per la Baviera .direttameute, 
sia per il \Vurtemberg,· che con lo sbocco a~­ 
-tuale del Brennero non trovano facilità di CO• 
munlcazìcnì con l'Italia. · · . 
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Venendo poi alle dichiarazioni dell'onor. mi-: 
nistro Carmine, anzitutto mi corre l'obbligo di 
ringrsziarlo delle parole così cortesi a me in­ 
dirizzate, ed accennargli solo il mio dispiacere 
di non essere stato ben- compreso in uno dei 
pensieri che mi permisi di esporre. 
Io non parlai d'iniziativa del Governo ita­ 

liano da assumersi per le trattative per il Got­ 
tardo, intesi solo di richiamare l'attenzione sa 
questa opportunissima eventualità, che il Go­ 
verno non vorrà dimenticare, eventualità a 
vantaggio dello Spinga, che abbiamo per queste 
pendenze da liquidare col Gottardo. Fui ben 
lontano da suggerire l'iniziativa del Governo 
per queste trattati-ve. Ciò sarebbe stato fuor di 
posto da parte mia, e sarebbe stato a mio 
modo di vedere anche dannoso ali' interesse 
che tanto il Governo in primissima linea, quanto 
io debolmente, cerchiamo di tutelare. Chi ha 
interesse d'Intavolare trattativa per il Gottardo, 
è l'amica nostra ·I!'· Confederazione Elvetica~; 
noi dobbiamo trattare amichevolmente ma ra­ 
zionalmente, logicamente, nel nostro interesse 
equo con essa. E siccome in queste trattativé 
vi sono dei punti a tutto 'nostro .. và.iiiaggio, 
abbia.mo diritto di c~ie.9rrn~ d,ei coippe~si, e 
questi nostri compensi no.n saranno cerfo ec­ 
cessivi, nella dirctti'va che mi ~ono permesso 
di accennare nell'indirizzarmi al Governo. ed 
al s'en~to. . -· . -· ... - ' .. . ' 
.. So~o perfettam~~te d'açcor~o, ~ 1!1e n~ com~ 
p1acc10, con l'onor. ministro Carmme, esclu­ 
dendo da queste trl).tt~tiv~ q~e.l ~erzo ~unto di 
contatto che abbia,n;i,o ~çr il Q.otta/d.o;'-·ossia 
l'intervento italiano nelle tariffe refative al Got­ 
tardo, e ciò ben si comprende, poichè si tratta 
di un interesse altissimo· internazionale, · inte­ 
resse che anche tutelato da noi non può ferire 
menomamcnte le giuste suscettibilità della Con­ 
federazione Elvetica, ma vi sono questi due 
altri. punti dcl nostro diritto di rappresentanza 
nell'amministrazione, dol nostro diritto di par­ 
tecipazione agli utili, in una cifra assolutamente 
non insignificante, che ·danno uria base sutll· 
ciente ai nostri desideri in argomento. E poichè, 
credo non a torto, mi sono permesso di .assor­ 
bire sì lungo tempo dcl Senato ed anche di quello · 
prezioso dell'onorevole ministro, mi sembra che 
11ia pure utile,·nell'intento di agevolare con l'au­ 
torità dcl Parlamento queste trattative, quando 
sarannoufllcialmente intavolate; di e.o che mi sam- 

. ; ,. i' 
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brerobbe utile proporre un ordine del giorno rias­ 
sumente le idee dall'onor. ministro espresse in oc~ 
castone di questa mia: interpellanza, idea che 
dovrebbero formare il caposaldo dell'azione even­ 
tuale del Governo in materia così importante. 

. Leggo dunque 1• ordine. del giorno: 
. . . . . ~ 

« Il Senato- preso· atto delle dìchìarazionì dcl· 
l'onor, ministro dei lavori pubblici, confida che 
I'azioue del, Governo nelle trattative amiche· 
voli con· la· Confederazione Elvetica, per le pen­ 
danze relative al Gottardo, sarà indirizzata a­ 
tutelar« i grandi interessi della, economia na­ 
zionale che: nell'eventualità di un nuovo· valico 
alpino; orientalo Italo-Svizzero avrebbero· grave 
detrimento da altro traforo ohe escludesse lo 
Spluga, eseguito con galleria sboccaute- sui tor· 
ritori· dei due Stati>. 
· Mi sembra che questo ordine del gìorno sia 
Irsuuto dello dichiarazioni dell'onor. mìuistro 
rispondenti' alle mie domande- cd io spero che 
l'onor; mìnìstro non avrà difficoltà di' accet­ 
tarlo. 

CAR'Ml~E, ministro dei lacort pubuliti. Do­ 
mando cli parlare. 

PRESIDENTE'. Ne ha facoltà. 
CAR~rnE, minist1·0 dci laooripubblici, 'L'oro 

dine del glorco proposto dal seuatore Pisa cor­ 
risponde perfettamente alle dichiarazioui fatt'e 
da me a nome del Governo, e quindi' sono bea 
lieto di poterlo accettare e che il Senato lo ap­ 
l}rovr. 

CASh~A. !>amando di parlare. 
PRE~IDENTEr. Ne ha facoltà •. 
CASANh •. L'ordine del giorno proposto daJ 

sonatore Pisa- e accollo dal ministro tocca un 
irgomento. importantissimo, ma lo tocca de· 
Iinesndo una linea di condotta che è stata bensì 
già accettata. dal ministro stesso, ma tutt.o 
questo in occasione soltanto di una interpol­ 
bnza,. e quindi in maniera tale che. francn.­ 
raente, io mi domando, se il Senato possa rit&. 
norai già sufficientemente edotto per _potere 
dare tutto- il peso e l'autorità del suo voto su 
quella questione., . 

Io,. per conseguenza, vorrei rivolgere la pre­ 
ghiera al 1enat.•>re Pisa che si coutenti di invi­ 
tare il Sonato a. prendere atto delle dichiara­ 
zioni del ministro. Mi pare che questa" sia una 
formuls per la quale tutti consenuremmo a dare 
il nostro voto; mentre un ordine del giorno, il 
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quale sià più esteso; cd a clii non conosce a 
fondo la questione possa sembrare non perfet­ 
tamonte delineato intorno alle diverse questioni' 
cui tocca, ci metterebbe in un g;rave' imbarazzo 
al moroel)tO di dare i'J voto, che naturalmente 
desideriamo dare con una conoscenza assoluta' • 
Per quanto Ili sia ascoltato atti?ntamente il di­ 
scorso dell'onorevole Pisa e quello dell'onore­ 
vole ministro, è difficile che eia stato possibile 
a tutti i senatori.di penelrare nella grave qne· 
stione in modo da essere in grado· di arprei:­ 
zare e giudicare dei concetti contenuti nell'or­ 
dine dcl giorno presentato. 
PISA. Domando d1 parlare. 
PRfilìIDE~TE. N~ ha facoltà. 
PISA. Cbpfesso che mi ha arrecato qualche 

dispiacere questo breve discorso doli' illustre 
ami~o ~ collega· senatore Casana tanto più per• 
chè parte da· un uomo come lui, assai compe· 
tento in materia ferroviaria. · 

1n· questa discussione oltre alla. miP. debole 
voce si è· sentita quella di un tecnico distinto, 
dell'illustro collega Cadolinl, il quale fil già 
implicato, e· favorevolmente all'utile naziona.lo, 
in questa. qucstionu or sono 30 o, 40 anni al- 
meno. 
L'onor~ ministro con _nna. competenza di. cui 

nessuno può sollevare il menom~ dubbio, e con 
uno· studio della questione· che è ecoczionalo, 
ha tranquillizzato perfettamente il, Senato eon 
le sue coucise•dkhiarazioni scolpita- direi quasi 
in argomento. 
Se prima che io· proponessi un ordine del 

giorno sembrava: .oppol'.tuiia la preghiera .di de· 
sistere fatta dall'onor. senatore Casana ioquan· 
iochè sarebbe forse sembrato sufficiente- il pren­ 
dere atto delle dichiarazioni d'el ministro con 
soùdisfazione1 mj, permetta di' fai." ril!ettcre al­ 
l'onor. Casana che· questa e11.a so!pensiva, la 
chiamerò così, estemporanea ad un ordine del 
giorno su di. cui il Senato è ormai secondo me 
abbastanza edotto, può ·recare alla- causa che 
noi ~utti propugniamo; perchè è nell'Interesse 
della !\'azicne. intera e del traffico internazio­ 
nale._ un danno non irrilevante. Sarebbe quasi 
come un dubbio che si volesse sollevare su di un 
Ol'dine di convinzioni, che sono divise comple­ 
tamente dal Govern~. dal collega che testè mi 
ha preceduto e da ine. Eil io credo, in fond<>, 
anche dal senatore Casana, che colla ena com· 
petenza potrebbe anche ca: impromptu ora ùi- 

'..: r· . •. 
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chiarare qnali inconvenienti, quali, pericolçper 
noi, ravviserebbe neil'1adoiione_di quest'ordine 
del giorno cho designa. una linea di condotta: 
geMral~ improntata unicamente Alla utiliti dei 
nostri trarttd. 
PRESIDENT~. Ib facoltà di parlare il sena­ 

tore Casana. 
CAS.\.NA. Io sono dolente che possa -aver 

spiaciuto al senatore Pisa la mia osservazlone; 
ma lo prego di considerare appunto cho: la 
gravità dell'argomento, da lui magistralmente 
svolto, e l'importanza dei concetti contenuti 
nel suo ordino .del . g~orno, roettouo il Senato 
in una posizione difficile; tanto più difficile 
quanto· maggiore -è I' Importanza che il ~nato 
non può a meno dr dare a· quella· questione. 
Dì fronte alle dichiarazioni formali e· precise, 
come sono state quelle dell'onorevole ministro, 
non sembrane necessarie altre alfilrmazioni. 
Evidentemente, e per la questione in sè, o per 

' la stima: grandissima, da cui è· circondato il 
ministro, il quale si è associato allo conslde­ 
razioni del senatore Pisa, nulla osterebbe che 
il Senato potesse dare. fia. d'ora un voto col 
quale prendesse atto, se si vuole, anche con 
soddisfazione, dello dichiarazioni dcl ministro; 
ma qualora si insistesso perchè il Senato, in 
una questione· così importante, e· solo dopo lo 
svolgimento' di nua.Iuterpellaeea, avesse avo· 
tare un ordine del· giorno ricco di.' concetti 
gravi, "Scusi senatore Pisa, potrebbe condurre 
al risultato di menomare I'Importanza della 
questione stessa. 

So. ella,. onorevole Pisa, lo crede e crede il 
ministro. che. quell'ordine del giorno compendi 
realmeDte•tuUo ciè-ebe è bene che dal Senato 
si- dica, .faecio. la •. proposta che la TolAZi~nc sia 
rinviata a: domani, perchè: si- abbi~ da.I Senaìo 
il tempo dii esaminare e ponderare i termini 
dell~ ordine del giorno; 
La mia convinzione, lo creda, senatore- Pisa, 

è ispirata, dal- sentimento di deferenza alla sua 
persona. e dalla .. persaasione. dell',importanza 
altiis.ima della .quessìone svolta. da. lei. e dal· 
l'oMrevole minist.co •. 
Qnesto'è il ·n10ventn, della mia proposta; e 

spero che il senatore Pisa, l'onorevole ministro 
ed il Senato vorranno esserne persussl., 
ADAMOLI. Domando di 'parlare.. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. .. 

! ADA \!OLI. Credo che siamo tutti· d' accordo 
nel riconoscere l'importanza ·dell'interpellanza 
dell'onor. Pisa e dello risposte dell'onorevole 

- . ~ m1n1s.ro .. 
Però io rivolgo preghiera all'onor. Pisa di. 

non voler insiatero enlla votazione. dell'ordino , 
del giorno da loi ·proposto, perch<) riconos;;o, 
la· serietà) b gravità ,delle osservazior.i fatto , 
dall'onorevole nostro collega Casan3. Anch'io. 
convengo che quand? si voglia votare nn or· 
dino del giorno, q11esw debba essere un poco 
pitì. largo del presentato, non restringersi escJu .. 
sivamerite ad un passaggio, il quale interessa, 
una gran parte dell'Italia. sì, ma. forse non. 
completamente tutta l' Haifa; e converrebbo, 
quindi esaminare se -non eia. il caso di votare. 
un ordino del giorn0 più.. generico,. il quale. 
possa· eventualmente. com'Prendere • altrl pas­ 
saggi sui quali già si formano dei progetti o. 
già si vanno concretando lò ideo •. 
Non restringiamoci al· solo passaggio dello. 

Spluga. So il· Senato vuol fare un'afl'ermaz!one,, 
la faccia più. completa,. più ampi:i; e in quo-­ 
sto caso si accetti. la _propost:t di: disentere in 
una prossima .seduta •. Ma se si vuole. limitare 
il voto ali' interpclfanza. dell'.amico ·Pisa, i<> lo 
preg<> ad accoatentarsi di prendere alt.o dello • 
risposte del ministro così soddisfacenti, e a 
non.. insiatere· nel· volcro ·un· volo ristretto al 
solo valico da lui propugnato.. 

CAR:\Ili'iE, ministro dci larori pu'bhlid, Avevo 
dichiarato che P<>tevo. accettare . r. ordine. del. 
giorno d~ seBalore. Pisa, perchè i coucetti" 
svolti, in quell'.ordine del ·giorno. corrisponde· 
vano pe.rfottimente; con le ruchiarazioni che io 
avevo fatte; ma· dal. momento cho diversi se­ 
natori esprimono qualche dubbio eull' opportu-. 
nità di. nn ordine del giorno dettaglial() e spe· 
cificato corno quello del senatore Pisa, ricono­ 
sco anch'io che un ordin& del. giorno ch0 si 
limitasse ad accettare puramente e semplice, 
mente. i() dichiaruioni del Governo. avrebbe lo 
ste~o identico valore~ In ogni modo se I' ono­ 
revol(). Pisa. non· credo .di accettaro o di'pro· 
porre una modificazione in questo senso, allora 
io crederei e mi permetterei di esortare il Se­ 
nato ad accogliere la proposta subordinata dcl 
senatore Casana, di rinviare cioò a domani la 
votazione, perchò ciascuno pos3a avere agio di 
apprezzare complchmente la. questiono prima 
di procedere ad un voto. 

• t 
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CADOLINI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
CADÒLINI. A me sembra che la proposta. del 

ministro sia da accettarsi. L'ordine del giorno 
col quale si prende atto delle dichiarazioni del 
ministro, a mio modo di vedere, corrisponde 
perfettamente al pensiero dell'interpellante, e 
ne approva la proposta senza pregiudicare al­ 
cuna questione, e senza creare la necessità di 
una più lunga discussione. 

Alla fine chi conosca, anche mediocremente, 
la questione dei valichi alpini, sa, e lo. sa da 
quarant'anni, che il valico più utile per l'Italia e 
per l'Europa centrale è quello dello Spluga. 
Se questo non f11 allora preferito, ciò avvenne 
perché la Confederazione aveva un grande in­ 
teresse a preferire il San Gottardo, per una ra­ 
gione che Iorse a molti è sfuggita, perchè cioè 
aveva supremo bisogno di congiungere il Canton 
Ticino, che è al di. qua delle Alpi, coi Cantoni 
tedeschi che stanno al di là. Se non ci fosse 
stata. questa. gravissima rag.ione di ordine po­ 
litico, forse l'Italia avrebbe fin d'allora potuto 
ottenere il trionfo dello Spinga. 
Ora tutti, noi, credo, siamo persuasi, che, se 

si deve aprire un valico orientale, questo deve 
.. essere lo Sp~ng~: ed. è inutile fare un ordine 

dcl giorno per affermarlo, Basta. dunque pren­ 
dere atto delle dichiarazioni del Mini!'tero e 
passare all'ordine del giorno. 
PRESIDENTE. L'onorevole P~sa aderisce alla 

proposta del· senatore C~sana 1' 
:PISA. Dopo le dìchiaraaionl f~tte dall'a~ico 

e collega senatore A4amoli, e per una dove­ 
rosa condiscendenza verso il senatore Casana, 
sebbene io. pe~sista,a non dividere interamente 
il suo avviso, non persua~o. che la questione 
in ogni modo meriterebbe un ulteriore svolgi­ 
mento; .poìchè sono e~ti sollevati dei dubbi, 
sèntite anche le dichiarazioni deU' illustre amico 
Cad~Ùni e le dichi{lr!lz,ioni sodd.isfa~entissime 
déll' onor, Carmine, iq ritirerei queU' ordine 
del · giomo che è stato incriminato, e ne pre­ 
senterei uno molto più semplice in queste pa­ 
role che riassumono il concetto 'di noi tutti: · 

.# • • • • • • 

e Il Seuato prende atto. con. sodJisfl\zione, 
delle dichiarazioni del ministro e passa ali' or-, 
dine del giorno > •. 

PRESIDE;o.;TE. Aderisce il senatore Casana a: 
questo ordine del giorno f 

.. .... 

, CASANA. Aderisco e ringrazio il· senatore 
Pisa, non solo dell'atto, ma della gentilezza. . 
colla quale si è espresso. 
PRESIDENTE. Allora non essendovi altri che 

domandi di parlare, chiedo se l'ordine del.' 
giorno del seuatore Pisa è appog_giatQ. 

(È appoggiato). ' · · · · 
Lo: pongo, ai voti. Chi. l'approva è pregato 

di alzarsi. ' ':» • • • 

(Approvato). 
Dichiaro esaurit~.1· Interpellanza, 

Riaultato di votazione. 

PR~~IQENTE.- Procla~p il .. rlsultato d.ell~ .VO·. 
tazion~ asçrutiniq segretq su) prpg~tt(l di legge: 
e St~t9 gi~~id!cq. degli in~egnanfi d~le, scuole. 
medie, Regie e. par~ggiate >: 

Senatori votant]. 
Favorevoli • • 
Contrari • • 

Il Senato approva. 

123 
101 

• 22. 

. Disposizioni sugl_i stlpeudi e sulla. c~rriera 
del personale delle. scuole, classiche, tecnlcha 
e normali: · 

Senatori. votanti ... _, ·- .. 
Favorevoli .• 
Cont~arl • · • • 

Il Senato appcoxa; 

122 
103 .. 
IQ 

S,volgi,~~!\~O d!!.~l' inlerp,ll•n:i:a de.I ae.natore 
Car.ta.-J!(!ameH. al ntin.iatro dqi lavori pubblici 
au~. provvediJDent! che inte~de prendere allo 
acopo di aodd.iaFare i legittim.i reclami delle 
pop~lazioni della Sardegna e delle rappruen­ 
tanze locali, perchè ai ottenga un. migliore e 
più utile aervizio ncille atude ferrati! eaer..ci-. 
tale dalla Compagnia ~alp dcµIo. ferrovie, 
llflrde. 

PR,ESIDE:NTE. Ora segue nell'ordine del 
giornò' l' interpe\lan.za del ·aenator'e Carta-Ma~ 
meli al ministro dei lavori pubblici e sui prov­ 
vedimenti che intende prendere allo scopo di 
soddisfare ai legittimi reclami delle popolazioni 
della Sardegna ·e delle rappresentanze locali, 
perchè si ottenga un migliore e più utile ser­ 
vizio nelle stradè ferrate esercitate' dalla Com­ 
pagnia reale delle ferrovie Sarde'·· 

~· : .. ~ 
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Il senatore Carta-Mameli ha (acoltà di par­ 
lare. 

. CART~-'MAMELI. Quèsta interpellanza fu pre­ 
sentata li 6 novembre: il Senato era chiuso. 
. Aperto il Senato, ·il 6 tlicemlire fu annunziata 
in quest'aula. 
Il ministro d'allora dimandò "dcl tempo, per­ 

chè doveva raccogliere elementi, documenti e 
tante altre belle èose. Ma si convenne che si 

. sarebbe svolta dopo le ferie natalizie. Le rerle 
. vennero e· passarono, e passò anche il ministro. 
Si ebbe allora una fugace apparizione di un 
ministro nuovo, ma, come tutte le apparizioni 
fugaci, durò poco. 
Eccomi ~ra col terzo ministro, che io stimo 

moltissimo. Spero che il lungo indugio non 
abbia danneggiato la causa che mi sta a cuore 
e che mi sarà compensato da una rassicurante 
rispcsta. 
Chi 'avesse vaghezza di sapere come proce­ 

deva il servizio ferroviario in tempi· oramai lon­ 
tani - parlo ai colleghi giovani - dovrebbe fare 
una cosa: sbarcare al Golfo degli 'Aranci e per· 
correre la linea che -dal Golfo degli Aranci porta 

; a Cagliari. Sarebbe un viaggio archeologico! 
Nulla è colà mutato: orari, numero dei treni, 
'velceìtà, sono· tale quali erano in· antico. 

· La ferrovia che da Cagliari va al Golfo degli 
Aranci misura 307 chilometri; il treno postale, 
quello oeloee, percorre questa linea in J 2 ore, 
facendo 25 chilometrl all'ora. SpP.ro che il mi· 

· nistro .mi concederà che questa velocità non è 
vertiginosa! (Si ride). 
Tatto il' s1stema ferroviatio · dell'isola pare 

·sia·· fondato · sull'antico proverbio : che èhi va 
' pia'no va 11tano, senza tener conto che cotesto 
'proverbio fil 'reso completo lgginngendovi ema 
non arriva· a· tbmpo (ilarità);' e pensate che 
'con talè veloeità ·da' Roma a ··Milano s'fmple­ 
' gberebbe la b'elletza di· 26 ore. 

·La 1inea 06lf'o degli Aranci-Ca~foiri 'fla due 
sole coppie di treni: il postala, di cui ho 'parlato 
' or ora' e l'altro· che pernotta a ·mena strada, 
· perchè -Ia- Sal'degna ci· sono t'reni che pernot­ 
. tano l -In modo che, se il piroscafo arriva1ardi, 
-Il viaggiatore rimane al 'Golfo degli Aranci a 
i:ercare1gl~ aranci che non ci sono e poi, più 
tardi, riplirte; dormé a· Macomer e, dopo 24 ore 
del suo anìvo 'rlell' Isola, ·giunge a C:igliari. 
'Tutto ciò è primitivo I 
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I Comuni, le due Deputazioni provincialì e lo 
Camere di commercio di Cagliari e di Sassari, 
l'Associazione dei commercianti di Cagliari, in· 
sìstonc da tanti anni con una fede fenna, che 
male si spiega in un paese il quale pure ha 
visto, e vede, che le leggi del 1897 non 'sono 
ancora applicate, insistono dunque perchè si 
aumenti di una coppia il numero dei treni, che 
questa coppia abbia una velocità decente·- ba­ 
disi, non chiedono 'nn treno lampo, ma una 
velocità decente ; e domandano pure che sia 
aumentato il numero dei carri, perchè assoluta­ 
mente insufficiente. E qui noto: che ·se dipen­ 
desse dal personale, questo inconveniente ces­ 
serebbe subito perchè, a cominciare dal valo­ 
roso direttore generale fino al più modesto degli 
agenti, si fanno in quattro per sopperire, col 
materiale che hanno, alla detlcienu grandis· 
sima. 
Ma, pur troppo, con la sola buona volontà 

non si creano carri e vetture. 
In una pregevole relazione dolla.Camera di 

commercio di Cagliari si ripetono le lagnanze; 
e recentemente furono esprese dalla stessa Ca· 
mera di commercio in modo assai vivace. Si vede 
che cominciano a perdere la pazienza. 
E notiamo che se il servizio non subì modi· 

ficazione alcuna, il movimento ebbe ed ha un 
progresso considerevole, peroc~hè in pochi anni 
il movimento delle merci è cresciuto del 74 per 
cento e quello dei passeggeri del 20 per cento. 
Ora a me giova credere che 13' Società eser­ 

Gente sia arrendevole alle premure che certo 
le farà il Governo. Ma qualora conlinu:uise 
a essere riruttante ·questa Compagnia, che è in 
sostanza ùna Compàgnia inglese ed è trattata. 
·abbastanza bene perchè ba un su!>sidio chilo· 

· metrico di 14,SòO lire, allora io dico èhe 1'1 
Govérno, ·anche per la propria dignità, contèr­ 
rebbe' p'rendere un• altra via e rigorosamente 
provvedere. 
Il Governo ·non è· di!armato. L' àrt. "21 · dcl 

èapitolato d'oneri annesso alla éoncessione 'dice: e Il servizio pei viàggiatori e per le ·mérci'tiarà 
·-fatto· col numero' di ·cottvogli e èon 'gli· oràri 
!che, sentita· 1a Società, saranno dal· Minister<> · 
dei· 1avori pubblici aeterminati >. 
La ·con'toczione stipulata con 'Ja Società ·il 

20 git'lgno 1877, all'art. 3, dichiara che la con· 
cessione è fatta sotto l'osservanu ·della legge 
20 marzo 1885 sulle opere pubbliche. 

'.i1; ... f\ 
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Ora 'l'art. 2G8 della legge sulle opere pnbLliJ 
• che dice così: e.Il eoncessìcnarlo di. una strafai 
-ferrato è obbligato ad essere sempre provvisto; 
: di ogni· genere di materiale mobile necessario. 
·per .nn completo -servlzio ... >. - e I concessìo-. 
< uarl idovranno nei foro progetti .detorminare Ie 
•quantità, le specie -e le forme normali di questi. 
.materlalì e mezzi. di trasporto in 'Proporzione: 
·-Oell'e3tensione delle line concesse o della pre-, 
. sunta quantità e natura del movimento, e far: 
. conoscere tale determinazione al Ministero dei 
lavorì pubblici.. il quale p'Jt1·à ordinarti quelle! 
·aggiunte ·o variazioni, che, sentile le osseri:a·: 
·:ioni d« i concessionari, giudicherà convenieutl 
· nell'Iuteresse di un regolare e lodevole. servizio' 
; pubblico tanto all'epoca dell'opertura delrescr-: 
. ci;io delle [errocie quanto neb proçresso di esso: 
· csercizto >. 

E non basta. C'è l' ar. 282, il quale deter-: 
mina -che : e L'Amministrazione superiore è in 
diritto di fissare, ·sentiti i concessionari, gli orari 

· nelle corse delle ferrovie pubbliche in modo da 
. conciliarne gli interessi e da ottenere quel bene 
ordinato sistema di 'Velocità. nelle dette ·corbe 

· tanto ai convegll ordinari o celeri di ·viaggia· 
tori, quanto per quelli merci che meglio sodi 
disfaccia ai bisogni del ·servizio e alle esigenze 

· della pubblica sicurezza >. 
Dunque mi pare che, se il Governo ha voglia 

"di fare, non ò disarmato. Esso può ordinare una 
terza coppia di treni, un aumento di velocità, 
e un aumento di carri iu relazione ai bisogui 
del servizio. 

• La Direzione generale con una lettera alla 
Camera. di commercio di Cagliari, tempo fa. 
pubblicata, fece intravedere grandi migliora· 

. ·men.ti, .ma tali , miglioramenti .sono nna vera 
. irrisione I Assicurò che 11i erano ordinati venti 

. nuovi carri; e fece sapore che la velocità. dci 
treni sarebbe aumentata. 
Oea corre voce che con la accresciuta velo­ 

. cìtà ai gnadagnesanno sul percorso niente meno 
. che. 30 mi.ou.ti .. Ripeto: una· vera irrisione. Al­ 
: tendo dalla .cortesia. dell' autorevole, e .•. ag­ 
'. giungo simpatico - perchè l'aggettivo è .giu- 
sto - ministro dei lavori pubblici una parola 

· rasslcarante, o oltre ciò· attendo che i Iatti xor­ 
rispondano alle parole .. E con ciò ho finito. 
C.\Rlll'.'\E, ministro dei laocri 7mbblici .. Do· 

mando di parlare. 
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PRESIDE:-;TE. 'Ne ha facoltà . 
CAR::.\UNE, ministro dei lavori pubblici. Dopo 

un primo interpellante ~Ila. seduta. odiem~, il 
quale cominciò ad essere molto cortese. col .ml­ 

. ni$tro dei lavori pnLblici, li.e è .scg!ò.lto un. altro 
cha vuol essere anche più cortese, ed il .. mini­ 
stro, cha ormai potrebbe dire al .Senato .che 
viene guailtato dalla eccessiva cortesia, .ccr· 
cherà di rispondere .ali' onor.· Caria Mameli in 
modo .da poterlo soddisfars: L'onorevole sena­ 
tore Carta Mameli ha fatto, se non erro, solllan­ 
zialmcnte due appunti ..al servizio ferroviario 
della Compagnia Rea!e per le ·rerrovie sarde: 
uno sulla insufficienza del materiale rotabile, 
e l'altro sulla scarsezza e" lentezza dci treni 
che corrono sulle lince di quella Società • 
Qtianto ali' insutllcirnza dcl -materiale ·rota­ 

bile, ·sono già in· cor~o ·ordinazioni· per porvi 
riparo, ma I' onorevole interpellante ·ha accen­ 
nato ad una cifra di aumento nei veicoli,•che 
·gli -sareLbo ·stata data ·dalla stessa Dir.ezK>ne 
·generale dello ferrovi(', la.· quale, npparirebbe 
veramente assai meschina. A me quale si.li pre­ 
ci'3amente il· numero dei "'Veicoli -0~dioatit non 
risulta, ma •da un rapporto del!' ispettore··del 

· circolo di Cag!iari, nii ristrtta solo ohe trovansi 
in corso delle ordi.nationi 'J>Cr proniste- di rota­ 
bili, 'ritenute s\lffioienti alle ~sigenze- 'del traf­ 
fico. Ora ·se queste previsioni dell' l!!pettore· del 

, circolo di Cagliari si chiariranno in pratica troppo 
. ottimiste, posso assicurare· r onor. Carla -Ma­ 
·mcli che il Ministero prévvederà perchè fa 'do­ 
tazione del materiale rotabile sia eoJ'lveniente· 
mente completata . 

: P.ù grave · à. l'.altro .appunto ratto daW ono­ 
revole senatore Carta :ldameli relativamente alla 
scarsità e. alla leatezza .dei convogli.i ~onfesso 
che non sono mai ~ta.to in SardEJgna ;'.però· vi 
doveva andare,: poco più. di dne1.mesi. or sono, 
:quando non credew di dnc.,- avere; n:onore di 
assistere ad una aeànta dcl Senato come membro 
del Governo, per ·eseguire,· qnale 1appartontnte 
alla Camera elettiva e lalia Giunta :delle ele­ 
·zioni, un'inchiesta in ;un ·collegio ·della: plll"te 
:settentrionale d(;l)l' isola. Dovendo 7toarmi ·1Jer 
la prima. volta in. Sardegna, ebbi subito 1' idea 
di appra!lltare .de1l' .occasione per ·visitarla e 
farmi un concetto di ·quelL' isola così 'interee­ 
aanlc. Scnonch~, preso in mano 'l' ()rario, .-0;. 
chiaro subito che ne rimasi assoln.tamente spa­ 
ventato (si f'idc), di gois1 èa farmi :quc.si 

.. 
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abbandonare il pensiero di spingermi, come PRESIDENTE. Ifa facoltà di parlare il sena· 
sarebbe stato mio desiderio, fino a Cagliari. tore Carta-~ameli. 
Ciò dimostra, onor. senatore Carta Mameli, CARTA-:MA:\IELI. I~ ho chiesto la parola solo 

che, in massima, per quelle poche cognizioni per ringraziare l'onor. ministro delle spiegazioni 
che posso avere dello stato ·delle cose con· che si ò compiaciuto darmi. 

d . ' · cor 0 pien~mente _co~_l'esposizione intorno allo .. - PRESIDE:'.'l'TE. L'interpellanza è esaurita. 
abbandono in cui· si· trova il servizlo ferroviario Leggo l'ordine dcl giorno per la seduta di della Sardegna. · 

domani. r 
. Anch'io ho cercato di esaminare di quali mezzi 

disporresse il Governo per ovviare a questo Alle ore I4.30: 
stato di cose, e senza contare ciò che è con-· . Riunìoue degli Uffici per: l'esame dei seguenti 
sentito dalla legge sui lavori pubblici e che fu disegni di legge: 
ricordato dall'onor. interpellante, portai la mia Modificazioni agli articoli 3 e 4 della legge 
attenzione sull'art. 21 del capitolato di eonces- 3 luglio 1904 sulle agevolezze alle industrie 
sione di cui ha dato lettura l'onor. Carta-:Ma· che adoperano il sale e lo spirito (N. 226); 
meli, e mi ò parso che, in base a quell'articolo, Riabilitazione dei condannati (N. 227); 
il Governo avesse armi sufficienti per ottenere Disposizioni relative alla navigazione del 
che sia introdotto un conveniente miglioramento ·Tevere fra Roma e il mare (N. 228). · · • 
nel servizio di quella ferrovie. . Allo ore 15. 
Corto ei tratta di disposizioni che un Governo 

deve sempre applicare con molta temperanza. · I. Votazione a scrutinio segreto del seguente 
Vi possono essere Società· "ferroviarie' che es- disegno di legge: 
sendosi assunto un servlziopoco' rimunerativo; ' Norme circa la costituzione dei Gabinetti del 
hanno un giusto titolo a chiedereche si tenga .ministri e dei sottosegretari di Stato (N. 199). 

.. . . ' ' t. 
conto anche delle condizioni' finanziarie· in 'cui • ~I. Interpellanza del senatore Veronese ai 
sono venute a trovarsi. ministri dei lavori pubblici, del tesoro e della 
Ma non è questo, come ben disse il senatore pubblica istruzione intorno ai· provvedimenti 

_Carta-Mameli, il caso delle ferrovie Reali sarde; da. prendersi in seguito alle. _inondazioni dt 
qui si tratta di una Società che ha ·rilevanti quest'anno atti ad evitare, per quanto sia pos­ 
.garamle di prodotti da parte ·dello Stato, e ad si bile, nuovi disastri. 
essa quindi che può al prodotto ·dell' esercizio III. Iuterpellanza del senatore Sonnino al 
ferroviario aggiungere un rilevante sussidio da Governo per sapere quali furono le ragioni di 
parte dello Stato, non ò. lecito di adagiarsi pubblica utilità che consigliarono la diatribu­ 
tranquillamente In una situazione ·finanziaria zione di tante.tessere per compartimenti rìser- 

.• molto rimunerativa senza provvedere alle esì- vati sulle ferrovie dolio Stato, in questi tempi 
' genze dcl pubblico _s::~.ì~i~ •. · ... .: ., •.... 1. , in cui sono generali i lamenti per ingombri e 

In questo. caso io credo che .. è doyere .do~ por le dcftcenze di servizio. 
Governo di applicare rigorosamente )e d_ispo: .. IV. Discussione. dei seguenti dis~gni di legge: 
_sizioni di leggo e dei capitolati, e posso assi- 
curare l'onor. Carta:..:Mameli che darò disposi- ~ i~tituzione del Cr~dÙo agrario por'~ la . Si· 
zioni in proposito, perchè mi pare che Ja situa- cllia (N. 221); . , . _ . . , . . . . 
zione finanziaria della Compagnia Reale delle Norme per la concessione della cìttadi- 
ferrovie sarde sia tale da non giustificare da nanza (N. 178). 
parte del Governo un'ulteriore eccessiva tolle- La seduta è sciolta (ore 18), 
ranza. 
Dopo queste dichiarazioni spero che se I'ono­ 

revole senatore Carta-Slameli dovette attendere 
due mesi per avere una risposta alla sua in­ 
terpellanza, non avrà a dolersi delle conse­ 
guenze dell'indugio. 

. . 
Uoenzlato per la ataaipa D 28 11arz1 19L8 {11'1 19). . . . 

P. D• Lc101 
Dlrett.or1 dell' Ut!lclo do! R-Hocoatl delle 1td11:e pnb~llche. 

Dl1cursioni, f. 300 
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·DISEGNI DI LEGGE 
APPROVATI ·NELLA TORNATA ·DEL ·23 MARZO -~eoa 

Stato giuridico dcgl'insegnanti delle scuole medie, regìe e pareggiate 

Art. l. 

•Nessuno -può essere .tic.minato insegnante 
nelle scuole· medie governative (Ginnasi, Licei, 
Scuole tecniche, Istituti tecnici e nautici, Scuole 
compleqientiari ~ normali) .e .negl' istituti pub­ 
blici d'educazione femminile, ncJ>pure come 
sempllce incaricato, e nessuno che sia già in­ 
segnante può -passare .all'insegnamento. d'altra 
materia j_i;i qualunque scuola, o anche della 
. ~t~ssa materi!' jn ,sçµ9le di grado superiore o 
d'allro ordine, sebbene di pari grado, se non 
in seguito a concorso. 

Nel C!lBO però che si traul di conversione 
di una scuola pareggiata in governativa, si se­ 
guiranno le norme da stabilirsi nel Regola· 
mento. 

Art. 2. 
.Ai concorsi potrannç essere ammessi soltanto 

.coloro i ~uali -presentino la I.aurea o il diploma 
richi~U dallp. cattedra messa A concorse. J11· 
vece di questi titoli varrà solo il corrispon­ 
dente ~ertifiçato ~i .abjlitazjoM çoncesao dal 
~injstéro delì'ìstruziçne non più tardi del 31 di· 
cembre 1005, rimanendo per lavvenire vie. 
tata la concessione di simili abilitazioni, come 
di qualunque altra per esame, in materie per 
le quali si possa conseguire laurea o diploma 
nelle scuole dello Stato. . 
Il concorso sarà indetto per un numero de. 

terminato cli posti. 
~cl!!l relaziçne del concorso, alla lJ'r;ldu;>tori<\ 

dci vincitori del numero di posti " per cui il 
concorso fu bandito, seguirà quella degli altri 
concorrenti che furono riconosciuti idonei, i 

J 7.{ 

quali però .non avranno titolo .per ottenere un 
posto di ·ruolo. 
Nelle nomine si .dovrà seguire :l'ordine della 

graduatoria dei vincitori .del concorso, e gl'ìn­ 
carichi temporaneì e le supplenze, quando .non 
possano affidarsi ad insegnanti della .stessa o 
dì altra scuola della .città, dovranno poesibil • 
mente .affidar.si ai :vinci.tor.i del concorao non 
ancora nominati, .c, in mancanza, agli all:ri 
graduatì, secondo l'ordine -della graduatoria . 

Art. 8. 
La Commissione giudicatrice sarà nominata 

dal ministro e composta di cinque membri al­ 
meno per i concorsi generali, e di tre almeno 
pei concorsi speciali, di cni all'art. 6. 

Dei commissari, la maggioranza sarà scelta 
fra quelli che colle norme da fissarsi per Re­ 
golamento verranno designati dalle Facoltà o 
dagl' Istituti superiori cui appartiene la materia 
d'insegnamento messa a concorso; gli altri 
saranno scelti dal ministro tra i professori or­ 
dinari o i capi d'istituto delle scuole medie di 
grado superiore. 
Nessuna Commissione potrà avere due mem­ 

bri appartenenti alla stessa Facoltà o Istituto 
su peri ore. 
Nei concorsi per materie per lo quali non 

esista insegnamento universitario, la Commis· 
sione sarà nominata direttamente dal ministro, 
e potrà esser composta di soli professori delle 
scuole medie. 
Nel Regolamento saranno stabiliti i criteri a 

cui le Commissioni gìudicatr.c! dovranno atte· 
nersi per un'adeguata e coerente valutazione 
dci titoli e dci moriti dei concorrenti. 
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J:a relazione ·sarà trasmessa alla Sezione della 
Ginnta del' Oòuslgtlo superiore per listruzione 
media; di cui- all'art. 15. La Sezione esaminerà 
se le norme legislative: e regolamentari sieuo 
state osservate, e, occorrendo, proporrà al mi­ 
nistro r annullamento in tutto o in parte del 
concorso, o ne rettificherà: irisultati in caso di 
meri errori. materiali. · · 
Bntr~ dii.e mesi dal' voto della .Sezione la re· 

lazione sarà pubblicata nel Bollettina Ufficiale 
de,l: .Milliàtero cor voto stesso e colla decisione 
del· ministro. · 
Gli articoli-dal 2J(f al 212 dolla fogge 13 no­ 

vembre 1s::>9, n, 3725," seno- abrogati. 

Art. 4. 

In caso di prima JJtJl'llina; i vincitori di un 
concorso che rifiutino le. residenze loro offerte, 
perdono il loro turno e. passano io fine. della 
graduatoria, con. diritto. alla. nomina·sino a-un 
nuovo concorso •. '·' ... ~.-.· 

Art: -. s; .' 
Gl'Insegnantì ~oYernativi non possono-di re· 

gola essere trasferiti di residenza che· per loro 
domanda, fatta in via gerarchica, o col loro con­ 
senso. In caso di pluralità di domande, si darà la 
preferenza a quelli che sieno riusciti vincitori 
nei concorsi speciali, di cui all'articolo seguente, 
e, in mancanza di questi, .si avrà particolare 
riguardo ali' anzianit~ congiunta al merito. 

Il· trasferimento di residenza decretatb d'uf­ 
Iìcio; non. potrà aver! luogo che per specitlcate 
ragioni di servizio, le quali dovranno comuni­ 
carsi aW interessato; se ne faccia· domanda. 
Salvo il caso di" urgenti necessità, tutti i tra­ 

sferimenti si·efl'etlueranno al principio dell'anno 
acolastlcc, e si notificheranno almeno' d~ mesi 
prima. agi' interessati. . . .. 

Contro i decreti di traliferiment.:s, entro il ter­ 
mine dt quindici. giorni dalJa, comunicazione 
Iattane.In. via amministratìva, è ammesso il ri­ 
corso. d~gl'inter-essmi medesimi d ministro,. il 
qnaìe provvederà, sentito il par"e!'e della Sezione 
per l' Istmalone. medid'r entro· il- termine- di un. 
mese· dal. 11rodotto ricorso, 

Art.. 6. 

Per provvedere allo cattedre nelle sodi più 
importanti, le quali saranno Indicate nel Regola- 

11'"1() 
... I è§ 

mento, dovranno· bandirsi speciali 1 conoors]: per 
titoli e per: esame, arqnali saranno a-mmessi. i' 
laureati e coloro che hanno il' diploma. concer­ 
nente la materia messa a concorso. 
Si applicheranno a questi concorsi le norme 

stabilite nei precedenti articoli .. 
Gli effetti di ciascun concorso· speciale sono 

esauriti; quando siano· state fatte In base ad· 
esso le nomine alle cattedre vacant],' per- le 
quali il concorso fu aperto. 
. L'ufficio· di" assistente universitario-e- quello 
di· professore di scuole medie e· norà!a"lt sono 
incompatibili. 
Osservate le garanzie dèll"'art 5, -notrà a"9er 

luogo, anche senza. concbrso..]!' trasterlmento 
di un insegnante· dall' una all'altra detle sedi 
più importanti, di cui alla :oarte prima del pre­ 
sente articolo. 

Art,.~ .. 

I.e· cla-ss1 a-ggiunt~, cosi" nem~- stuole regie 
come nelle· pareggiati!, che non !brl11'ino corso 
od orario completo• ed' alle quali'. n:o"n. corri­ 
sponda un posto di' ruolo~ si" assegneranno con 
equa dislribuzfone ai professori, regolarmente 
abilitati, delle classi ordinarie della scuola cui 
appartengono o di" altra di pari grado, quandG 
ciò sia compatibile' con J'arario, non vi si op­ 
pongano ·ragioni speciali di servizio,. e non si · 
tratti" di' sezionf femminili aggiunte alle ma­ 
schili, alle quali si possa provvedere cor per-. 
sonale femminiie della stessa materia o di 
materie affini in altre scuole di pari grado . . ' regie o pareggiate·. 
' In tale assegnazione, si darà la preferenza nel­ 
l'ordine seguente: · 

1 1°' all'insegnante o agl'insC'gnanti delle 
relative materie nell!l medesima scuola; 

. 2°' agl'insegnantl di• materie amni deUa 
Btessa· scuol'a che a?lbiano orario minore; 
· 3° agi' insegnanti della stessa materia o di 
altri( materia in altre scuole di . pari· grado,. 
regie· o pareggiate. . 
' Soltanto quando non sia possibile" provvede~e 
.nei tre modi sopra wdicati, l' insegnamento 
'.potrà essere affidato a titolo di supplenza a 
persona estranea al personale fasegn:.nt«?, pur­ 
chè regotarmente a'bilitat'a'. 
; , Di tale' a:ssegttMione si darà suf>i~o notiZia, 
alla Sezione per l'istru:zionc meèia. 
l 
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Art. 11.' 
Per le pene di terzo, quarto., quinto. e sesto_ 

grado la Sezione; prima di dar~ i! suo _parere, . 
potrà domandare che sia eseguita un'Inchiesta 
secondo norme da stabilirsi. nel Regolamento. 

. In iigni .cas9 l~inco)pa.t~ ,saràJ~v~tato.~ Pf~ 
sentare ~ir~ttamel\~~. a voce .P. pei;)scritt~)o _ 
sue difese .. _ :. . . 
L'art. 216 della .legge 13 novembre 1859, : 

n. 3725, .~ abrogato .. 

Contro i provvedimenil .. :i:elativi all'assegna­ 
zione delle classi aggiunte, è ammesso il ricorso, 
a tenore del .quarto comma dell'art. 5. 

. Art. 8. 

Le pene disciplinari cui vanno soggetti gli 
insegnanti governativi é pareggiati, sono i 

'1 • t• ammonizione; · · ' 
2° ia censura ; . . . 
3° la sospensione ~no a sei mesi; .. . . 
4° la sospensione da sei mesi a due: anni; 
5° la destituzione dall'utllcio senza perdita 

<lei diritto a pensione od assegni; 
'·e0 ·1a 'destituzione dall'ufficio. con perdita 

del diritto· a pensione od assegni. .· · · · 
•.•• 1 , • I ••' .- • • ! 

Art. 12 •. 

Quando la gra_vità dei. ratti lo richieda, la 
sospensione può essere ordinata dal ministro 
a . tempo ' indeterminato, dandone' contempo­ 
raneo· avviso alfa Sezfonè per l'istruelona media 
per gli opportuni provvedimenti. 
La sospensione ba luogo di diritto nei casi 

contemplati dal Regio decreto 25 ottobre 1866," · 
n. 3343 • 

Art. 9. 
Per tutte le mancanze ai doveri d'ufficio, che 

non sleno tali da diminuire la stima per l' in­ 
segnante e che non costituiscano gravi insu­ 
bordinazioni, si applicano, secondo i casl., le 
pene aell' ammonizione o della censura.' '. 
Per la recidiva nei· faUi che.' abbiano· dato 

luogo' all'ammonizione, si applicherà la censura. · 
Per la recidiva nei fatti . che abbiano . dato 

luogo a' censura; 'e per tutte le altre più grav~ 
mancanze che ledano l'onore dell'ineegnànte 
come uomo e come educatore, ai applicheranno; . 
secondo la gravità dei casi, le altre· pene ~di­ 
sciplinari indicate 'nel nn. 3, 4, 5 e 6 dell'arti­ 
colo 8. · · · ' · · · · · · 

Art •. 13 •• 
Per la nomina, la conferma, il pagamento 

degli'. stipendi', i' trasrerimentì · e il Ilcenzia­ 
mento 'degl' insegnanti nelle scuole medie · pa~: 
reggiate, ei applicheranno, salvo le 'modifìca­ 
zioni formali che saranno determinate nel Re· 
golamento, le norme relative sancite nel testo 
unico · 21 ·ottobre ·1903, n, 431, per i maestri 
elementari dei comuni i quali diano ai medesimi 
uno stipendio superiore al minimo legale. 
Tra le dette norme li' intendono comprese 

quelle transitorie dell' art. 32. 

' Art. 14. 

Art. 10. 
L' a~monizion"e è data privatam~nte. dall' im­ 

mediato superiore gerarchico," ed ha carattere 
di semplice avve'rtiinento."Può .. anche essere . 
data dal ministro. Della prima non si prende 
nota nello stato di servizio. · · · · · · 

Le altre pene saranno inllitte .dal ministro 
sul parere conforme· della Sezione per .1' istru; 
zione media.". · ·: · . ·· · · ·" · J · • .. 

Il tempo· della durata della sospensione non 
si computa nè per· la promozione nè per l'au-' 
mento di stipendìo. · · · · 

Quando una scuola pareggiata aia ceduta a 
un'altra amministrazione, ·il preside o direttore 
e gl' insegnanti che abbiano ottenuto la nomina 
delinitiva, saranno mantenuti in servizio; e se · 
si trovano nel periodo di esperimento, avranno 
diritto di continuarlo sotto l' amministrazione 
nuova. Essi inoltre conserveranno il loro grado, 
classe e stipendio, purchè li abbiano ottenuti 
da non meno di due anni prima della cessione. 
Nel caso che si chiuda una scuola pareg­ 

giata o un corso aggiunto completo d'una scuola · 
pareggiata, gl' insegnanti forniti di titolo le­ 
gale avranno diritto di concorrere alle cattedre . . governative, qualunque sia la loro età .. 
Il concorso per i posti vacanti in un istituto 

pareggiato, può anche essere ristretto ai soli 
professori che insegnino in altri istituti man­ 
tenuti. dalla ,medesim~ amministrazione, secondo 
norme da stabilirsi nel Regolamento. 

,. . ......... 1 ...., {\ 
ti.J.~~:·· 
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Sarà revocato il pareggiamento a quelle 
scuole dipendenti da amministrazioni che non 
osservino le prescrizioni della presente legge. 

Art. 15. 
È istituita nella Giunta del Consiglio supe­ 

riore una Sezione per l'istruzione media, com­ 
posta: 

1 °di quattro consiglieri membri della Giunta 
medesima, scelti dal ministro ; 

2° di un preside o direttore e di due pro­ 
fessori ordinari (titolari) da almeno sette anni 
di scuole medie governative; di un preside o 
direttore o professore ordinario (titolare) da al­ 
meno sette .. a~I1i nelle scuole medie pareggiale. 
Essi saranno eletti, rispettivamente, . secondo 
norme che verranno fissate nel Regolamento, 
dai capi degl' istituti governativi, dagl' inse­ 
gnanti governativi, dai capi e insegnanti pa­ 
reggiati. 

Art .. 16. 
I componenti della Sezione, di cui al n. l 

dell'articolo precedente, scadranno dal loro uf­ 
ficio, quando cessino di appartenere alla Giunta 
del .Consiglio superiore. 
I componenti di cui al n. 2, si rinnovano. per 

metà ogni biennio, e non possono essere rieletti 
se non dopo due anni dalla scadenza. Alla fine 
del. primo biennio . la scadenza è determinata 
dalla sorte, dopo dall'anzianità •. 

La. Sezione è presieduta. da uno dei compo­ 
nenti scelto dal ministro. Il voto del presidente 
prevale in caso di .parìtà, 

Alle adunanze della. .Sesìone interverrà con 
voto consultivo. un ispettore o il capo di· ser­ 
vizio dell'amministrazione centrale per gli affari 
di loro competenza. Un impiegato del Ministero 
farà da segretario. 

Art. 17 •. · 
Sono deferite alla Sezione tutte le attribuzioni 

che, per quanto riguarda gl'insegnanti delle 
scuole medie governalive o pareggiate, erano 
di spettanza della Commissione eonsntttva. 

Art. 18. 
Ai. quat!,fo membri della Sezione non appar­ 

tenenti al Consiglio superiore competeranno le 
indennità che saranno fissate nelRegolamento. 

Art. 19. 

Tutti gli atti riguardanti nomine, promozioni, 
trasferimenti, destinazioni ad uffici staordinari ; 
saranno pubblicali nel Bollettino del Ministero, 
appena avvenuta la registrazione. 

Ciascun insegnante delle scuole medie gover- · 
native che vi abbia interesse,· potrà ricorrere 
al ministro contro qualsiasi provvedimento non 
conforme alla presente legge. Il ministro deci­ 
derà, sentito il parere della Sezione per l' istru­ 
zione media, salvo ali' interessato il ricorso 
alla IV Sezione del Consiglio di Stato, secondo 
lart. 24 testo unico 2 giugno 1889, n. 6166. 
Lo stesso diritto è riconosciuto agl' ìnse­ 

guanti delle scuole pareggiate, per gli atti delle 
autorità _eh~ ad essì si riferiscono. 

Art. 20: 
Le norme della presente legge, eccettuate 

quelle riguardanti i concorsi, si applicano an­ 
che ai capi d' istituto. 

Art, 21., 

t: abrogata ogni disposizione contraria alla 
presente legge. 

Dlsposis ioni transitorie .... 

Art •. 22.: 
Salvo speciali condizioni di nomina relative 

alla durata del servizio, alla soppressione di 
scuole e alla mancanza o soppressione di classi 
aggiunte,. gli _attuali _insegnan~i incaricati. di . 
classi aggiunte nelle scuole pareggiate, nomi- . 
nati in seguito a regolare concorso, e' inten­ 
dono confermati in modo definitivo nel proprio 
ufficio, qualunque eia la durata del servizio e 
il corso in cui insegnano. Essi entreranno in 
ruolo per ordìue di graduatoria, .occupando di 
mano in mano i posti che si renderanno va-: 
canti, previo risultato favorevole della ispezione 
da farsi entro due anni dalla promulgazione 
della presente legge. · . 
Finchè quelli di detti insegnanti, che avranno 

ottenuto giudizio favorevole dalla ispezione, non. · 
siano entrati in ruolo, - non saranno cbbllga­ 
torie per le scuole pareggiate le disposizioni 
dell'art. 7 relati ve alle classi aggiunte. 

( .. -. . 
1 p {\ •_! l ·J 
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Art. 23. 
l professori di scuole medie, i quali; al giorno 

della. promulgazione della presente legge, oc­ 
cupino anche l'ufficio di assistente universitario, 
potranno in questo essere riconfermati a. norma 
delle disposizioni vigenti nelle Università e ne· 
gli Lstituti superiori. 

Ar.t. 24. 

Per decreto reale s&rà determinata l'entrata 
in vigore delle disposizioni della presente legge, 
in modo che nessuna disposiiione sia ritardata 
oltre il 31 dicembre .1906. 

Disposizioni sugli stipendi e sulla: carrtere def personale: · 
delle scuole medie governative- · 

Art. 1. 

Gli istituti d'istruzione elassica, tecnica e nor-. 
male. (scuoio. medie), agli effetti dolla presente 
legge, sono distinti in istituti di primo grado 
e in istituti di secondo grado. 

Sono istituti di primo grado il Ginnasio, la 
Scuola tecnica e. la. Scuola complementare; sono 
istituti di secondo grado il Liceo, l'Istituto 
tecnico, l'Istituto nauuco.e la Scuol(normale. 

Act. 2. 
Gll insegnanti degli· istituti d'istruzione clas- 

11ioa, tecnica· e normale· sono; per qnanto con· 
cerne gll' atlpendi; distribuiti nei tre· ordini di 
ruoli indicati dalla tabella .A.; 

Al't~ 3: 

Gli:i.naegnaoli.d• ciascun ordine si distinguono 
io. a.t.r.a.ordi.nari. e in. ordinari. 

A.. manQ a; mano. che . si rendano ·vacanti. le 
cattedre,.i coueorrentì, riconosciuti vincitori nei 
concorsi corrispondentì, saranno assunti in ser­ 
-vuio. con doGreto ministeriale), secondo l'brd.ine 
delle graduatorie· vigenti, col grado di straor­ 
dinari, nel quale resteranno, a titolo di prova, 
non meno di un triennio; occottuati i casi· con­ 
templati nell'art. a. 

1Rl 

L'insegnante straordinario; durante tale pe­ 
riodo di prova, sarà sottoposto a speciali ispe­ 
zioni. 
Prima.del cominciare dell'anno scolastico, io .. 

base alle ispezioni.. e ai. rapporti delle autorità .. 
scolastiche locali, con decreto Reale· saranno 
b.ssunti definitivamente in servizio col grado di 
ordinari tutti gli insegnanti. straordinari,. che. 
durante i tre anni precedenti (computandosi 
come anno compiuto la frazione di anno non in­ 
feriore a nove mesi}. abbiano: impartito. l! inse- . 
gnameuto senzai interruzione e Iodevclmente. 
· Quando i risultati del periodo di prova di un. 
triennio non siano tali da consentire: la nomina. 
ad ordinario, l'insegnani. straordinaria avrà 
diritto di ottenere la prova di un ulteriore anno;. 
dopo il quale., se questa. gli· sia; riuscita. favo·· 
revole, s:uà assunto dcfini.t.1v&mcnte. in servizio • 
col grado di ordinario. 
Le promozioni ad ordinario avranno decor­ 

'reuza dal primo giorno. d"ottobre di ciascun 
anno. 
' Lo. straordinario che allo scadere del triennio 
e eventua.Imente dcl quadriennio di prova,. non. 
possa essere nominato ordinario,. udito il pa 
rere della Sezi6ne della Giunta del Consiglio 
superiore per l'insegnamento medio, sarà di· 
spensato dal servizio. 
Il tempo del servìsìo-prestato dirgll'insegnanti 

como professori straordinari; è sempre valutato· 
agli elfotli della pensione. 

. - \. 
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.Art. 4. . 

Agli insegnanti straordinari sono assegnati 
. gli stipendi indicati aalla tabella B. 

Art. ,5. 
Agli Insegnanti ordinari sono assegnati gli 

stipendi iuiziali indicati dalla tabella B. 
Ogni insegnante di qualsiasi ruolo avrà di· 

ritto di conseguir-e 1mccessivamente, a datare 
dal suo ,Passaggio ad ordinario: 

1° quattro aumenti quinquennali, nella mi· 
sura fissa stabilita, per ciascun ordine di ruoli, 
dalla tabella B. 

2• dne aumenti sessennali entrambi pari 
ad un decimo dello stìpendlo conseguito al ter­ 
mine dei predetti quattro aumenti fissi. 

Art. G. 

L'insegnante straordinario, che passa per 
concorso da .u.110 ad &ltro ruoto dello stesso or­ 
dine, o da uno ad .altro oedlee di ruoll, deve 
compiere il .auo perioda di prova nel nuovo 
ruolo, o .nel nuovo . ordine di ruoli, con tutte 
le norme contenute ooll' articolo 3. In ogni caso 
il suo passaggio non diventerà definitivo se non 
dopo almeno un anna di servizio nel nuovo 
ruolo o nel nuove ordine di ruoli. 
L'insegnante ordinario, che -pa11s~ per con­ 

. eorso da UllO ad .alw ruolo dello stesso ordiae, 
o da une ad altro ordine di ruoli, conserva, 

: per gli stretti dello 614Jendio e della carriera, 
. la propria anzan.i.l.à; J.)Cl'Ò il Sl.10 passaggk> non 
diventerà definì.Livo se non dopo un periodo di 
proTA non superi-Ora ad. un anno, seguito da 
una ispezione. Se la prova gli riesca sfavore­ 
vole, potrà oUenere un nuovo anno di prova 
con nuova ispezione. Ove egli dovesse, anche 
dopo .questa seconda prOlfa, ritoraare al ruolo, 
o ali' ordine di ruoli prima lasciato, il suo sti­ 
pendio urà quello che a>reb~ eonseguito, se 
aresse oont.innato ad appartenere ad e8'80. 

Art. 7. 
Cli aumenti quinquennali di stipendio di cui 

all'art. 5 n. 1, oltre essere dati per auziauilà 
nei periodi stabiliti dall'articolo-stesso, potranno 
essere dati anticipatamente per merito distinto 
"- insegr.anti ordinari che si trovino ancora 
a diatanu. di uno o due anni dalla scadenza 
normale dci detti periodi. 

Ogni .annc, prima che siano assegnati gli 
aumenti per anzianità, messi ;a confronto per 
.ciascun .rnolo .dei vari ordini i .titoli di ena­ 
rito degli insegnanti, che ai trov.ino nella pre­ 
.detta condizione e tenuto -conto delle .ìspesìoaì 
e delle foformazioni intorno .al servizio da essi 
prestato, -urà formato l'elenco di quelli .merl­ 
-tevclì di .avere l'aumonto anticipate, 

Coloro che avranno questo aumeniG antlnì­ 
pato per merito, non potranno essere, in cia­ 
scun anno, in numero superiore al quinto del 
numero complessivo di quelli che si trovano 
nella predetta condizione di anzianità; e di essi 
non più di un terzo sarà. scelto tra gli ordinari 
a cui manchino ancora due anni per arrivarvi. 
Nessun insegnante potrà ottenere per merito 

due aumenti anticipati cousecutlvì. 
Anche per gli insegnanti che avranno avuto 

per merito I' aumento anticipato, la scadenza 
del quinquennio o dcl sessennio successivo de­ 
correrà dalla data dell'aumento medesimo. 

Art. 8. 

Nelle scuole di primo grado l'obbligo dell'o­ 
rario settimanale cli insegnamento sarà, per cia­ 
scun insegnante, contenuto fra un minimo di 
15 ore e un massimo di 18. Nello scuole di se­ 
condo grado il limite minimo sarà di 13 ore e 
il massimo di 15. 
Ciascnn insegnante sarà tenuto a prestare 

l'opera sua pel numero di ore richiesto dal pro­ 
gramma dcl suo insegnamento, ma se questo 
numero supererà il massimo delle ore stabilito 
per listituto al quale appartiene, per le oro 
d' insegnamente in più dol detto massimo sarà 
compensato in conformità del primo comma 
dall'art. 10. Qua.nao poi il unmero delle ere 
richieste dal programma della materia da lui 
insegnata raggiunga almeno il limite minimo 
stabilito per ciascun grado dì istitnti, le ore di 
inseg1lamento in più di quelle richieste dal pro­ 
gramma, che eventualmente gli fossero affidate 
in classi aggiunte o per altri in<larichl, saranno 
compensate in conformità del primo coruma 
dell'art. 10. 
Qundo un insegnante Insegni contempora~ 

neamente, per ragioni di organico, in istituti 
di 1° o di 2° grado, egll è tenuto all'obbligo 
d'orario fissato per gli istituti di 1 • grado se 
appartiene al 1° ordina di ruoll, e a quello fis- 
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sato per gli istituti di 2" .grado se appartiene 
'al 2" ordine di ruoli. 

Gli Insegnanti che appartengono al térzo or­ 
. dine di ruoli, sono tenuti' all'obbligo· d'orario 
' stabilito dalla tabella D; e per le ore in più 
d'insegnamento che venissero loro· affidate per 

· classi aggiunte o=per altri incarichi saranno 
compensati in conformità del primo comma del­ 

. l'art. 10. 
'Art. '9 •. 

zione per gli insegnanti di discipline spe­ 
cìalì per le quali siano ammessi incarichi dalla 
presente legge o non esistano cattedre di ruolo, 
e per i supplenti ai quali siano affidati corsi 
incompleti in classi ordinarie od aggiunte, sono 
fissati dalla parte I della tabella C. 

Agli insegnanti delle materie comprese. nella 
parte III della tabella C sarà._ assegnata: per la · 
correzione dei temi scritti e per la cura 'di gabi­ 
netto una speciale retribuzione annue nella mi­ 
sura stabilita al n. 1 della parte I della tabella 
medesima per l'istituto al quale l'insegnamento 
appartiene. . . . _. . .. 
Le ore d'insegnamento che potrà. avere un 

insegnante non dovranno in nessun caso essere 
più· di 28, salvo disposizioni speciali del ·Re~o· 
lamento per corsi o classi che non abbiano ca­ 
rattere di stabilità. 
Il Ministero avrà facoltà di provvedere al 

pagamento delle retrìbnzìoni e compensi stabi­ 
liti nel presento articolo con fondi a disposi­ 
zione dei RR. Prefetti, giosta le norme inpro­ 
posito del Regolamento di contabilità generale 
dello· Stato· e secondo lo altre· specialì che aa­ 
ranno· stabilite nel Regolamehto. 

Quando l'orario normalo di una materia di 
insegnamento non raggiunga il limite minimo 
"stabilito dal precedente articolo, l'insegnante 
· sarà obbligato, dove è possibile, a completarlo, 
tino al detto limite, "senza speciale retribu- 

. zìone, in classi' aggiunte, o in altri istituti nel 
modo indicato dall'articolo 24. Esso però avrà 
diritto a una retribuzione per la eventuale ec­ 
cedenza d'orario sul detto limite minimo che 
tosse richiesta per mantenere la· necessaria 
unità del programma d'insegnamento in una 
medesima classe; ma non potrà esimersi dal­ 
l'obbligo di tale eccedenza. 
Il limite minimo di orario è diminuito di due 

ore settimanali di lezione, quando l'insegna· 
mento venga impartito in due istituti, o quando Art. I 1. 

· l'insegnante debba compiere il 1uo orario mi- . . . . ,. . . . . . . 
nìmo coli' insegnamento di una materia di versa n. nu?1ero degli m~eg~anti , str~~rd~nari cd 
da quella ·della propria cattedra. ?rdmar1 sarà compless1~a?1ent? stabilito ~I anno 
Per l'applicazione del precedente comma, il in anno con la legge de. ~ila~c10. (r?rme.r,estando 

. 1· l' 0 ginnaslo la scuola normale - le norme contenuto negli artìcoli 3 e 6), m base: 1ceo e anness 1 , 1 1 d 11 1 · · •· • ·a· · · 
e l'_annessa scuola complementare costituiscono I • a numero e e e ass.1 e corsi. c.r. 1_nar1 ~ 

lo · tìt t 2° al numero delle classì e corsi completi 
. UU 80 lS I U O. . tl h h tt d" t b"J"tà' l . aggmn 1, e e anno cara ere 1 s a 1 1 ne 

Art. 10. medesimo istituto, perchè ivi "esìetentì 'da 'un 
Per gli insegnanti di ruolo ogni ora settima· triennio; 

nale di lezione, impartita oltre i limiti stabiliti, 3° a quel numero di ·· àltre classi e corsi 
sia per ragioni d'orario, sia in classi aggiunte, completi aggiunti che i dati' statistici· 1ae!l' ul­ 
o per altri incarichi di discipline per le 'quali timo biennio faccian"t> ritenere cos'tarite nel suo 
eslstono cattedre di ruolo, sarà retribuita nella complesso, pur variando le sedi. 
misura indicata dalla parte I della tabella C. Agli ulteriori bisogni che eventualmente· si 
Se in un corso completo, ordinario o aggiunto, manirestassero, si provvederà. sino alla 'riùriva 

le discipline per le quali esistono cattedre di legge di bilancio con supplenze retribuite a 
ruolo vengono eventualmente affidate, a titolo norma dcl secondo comma dell'articolo 10. 
di supplenza, a insegnanti non appartenenti al Il Regolamento stabilirà le norme e le con­ 
personale di ruolo, tali supplenti saranno tetri· dizioni per la istituzione e il mantenimento di 
bnitl, per i mesi d' Insegnamento e di esami, con classi aggiunte, per la · determinazione del· 
altrettante quote mensili corrispondenti a qnelle l'organico di ciascun istituto 'e anche per la 
dello stipendio di straordinario del l'ispettivo istitnzione in alcuni istituti di classi di tirosl­ 
ruolo. nio pei giovani cho vogliono dedicarsi ali' in- 

1 compensi par ogni ora settimanale di le- segnamento. 
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CAPI D'ISTITUTO. 

Art. 12. 
I capi d'istituto si distinguono in incaricati 

ed effettivi. 

Art. 13. 
I capi d' istiluto incaricati saranno nominati 

dal ministro, il quale li sceglierà nell'elenco 
che ogni biennio in base alle ispezioni e alle 
proposte delle autorità scolastiche sarà formato 
dalla Sezione della Giunta del Consiglio supe­ 
riore per l' insegnamento medio fra gl' ìnse­ 
gnanti ordinari appartenenti ai rispettivi ruoli 
del primo e del secondo ordine, e aventi 
almeno 13 anni di servizio. 

Art. 14. 
I capi d'istituto incaricati continuano il loro 

insegnamento e la loro carriera come insegnanti, 
e hanno diritto a una retribuzione anotia nella 
misura indicata dalla tabella E. 

Art. 15. 
L'incarico di capo d'istituto dura per cinque 

anni ed ba carattere di esperimento; durante 
questo periodo l'incarico potrà essere revocato 
se l'esperimento sia sfavorevole. 
Trascorso il quinquennio, in seguito a iape­ 

zioni favorevoli, il capo d'istituto incaricato è 
nominato effettivo con decreto Reale. 

Art. 16. 
I capi d'istituto nominati effettivi cessano 

d'appartenere al rispettivo ruolo di insegnanti 
e il loro stipendio aumenta di L. 1000 se ap­ 
partenenti al secondo ordine e di L. 750 se 
appartenenti al primo ordine di ruoli. 
Essi avranno sempre obbligo di insegna­ 

mento limitato però al numero di ore richiesto 
dal programma della materia che insegnano 
e con le condizioni stabilite dagli art. 8 e 10. 
Ma qualora da un triennio la popolazione sco­ 
lastica dcli' istituto sia superiore ai 300 alunni, 
compresi per le scuole normali quelli dcl giar­ 
dino d'infanzia, i capi d'istituto potranno essere 
in tutto o in parte dispensati dall'insegnamento, 
secondo quanto sarà stabilito dal Regolamento. 
Ad ogni quinquennio, a datare dall'ultimo au­ 

mento, di stipendio ottenuto come insegnanti, 

~.1.ao~ 

i capi d' istituto hanno diritto ad un aumento 
di L. 500, sino a. raggiungere i limiti indicati 
nella tabella E. 
I capi d'istituto con insegnamento non pos­ 

sono averlo che nell'istituto al quale appar­ 
tengono. 

Art. 17. 

I capi d'istituto, siano incaricati od effettivi, 
potranno avere insegnamento anche in classi 
aggiunte, quando però queste non possano 
essere assunte da altro insegnante dell'istituto. 

Art. 18. 
Non è dovuto compenso speciale ai capi di 

istituto per la direzione delle classi aggiunte. 
È abrogato larticolo 4 della legge 12 111- 

glio 1900, n. 259. 

PE&SONALB DI BEGRETRRl.l E DI BER.VIZIO. 

Art. 19. 
I Licei-ginnasi e le Scuole normali, che da 

on triennio almeno abbiano una popolazione 
scolastica media non inferiore a 400 alunni, 
avranno un segretario dell'ufficio di Direzione. 
Qualora in un successivo periodo quinquen­ 

nale la popolazione scolastica di uno di detti 
istituti a cui eia stato assegnato un segretario, 
risulti, almeno di un quinto, inferiore alla media 
stabilita, vi sarà soppresso il posto di segre­ 
tario. 
In quelli degli altri istituti, nei quali anche le 

spese del personale non insegnante sono a ca­ 
rico dello Stato, quando la popolazione scolastica 
stabile non sia inferiore a 150 alunni, il capo 
dell' istituto potrà essere autorizzato dal Mini­ 
stero ad affidare le funzioni di segretario a 
persona di sua fiducia cui verrà assegnata una 
retribuzione, al pagamento della quale potrà 
anche essere provveduto colle norme fissate 
dall'ultimo comma dell'art. 10. 
Questa retribuzione verrà stabilita volta per 

volta dal Ministero secondo l'importanza del­ 
l'istituto, e non potrà superare in un anno la 
somma di L. 600. 

Il capo dell'istituto, nella scelta della persona 
da incaricare dell'ufficio di segretario, darà la 
preferenza a chi già presti tale servizio in modo 
lodevole, o a un insegnante dell'istituto stcsao. 
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Art. 20. 

I segretari di cui al primo comma del!' arti· 
colo precedente avranno lo stipendio di L -. 1300, 
e avranno diritto agli aumenti sessennali in con­ 
formità del R. decreto 31 dicembre 1876, n. 3629. 
Essi dovranno essere forniti di licenza del 

Liceo o dell'Istituto tecnico o della Scuola nor­ 
male, ma avranno la preferenza gli abilitati 
anche all'insegnamento secondario secondo l'or­ 
dine di merito. 
Però alla prima applicazione della presente 

legge avranno diritto alla preferenza nella no· 
mina coloro che avranno prestato lodevole ser­ 
vizio in tale loro qualità da almeno uu anno 
presso i regi Licei o Ginnasi o le regie Scuole 
normali anche se non forniti dei titoli richiesti 
dal comma precedente. 
Quando per laumentata o diminuita popola­ 

zione scolastica dovrà aggiungerei o sopprimersi 
il posto di segretario in alcuno dei detti iati­ 
tuti, i posti saranno aggiunti o soppressi colla 
legge del bilancio. 

Art. 21. 
Gli stipendi dei macchinisti, bidelli e inser­ 

vienti-custodi dei licei-ginnasi sono determinatì 
dalla tabella F. . 
A datare dalla loro nomina definitiva, i detti 

funzionari avranno diritto a due aumenti biennali 
consecutivi, ciascuno nella misura stabilita nella 
detta tabella, e successivamente avranno di­ 
ritto agli aumenti sessennali a norma del Regio 
decreto 31 dicembre 1876, n. 3629. 
Le norme per la loro assunzione In servizio 

provvisorio o definitivo saranno determinate 
dal Regolamento. 

PROPJNR DI ESA.MB. 

Art. 22. 
Negli esami di ammissione alle varie classi 

degli istituti classici, tecnici e normali un terzo 
delle tasse d'esame sarà ripartito in parti uguali 
fra i componenti la Commissione esaminatrice. 

Art. 23. 
Negli esami di licenza dal liceo. dal gin­ 

nasio, dalla scuola normale, dalla scuola tec­ 
nica e dalla scuola complementare, spetterà a 
ciascun componente la Commissione esamina- 

trice, e per ciascun candidato, una propina 
nella misura fissata dalla tabella G. 
Negli esami di licenza dagli istituti tecnici 

e nautici: 
1° al presidente e a ciascuno dei compo­ 

nenti la Commissione esaminatrice, se inse­ 
gnanti nell'ultima classe del corso, spetterà 
per ciascun candidato della rispettiva sezione 
nna propina nella misura fissata dalla tabella 
medesima; 

2° a ciascuno dei componenti la Commis­ 
sione esaminatrice, ma non insegnanti nell'ul­ 
tima classe del corso, spetterà la medesima 
propina, ma soltanto per quei candidati i quali 
dovranno sostenere l'esame nelle discipline im­ 
partite dai detti insegnanti. 

RIUNIONE DI INSH:GNAMKNTI. 

A~t. 24. 
Ali' atto dcli' applicazione della presente legge 

sarà conservato nella distribuzione degli inse­ 
gnamenti lo stato attuale. 
Successivamente (e di mano in mano che per 

effetto di vacanze di cattedre venga a dimi­ 
nuire il personale di ruolo, o in un singolo isti­ 
tuto vengano a mutare le condizioni del numero 
della popolazione scolastica o del personale in­ 
segnante che vi è addetto) colle norme che 
verranno stabilite nel Regolamento gli insegna­ 
menti saranno raggruppati e distribuiti secondo 
le indicazioni della tabella H.· 

I,n relazione alle esigenze derivanti da mu­ 
tameuti di programmi e di orari o da diverso 
ordinamento delle scuole, la detta tabella po­ 
trà essere modificata per decreto Reale. 
In ogni caso gli insegnanti saranno sempre 

sottoposti anche alle nuove disposizioni di leggi 
e di regolamenti. 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE. 

Insegnanti. 

Art. 25. 

Per gli effetti della presente legge gli attuali 
insegnanti titolari od effettivi prendono il nome 
di ordinari. 
Lo stipendio di ciascun attuale insegnante 

titolare (compresi quelli che hanno tale titolo 



- 2907 - Senato del Regno. Atti Parlamentari. 

L'l:GISLATUR.A. XXII - l" SESSIONE 1004-906 - DISCU6SIONI - TORNATA DEL 23 MARZO 1906 

ad personam) od effettivo si considererà for­ 
mato come segue: 

1° dal suo stipendio di ruolo come titolare 
o come effettivo. 

2° dai sessenni in godimento al 31 dicem­ 
bre 1905. 

Art. 26. 

Ali' applicazione della presente legge lo sti · 
pendio dei titolari (compresi quelli ad person•m1) 
e degli etrettivi di ruolo, calcolato come al pre­ 
cedente articolo, sarà accresciuto nella misura 
dell'aumento fisso stabilito per ciascun ordine 
di ruoli dalla tabella B. 
Inoltre quelli fra gli stessi insegnanti che 

ali' applicazione della presente legge contino 
almeno 301 25, 20 e 15 anni di servizio di ruolo, 
avranno un ulteriore aumento fisso di stipendio 
pari rispettivamente ai 8/i0, ai '/10, ai 8/10 ed 
ai 1/ 10 dell'aumento stabilito dal comma prece­ 
dente. 
Ma qualora lo stipendio dell'effettivo di ruolo 

aumentato nella. misura anzidetta sia inferiore 
allo stipendio minimo stabilito per l'ordinario 
del ruolo corrispondente, esso si accrescerà fino 
a raggiungere questo stipendio minimo. 

Art. 27. 
Gli aumenti di stipendio concessi agli inse­ 

gnanti dal 1° gennaio 1906 per efl'etto della 
presente legge, non tolgono agli insegnanti 
stessi il diritto alle quote dell'aumento sessen­ 
nale concesso loro dall'articolo 215 della legge 
13 novembre 1859, e corrispondenti al tempo 
di servizio decorso a tutto il 1!)05 dalla promo­ 
zione a titolare o dali' ultimo sessennio conse­ 
guito anteriormente al 1° gennaio 1906. 
Tali quote verranno corrisposte a ciascun in­ 

segnante a misura che si matura il periodo 
sessennale decorrente dalla data della promo­ 
zione a titolare o dell' alti mo sessennio conse­ 
guito anteriormente al 1° gennaio 1006, e for­ 
meranno parte integrante dello stipendio di 
ciascun insegnante. 

Art. 28. 
Nel caso di cumulo di cattedre, l'aumento, 

di cui ali' art. 26 compete soltanto per quello 
degli stipendi che dà diritto 111la quota mag­ 
giore; e ciò senza pregiudicare gli eventuali 

diritti al grado di ordinario per ciascuna delle 
cattedre. 
Per linsegnamento pel quale non vi sarà 

aumento di stipendio, l'obbligo di orario sarà 
quello richiesto dal programma dello stesso in­ 
segnamento, salvo il compens~ di cui al terzo 
comma dell'art. 8, nel caso che l'orario richiesto 
dal programma superi il massimo di ore sta­ 
bilito dal medesimo articolo. 

Art. 29. 

Le attuali maestre giardiniere effettive si con­ 
siderano come appartenenti al ruolo A (3° or­ 
dine). Esse conseguiranno il grado di ordinarie, 
collo stipendio dovuto agli insegnanti ordinari 
di detto ruolo che abbiano in tale grado l'anzia­ 
nità di un quinquennio. 

Art. 30. 

All'applicazione della presente legge: 
1° Gli insegnanti reggenti che abbiano una 

titolarità ad personam diventeranno immediata· 
mente ordinari nell'ordine di ruoli corrispon­ 
dente al loro insegnamento attuale di reggenti, 
e avranno lo stipendio che ad essi verrà attri­ 
buito pel loro grado di titolare secondo l'art. 25, 
cogli aumenti dipendenti dagli art. 26, 27 e 32 
ed eventualmente con quelli portati dagli ar­ 
ticoli 35 e 36. 

2° Degli altri insegnanti reggenti: 
a) quelli che avranno almeno un triennio 

di servizio di molo diventeranno immediata­ 
mente ordinari e ad essi sarà 'attribuito lo sti­ 
pendio iniziale corrispondente secondo la ta- 
bella B; · · 

b) quelli che avranno almeno un quin­ 
quennio di servizio di ruolo e meno di un de­ 
cennio, ad eccezione degli insegnanti delle ma­ 
terie indicate nella tabella I, oltre al detto 
eti pendio iniziale corrispondente secondo la ta­ 
bella B, percepiranno un aumento di stipendio 
uguale alla metà di quello stabilito dal primo 
comma dell'art. 26 e corrispondente al loro or­ 
dine di ruoli ; 

e) quelli che avranno dieci e più anni di 
servizio di ruolo, ad eccezione ancora dei detti 
insegnanti· delle materie indicate nella ta­ 
bella I, oltre allo stipendio iniziale corri­ 
spondente secondo la tabella B, percepiranno 
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un aumento tale da far sì che il loro stipendio 
complessivo venga ad uguagliare lo stipendio 
minimo che, in forza degli art. 25 e 26 e even­ 
tualmente degli articoli 35 e 36, spetterà ai tito­ 
lari attuali della materia corrispondente; 

d) quelli che avranno meno di tre anni 
di servino <li ruolo, conseguiranno il grado e lo 
stipendio di ordinario al compimento dol triennio, 
e fino a quel tempo avranno il grado e lo 
stipendio di straordinario dell'ordine di ruoli 
corrispondente. 
La promozione ad ordinari dci reggenti at­ 

tualmente in servizio non sarà subordinata 
alle condizioni di ispezioni e rapporti, indi· 
cate nell'articolo 3. 

Art. 31. 

All'applicazione della presente legge: 
a) gli incaricati di molo di Scuola nor­ 

male, di Ginnasio e <li Scuola complementare, 
conseguiranno il grado e lo stipendio di stra· 
ordinario pel rispettivo ordine di ruoli. 

b) gli incaricati di ruolo di prima classe, 
di scuola tecnica conseguiranno il grado di 
ordinario con lo stipendio dovuto all'ordinario 
del rispettivo ruolo che abbia, in tale grado, 
l'anzianità di un quinquennio; 

e) gli incaricati di ruolo di seconda classe 
di scuola tecnica conseguiranno il grado di 
ordinario con lo stipendio iniziale corrispon­ 
dente se hanno tre anni almeno di servizio 
e conseguiranno il grado e lo stipendio di 
straordinario, se hanno meno di tre anni di 
servizio. In tal caso saranno nominati ordinari 

. appena compiuto il triennio di servizio prestato 
complessivamente, prima come incaricati di 
JPUolo e poi come straordmari. 

La promozione ad ordinario degli incaricati lii 
ruolo, che all'applicazione della presente legge 
conseguiranno il grado di straordinario, non 
sarà subordinata alle condizioni di ispezioni e 
di rapporti indicate dall'articolo 3. 

Art. 32. 
Per gli insegnanti di cui all'~art. 1 ° della 

legge 6 agdsto 1893, n. 456, i quali, per effetto 
immediato di conversione in governativi degli 
istituti cui appartenevano passarono à1 servi­ 
zio dello Stato, saranno computati come utili 
per l'anzianità richiesta dagli art. 26, 30 e 31 

anche gli anni di servizio da essi prestato an­ 
teriormente come titolari o reggenti negli iati· 
tuti medesimi. 

Art. 33. 
Gli attuali insegnanti titolari (compresi 

quelli ad personam) e effettivi e gli attuali in­ 
segnanti che per l'applicazione della presente 
legge diverranno ordinari avranno diritto a 
tanti aumenti periodici di stipendio quanti sono 
indicati dalla tabella J in corrispondenza del 
nuovo stipendio loro attribuito in base agli ar­ 
ticoli 25, 26, 29, 30, 31, 32, 34, 35 e 36. 
Quando tale nuovo stipendio non corrisponda 

esattamente a quelli indicati nella tabella me­ 
desima per il rispettivo ruolo, l'insegnante avrà 
diritto su di esso al numero di aumenti cor­ 
rispondente allo stipendio immediatamente in­ 
feriore. 
Lo stipendio risultante non potrà per all'etto 

dei detti aumenti successi vi oltre passare il 
massimo fissato dalla stessa tabella J. 

·Art. 34. 
Gli insegnanti, che per effetto della legge 

12 luglio 1900, n. 259, abbiano conservato un 
assegno ad personam che rappresenta la dif· 
ferenza fra lo stipendio della classe a cui fu­ 
rono iscritti e Io stipendio della classe supe­ 
riore, conserveranno questo assegno come 
parte integrante dello stipendio per l'applica­ 
zione dell'art. 25. 

Art. 35. 
Gli attuali insegnanti titolari (compresi 

quelli ad personam) ed etfettivi, che per la 
applicazione della presente legge o successi· 
vamente passassero da un ordine inferiore di 
ruoli a un ordine superiore avranno per que­ 
sto passaggio diritto a un aumeuto di stipen­ 
dio eguale alla eventuale differenza fra lo sti­ 
pendio attribuito alla classe cui appartenevano 
e quello attribuito alla medesima classe del­ 
l'istituto di grado superiore, in base alle leggi 
25 febbraio 18921 n, 71, 12 luglio 1806, n. W3 
e 12 luglio 1900, n. 259; e ciò senza pregiu­ 
dizio degli aumenti dipendenti dagli art. 26, 27, 
32, 33. 
Per i titolari di 4• classe di ginnasio o di 

scuola tecnica il detto aumento di stipendio 
sarà di lire 400, 
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Art. 36. 
Gli attuali titolari (compresi .quelli ad per­ 

sonam) nei Ginnasi superiori, di materie lette­ 
rarie nelle Scuole complementari, di Disegno 
e di Disegno e calligrafia nelle Scuole normali, 
avranno un aumento di stipendio di L. 200, e 
ciò senza pregiudizio degli aumenti dipendenti 
dagli art. 26, 27 32 e 33. 
I titolari di matematica dei Ginnasi delle 

classi 1 •, 2•, 3• avranno rispettivamente gli au­ 
menti di stipendio di L. 150, L. 150, L. 100; 
quelli di 4• classe, i reggenti e gli incaricati 
di ruolo di L. 200; e ciò senza pregiudizio 
degli aumenti dipendenti dagli articoli 26, 271 

30, 31, 32 e 33. 

Art. 37. 
All'applicazione della presente legge, in re­ 

lazione al numero dei posti di ruolo deter­ 
minati dall'articolo 11, saranno assunti in ser­ 
vizio col grado di straordinario, nell'ordine 
qui sotto indicato e nelle residenze che si ren­ 
deranno di volta in volta vacanti, e fino a che 
tutti siano stati immessi nel ruolo: 

a) coloro che abbiano ottenuto io con­ 
corsi ancora in vigore Ja eleggibilità a reg- 

. genti o ad incaricati di ruolo nell'ordine delle 
rispettive graduatorie, siano o non siano stati 
già assunti come incaricati, salvo per essi le 
disposizioni del 2" comma dell'art. 38. 

b) gli incaricati fuori ruolo che, avendo 
ottenuto per concorso la eleggibilità a reggenti 
o a incaricati, hanno corso od orario com­ 
pleto nel medesimo istituto e per la materia per 
Ja quale hanno ottenuto l'eleggibilità, nell'ordine 
di precedenza stabilito dalla loro assunzione 
in servizio; però gli incaricati fuori ruolo di 
materie letterarie nei Ginnasi inferiori, forniti 
di titolo d'abilitazione e assunti in servizio prima 
dell'anno scolastico 1902-903, saranno chiamati, 
nell'ordine stabilito dalla loro assunzione in ser­ 
vizio, prima dci classificati nel concorso bandito 
il 24 luglio 1903; 

e) gli incaricati fuori ruolo che avendo 
ottenuto in concorsi l'eleggibilità a reggenti o 
ad incaricati, contano almeno otto anni di ser­ 
vizio continuato, anche se non hanno corso od 
orario completo d'insegnamento della materia 
per cui hanno avuto l'eleggibilità. 

d) gli incaricati fuori ruolo, con corso od 
orario completo! che pur non avendo preso 

188 

parte a concorsi siano almeno nel secondo anno 
scolastico di servizio, e posseggano il titolo 
legale d'abilitazione ali' insegnamento; 

e) gli incaricati fuori ruolo, con corso od 
orario completo, che pur non possedendo ti­ 
tolo legale d'abilitazione all'insegnamento, siano 
stati ammessi in servizio prima del 1902, e ab­ 
biano il voto favorevole di una ispezione che 
il .Ministero farà eseguire entro sei mesi dalla 
loro domanda. 
La promozione a ordinario degli incaricati 

fuori ruolo che saranno assunti in servizio come 
straordinari in forza dei capoversi a) e b) non 
sarà subordinata alle condizioni di ispezioni e 
rapporti prescritte dall'art. 3, quando contino 
già più di un triennio di servizio. Questi incarì­ 
cati e quelli del comma à saranno promossi or­ 
dinari, dopo un anno di straordinariato, se il 
servizio da essi prestato raggiunga almeno gli 
otto anni; e dopo due anni di straordinariato 
se il loro servizio non raggiunga il detto limite 
di otto anni, ma non sia inferiore al triennio. 
Gli attuali incaricati fuori ruolo che per le 

precedenti disposizioni hanno diritto di essere 
assunti in ruolo conservano, fìnchè non vi siano 
assunti, il diritto a un incarico in classi ag­ 
giunte, colle norme che verranno stablite nei 
Regolamento; e con la retribuzione di cui godono 
attualmente, pnrchè questa non superi lo stl­ 
pendio di straordinario del ruolo corrispondente. 

Art. 38. 

Coloro che per le disposizioni del precedente 
articolo, venuto il loro turno, saranno chiamati 
in servizio come straordinari, decadranno da 
tale diritto, qualora non raggiungano la sede 
loro assegnata, e non potranno essere confar· 
mati nel precedente loro incarico. 
Tutte le graduatorie in vigore alla approva­ 

zione della presente legge, cessano di avere ef­ 
fetto col 31 dicembre 1906 per coloro che, rin· 
sciti eleggibili in un concorso, non accettarono 
l'incarico o la nomina in ruolo o non furono 
assunti in servizio. 
Per gli el!'etti di questo articolo, e del pre­ 

cedente, si considerano come incaricati fuori 
ruolo anche coloro che sono comandati ad in­ 
segnamento di ruolo diverso da quello cui ap­ 
partengooo, e coloro che negli Istituti d'istru­ 
zione classica, tecnica e normale hanno inca· 



Atti Parlamentari. - 2910 - Senato del Regno. 

LEGISLATURA XX[J - I" 8KSSJONB: 1904 906 - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 23 MARZO 1906 . 
rico fuori ruolo a titolo di supplenza per l'intero 
anno scolastico e per un corso od orario com­ 
pleto. 
I titolari, reggenti, e incaricati di ruolo 

che in seguito a concorsi siano stati cuman­ 
dati a un insegnamento di diverso ordine d1 
ruoli, agli effetti dello stipendio e della carriera 
saranno considerati ancora come ascritti all' or­ 
dine di ruoli al quale senza il comando avreb· 
bero appartenuto, e questo finchè non raggiun­ 
gerauno le condizioni prescritte dall'articolo 
precedente, per poter passare nel nuovo ordine 
di ruoli. In seguito a tale passaggio e dopo 
conseguito l'ordinariato in quest'ordine di ruoli, 
saranno ad essi applicabili le disposizioni del 
secondo comma dell'art. 6. 

Nessun comando d'insegnanti da uno ad un 
altro ordine di ruoli potrà più farei dopo il ter­ 
mine dell'anno scolastico 1905-906. 

Art. 39. 
Gli incaricati attuali fuori ruolo che non rien­ 

trino fra quelli ai quali si riferiscono i due arti· 
coli precedenti, quando contino almeno un trien­ 
nio dì insegnamento, saranno preferiti per le 
classi aggiunte e corsi non completi e per le 
supplenze, colle norme che verranno stabilite 
nel Regolamento. • 
Tutti gli attuali incaricati fuori ruolo che pos­ 

seggono il titolo legale di abilitazione ali' inse­ 
gnamento saranno ammessi, qualunque sia la 
loro età, ai concorsi generali di ammissione in 
servizio che verranno banditi fino a tutto il 1910. 

Art. 40. 
A parziale deroga dcli' art. 9, e fintanto che 

abbiano conseguito dopo la prima applicazione 
della presente legge il primo degli aumenti 
quinquennali o sessennali· stabiliti dalla legge 
stessa, o successivamente alla prima applica­ 
zione della legge abbiano conseguita la nomina 
a ordinario, gli attuali insegnanti di ruolo a­ 
vranno diritto a una retribuzione anche per le 
ore di lezione impartite in classi aggiunte a titolo 
di completamento di orario; ma questa retribu­ 
zione sarà calcolata nella misura della metà 
di quella indicata nella parte I della tabella C. 
In quegli Istituti tecnici e nautici nei quali al­ 

cuni iusegnamenti sono divisi per bienni fra 
due insegnanti, questi avranno diritto di con­ 
servare l'insegnamento del solo biennio ad 
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essi ora assegnato, finchè resteranno in quel- 
1' Istituto, e l'obbligo d'orario di ciascuno di 
essi sarà rappresentato dal limite minimo di 
cui agli art. 8 e 9. 

CAPI DI ISTITUTO. 

Art. 41. 
Ali' applicazione della presente legge gli 

attuali capi di Istituto avranno i gradi, gli 
stipendi e le retribuzioni indicate nella ta­ 
bella K, ed avranno linsegnamento nei limiti 
indicati dal secondo comma dell'art. 16. 
I capi d' Istituti che all'atto della pubblica­ 

zione della presente legge non abbiano obbligo 
di insegnamento, continueranno ad esserne e· 
sonerati. 

Art. 42. 

Quando negli Istituti vi siano classi aggiunte, 
il capo d'Istituto continuerà a ricevere una spe­ 
ciale retribuzione secondo le norme della ta­ 
bella K per ciascuna delle classi in più oltre il 
numero minimo stabilito per ciascun ordine 
d' Istituti della stessa tabella. 

PERSONALE DI SERVIZIO. 

Art. 43. 
Per gli attuali macchinisti, bidelli e inser­ 

vienti-custodi viene mantenuto il ruolo ora vi­ 
gente. Essi conseguiranno il primo degli au­ 
menti biennali determinati dalla tabella F alla 
applicazione della presente legge, e il secondo 
dopo due anni; e ciò senza pregiudizio degli 
aumenti sessennali del decimo conseguiti o da 
conseguire. 

DISPOSIZIONI VARIE. 

Art. 44. 

Sarà istituito un Ispettorato per la sorve­ 
glianza amministrativa, disciplinare e didattica 
delle scuole medie, che dovrà incominciare a 
funzionare al principio dell'anno scolastico 1007- 
1908. 

Il modo di costituzione e di funzionamento 
dell'Ispettorato sarà stabilito con speciale legge. 

. . ~ i 
•• ; 1 • 
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Il progetto relativo dovrà essere presentato 
al Parlamento entro tre mesi dalla pubblica· 
zione della presente legge. 

Art. 45. 
· Agli effetti delle disposizioni sopra stabilite, 
tutte le nomine e promozioni relative a inse­ 
gnanti, capi d'istituto e personale di servizio 
fatte dopo il 31 dicembre 1905 e prima della 
pubblicazione della presente legge, si conside­ 
reranno come fatte il 31 dicembre 1905. 
Gli aumenti sessennali maturati dopo il 31 di· 

cembre 1905 saranno computati agli effetti del­ 
l'art. 25 e 27 soltanto per la parte anteriore 
al 1 gennaio 1906. 

Art. 46. 
I contributi, che le provincie, i comuni e gli 

enti morali, per obbligo di legge o per con­ 
nnzione speciale, pagano attualmente per il 
mantenimento degli istituti d'istruzione clas­ 
sica, tecnica e normale, continueranno ad es­ 
sere pagati nella stessa misura, ferme restando 
le convenzioni in vigore. 
II Governo del Re è autorizzato a modificare 

per decreto Reale, in ragione degli aumenti 
portati con la presente legge agli stipendi degli 
insegnanti delle scuole classiche, tecniche e nor­ 
mali, la tabella dei contributi annessa alla legge 
16 luglio 1904, n. 397; la quale sarà, così mo­ 
difìcata, da applicare in tutti i provvedimenti 

1DO 

di istituzione o conversione in governative di 
scuole classiche, tecniche o normali, a cui si 
farà luogo dopo la promulgazione della pre­ 
sente legge. 

Art. 47. 
La presente legge avrà effetto a datare dal 

1° gennaio 1906, e dovrà avere piena attuazione 
al 1° gennaio 1907. 
Per tutto ciò che concerne l'obbligo dei li­ 

miti d'orario, per le rimunerazioni stabilite dalle 
parti I e II della tabella C e pei compensi per 
correzione dei temi scritti e per cura di gabi­ 
netto di cui al 4° comma dell'art. 10, la presente 
legge avrà etYetto dal principio dell'anno sco­ 
lastico 1906-907. Per l'anno scolastico corrente 
continueranno ad essere applicate le norme 
vigenti. 

Art. 48. 
Il Governo del Re è autorizzato ad inscrivere 

nello stato di previsione della spesa del Mini­ 
stero della pubblica istruzione per l'esercizio 
finanziario 1905-906 e per gli esercizi succes­ 
sivi le somme necessarie alle maggiori spese di­ 
pendenti dall'applicazione della presente legge 
e la somma a calcolo di lire 350,000 per la isti­ 
tuzione dell'Ispettorato di cui ali' art. 42. 

Art. 49. 
Tutte le disposi zioni contrarie alla presente 

legge s'intendono abrogate. 

J ~· ~ 
C .~· I 
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• 

Ordini di ruoli 

PRIMO ORDl~B DI R'COLI 

?t!aft!ltre di lavori donne- 
schi (I). - 

1dae.itre giardiniere. 

TABELLA A 
(Art. 2). 

TERZO ORDINE DI RUOLI 

A 
SECONDO ORDINE DI RUOLI 

B e D 

Insegnanti appartenenti al Insegnanti appartenenti al 
Istituti nautici. 

Ruolo di Ginnasio inferiore (I•, 2• e a• elesse) .•.••....•...... 
Ruolo di Liceo. 

Geogra8a (3) . 

Ruolo di Scuola tecnica .... , , ... 
purché non esplicita- · ( ) mente assegnati al Ruolo di Istltuto tecnico 2 , , .... 
3° ordine. 

Scienze naturali ( 4). 

Computisteria (4). 

. 

Ruolo di Istituto nautico ...•..•• 
purchè non espii· 
citamente asse· 
gnati al 1° o al 
a• ordine. • 

Scnole tecniche. 
Ruolo di Scuola complementare .•• , 

Ruolo di Scuola normale ..... , 

Inaegnanti di Ruolo di Ginnasio superiore (4" e ! 
:1• classe) .•.. , , ... , . , ...• : 

Dieegno e calligrall.a nelle Scuole normali maschili. 
8 . 
cuo]e tecniche femminili. 

Disegno nelle Scuole normali femminili. 
Maestre di lavori donne­ 
schi (I). 

:Matematica-nei Ginnasi. 

France11e nei Ginnaai. 

Maestre Msistenti e di la.vari donneschi nelle seuole normali 
femminili (I). 

Scuole tecniche. 

Calligra8a (·1). 

Scuole normali femmlnlll. 

Calligrafta. 

Scuole normali. 

Ginnastica. 

Sc110Ie normali maschili. Scnole normali. 

Agraria. 

Canto. 

(I) Tutte le attuali Insegnanti che ~anno il doppio ufficio di maestra assi~tente e di maeatra di lavori donneachi, coJ!": · g> L' insegna~_ento dell~ calligr~Òa negli Is.tit~ti tecnici sar~ 1rtldato per incarico con retribuzione. 
serveranno tale doppio uf8cio e apparterranno al pnmo ordine. di ~uoli con obbligo d'orario. cor.riMpondente ali' orarlo ~tti: ! <4l ~lt:~~uah insegnanti, titoJdr\i e reggenti, di ge~grafia negli .1"tit.ut1 nautici apparterranue al :.i• ordine di ruoli 
manale del ecrso normale-complementare, senza speciale retrlbusioue, Dopo la pruna applrna.z1one della. legge a1 posti d1; lllente 0 una quarta parte e 8 ca.ttedre sarà di ruolo, La riduaione del numero presente verrà fatta r : 
ruolo vacanti ai provvederà per metà con Insegnanti aventi il doppio ufficio e il medesimo obbligo d'orario aopramdicato ' a mano a mano che se ne preeont1 la opportunìta 10 seguito a ncanza di cattedre. P ogreainva• 
1enza speciale retribuzione, e queste apparterranno al 1° ordine di ruoli; per l'altra metà si provvederà con maestre d• .1 
lavori donneschi che apparterrauno al 3° ordine dei ruoli, gruppo .A: in questo caao l'utflcio di maestra assiatente 1&rà affidato I 
per incarico con retribuzione ed avrà orario· obbligatorio corrispondente ali' orario settimanale del corso normale-compie-! 
ment&re. ' 

1\i1 
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• 'l'ABRLLA D. 
(Art. 4, 5, e 26). 

Stipenclii degli insegnanti. 

I II III ordine 

ordine ordine A B I e D 

• 
Stipendio degli insegnanti straordinari. . 1,800 2,200 ] ,500 1,200 1,000 800 

Stipendio iniziale degli insegnanti ordinari . 2,000 2,500 1,600 1,400 1,100 l,000 
I 

Misura dell'aumento fisso . . 500 

I 
500 200 200 100 100 
. 

• 
1 {•o .. ~ . ·~ ~· 
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TABELLA C. 
(Ari. 10 e Tabella A). 

Retribuzioni degli insegnanti. 

I. - Retribuzione annna per ogni ora di lezione Httlmanale 
seconde il 1° e Il 8° comma dell'art. 10. 

Ginnasio Liceo 
inferiore O in nasi o 

I superiore 
seuo a tecnica Istituto tecnico 

Scuola Istituto nautico 
complementare Scuola normale 

80 

150 I• Materie con correzione di temi scritti obbligatori o con -eura di gabinetto 100 

· ) A) con prove orali o orali-pratiche o orali-grafiche 
2° Yaterie senza correzione 

di temi scritti obbliga- B) con prove grafiche. . • . . • • . • • • • 
tori • • . . • . • 

, C) con prove pratiche (1) 

125 

75 100 

110 75 

lf. - Retribuzione annua per l'Incarico di maestra assistente 
secondo la nota 1 della Tabella A. 

La retribuzione annuo per le funzioni di mae~tra assistente, quando siano affidate per incarico ali& mae1tra di 
lavori donneachi o ad altra insegnante, è di L. 500. · 

III. - Materie d'Insegnamento per le quali è dovuta la retribuzione apeclale 
per correzione di temi 1crlttl o per cnra di gabineUo secondo il comma 4° dell'art. 10 (2). 

Italiano . • • 
Latino e Greco 
Matematica. 
Pedagogia 

Fisica • • 
Chimica. 
Scienze naturali 
Ragioneria e Computisteria (3) 

! negli JoHtuil di 1 • o .. """' 

! u•gli !oHtuil di 2• grado 
(I) La Ginnastica ed il Cani-O si considerano come appartenenti al gruppo C. 1 

(2> Agli effetti di questa retribuzione Il Latino e il Gl'eco nel Liceo, l'Italiano, il Latino e il Greco nel Gin­ 
naeio, la Fisica e la Chimica nel Liceo,· ed anche nell' Istitutn tecnico quando formano una sola cattedra. le 
Scien.z11 /!siche e le nalurali nelle Scuole normali femminili, e la Ma/ematica, le Scienz« fisich11 e le naturali nelle 
Scuole normali maschilì, si considerano come formanti insieme unica materia del programma del rispettiYo ìnse­ 
gnante e non danno diritto che a una unica retribuzione. 

(3) La retribuzione è dovuta soltanto quando i due ìnsegnament! sono affidati allo steBBo Insegnante con 
orario completo o quando, essendo divisi, I' insegnante di ciascuno di essi ha l'orario compleHivo dell'uno e 
dell'altro inaegnamento. 

, .. 
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TAB"l.LA D. 
(Art. 8, 4• comma). 

Orario massimo per gli insegnanti appartenenti al 3° ordine di ruoli. 

Souole norm&ll m&1ohlll e femmlnllL 

Ore seUim1;1uali 

Lavori donneschi • 

Calligrafia • • • 
Canto . • . . • 
Ginnastica (corso normale) • 
Agraria. • . . . • 
Maestre giardiniere • 

15 
7 

6 

10 

' orarto ~ttin1anale 
del 1riard1110 cl' iufanzia 

Scuole teonlohe. 

Scienze naturali 

Computisteria • 

Cali i grafi a • • 7 

Scuole teonlohe femmlnlll. 

Lavori donneschi. 15 

Iltltutl nautlol. 

Geografia. . • . 6 

NB. - Oli attuali insegnanti di geografia, titolari e reggenti, negli llltituti nautici saranno obbligati ai limiti 
di orario stabiliti dall'art. 8, comma 1 e 3, e dall'art. Il. 
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TABELl.A E. 
(Arl 14 e 16). 

Retribuzioni e stipendi maseimi dei capi d'istituto. 

Retribuzione 
ai 

capi d'istituto 
lncaricnti 

Stipendio 
massimo 

dei 
capi d'istituto 

effetti vi 

Presidi di Liceo-ginnasio . I Presidi d'Istituto tecnico-nautico . 
1000 

Presidi d'Istituto tecnico . 
Direttori e direttrici di Scuole normali femminili . 

I tJ500 

I 
Presidi di Liceo isolato. . I Presidi d'Istituto nautico • 800 

Direttori di Scuole normali masehlli . 

I I 
Direttori e direttrici di Scuola tecnica . l . ~ 
Direttori e direttrici di Ginnasio isolato i50 5730 

Direttrici di Scuola complementare autonoma • 
I 

• 

• 

1SG \ 
-·~ : 

... 
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T.&DEI.LA F. 
(Art. 21). 

Personale di servizio dei licei-ginnasi {1). 

:Mi11ura 
Numero UFFICIO i Stipendio di ciascuno 

dei due aumenti 
biennali 

IO~ Macchinisti . . . . . . . . . 1,000 100 

, 

215 Bidelli. . . . . . . . . . . . B!'iO 100 

- 275 Inservienti-custodi (2). 750 . . . . . .. . . . 75 

. 

(I) Sono esclusi i macchinisti, bidelli e inservienti-custodi dei Iieei-ginuasi della Sicilia. Ma ai due aumenti 
biennali nella misura di lire 75- ognuno, avranno diritto gli inservienti dell'Istituto tecnico di Modica. 

(2) Le incombenze di iuservieute-eustode saranno per quanto è possìbile affidate ai bidelli; i quali percepiranno 
in questo CIUio come rimunerazione lire 350 annue, tranne per coloro che già percepiscono ID retribuzione di lire 400 
la quale sarà mantenuta. · 

Salvi i diritti acquisiti dagli Inservienti-custodi in servizio alla promulgazione della legge 12 luglio 1000, 
n. 259, l'alloggio, dove il ginnasio e il liceo sono uniti, sarà accordato ad un solo inserviente-custode. -Qualora per 
difetto di locali non sia possibile accordare tale alloggio, l'inserviente-custode avrà diritto ad una equa indennità 

· a carico dell'ente, che deve fornire li locale all'Istituto. • 
\ 

• 

, 
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TABKLT.A G. 
(Art. 23). 

Propine di esame di licenza. Cli 

ISTITUTI Presidente 

5- 

Membri della Commissione 

\ 

Liceo . . . . • • . • 

Ginnasio (unito al liceo) . 

Id. (isolato) • • • 

Istituto tecnico . . • . . • . • 5 - 

Iatituto nautico • • • • • • . 2 - 

Scuola tecnica . 

Scuola normale femminile 

, l 50 

Scuola normale meschile , . · • • 2 - 

Scuole complementare. 

Lire l.ir11 

4- 

4 50 

3 25 

2 75 

3 25 

• 

3 25 Insegnanti di tutte le materie meno la calligrafia. 

I 50 Insegnante di calligrafia. 

2- 

I 25 

o 50 

' o 90 
I 

l o 65 

I 

) 
l~ 

o 75 

I 

./ 
1- 

o 85 

Insegnanti di disegno e calligrafia. 

Insegnanti delle altre niaterie. 

Insegnanti di pedagogia, di lettere italiane, di storia e 
geografia, di matematica e scienze fisiche e naturali. 

Insegnanti di disegno, di calligralla, di canto, di 
agraria, di lavori donneschi, di ginn~tica. 

Insegnanti di pedagogia, di lettere italiane, di storia e 
geografia, di matematica e scienze fisiche e naturali. 

Insegnanti di disegno e calligrafia, di canto, di 
agraria, di ginn~tica. 

Insegnanti di italiane, di storia e geografia, di fran· 
cese, di matematica, di scienze fu!iche. e naturali. 

Insegnanti di disegno, di calligrafia, di 1'vori don­ 
neschì, 

2- 

· (1) O~nl esaminatore anà diritto ad una .1olapropina per ogni candidato, anche quando l'esame comprenda 
più materie che costituiscono programma obbllgatorio di un medesimo Insegnante, 11alvo i C&8i di supplenza da 
determinaraì dal Regolamento. . 

• 
1f;8 

\ 
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Riunione di insegna.menti e norme relative a determina.te discipline. 

TA!lRLI A H. 
(Art. 1!4). 

Materie (I) 

Numero 
delle cattedre 
nell'istituto 

avente 
il numero 
normale 
di classi 

Raggruppamento 
di materie 

in Una sola cattedra(?) 

Norme e avvertenz11 

relative a determinate discipline 

Lettere latine e greche. 
Lettere italiane. 
Filosofia • . . 

Storia 11 geografia. 

Matematica 

Fisica 11 chimica 

J 

Storia naturale . 
. , 

Materie letterarie . 

1 (Liceo} 
I (Id.) 
1 (Id.) 

Ltoeo-Glnnaalo. 

• 

- 
Storia e Geografi.a nel Liceo 

o nell'Istituto tecnico o 
Storia e Geogrefìs in una 
o in ambedue le classi 
superiori dcl Ginnasio. 

Matematica nel Ginnasio 
superiore, nel Liceo o nel· 
l'Istituto tecnico. 

Storia naturale nel Liceo e 
nel Ginnasio. · 

Nelle sedi in cui non eia possibile di com· 
pletare il limite minimo di orario eoll'ag­ 
giungere alì'msegusmento normale il me· 
desuno insegnamento nelle classi aggiunte 
dello stesso Liceo, o nello classi ordinarie 
o aggiunte di altro Liceo, sarà assegnato al 
professore, secondo i titoli di cui è provve­ 
duto, l'insegnamento di altre discipline in 
istituto di pari grado o nel Gin11as10 supe­ 
riore fluo a raggiungere detto limite di orario. 

Il limite d'orario si dovrll. completare col­ 
i' insegnamento nel Ginnasio superiore; 
soltanto quando ciò non sia possibile, sarà 
completato con lo classi aggiunte nel Liceo, 
u coli' insegnamento nell' istituto tecnico. 

Nelle sedi in cui non eia possibile di com· 
pletare il limite minimo di orario coll' ag· 
giungere ali' insegnamento normale il me· 
desimo insegnamento nelle classi agjfiunte 
dello stesso Liceo, o nelle classi ordinarie 
o aggiunte di altro Liceo, sarà afl8egnato al 
professore, secondo i titoli di cui è provve­ 
duto, linsegnamento di discipline scienti· 
fiche in istituto di pari grado o nel Gin­ 
.nasio superiore ti.no a raggiungere detto li­ 
mite di orario. 

Nel Ginnasio !'insegnamento delle ma­ 
terie letterarie potrà ripartirsi per modo che 
possa esservi un profesaore il quale insegni 

· soltantolastoriae geografia in tutte le classi -. 

Id. 

6 (nel Gìuneaio)]: 

. . 
Questo insegnamento Il affidato per obbli- 

go, quando sia possibile, ad altro insegnante, 
o per incarico con retribuzione. Dove l' in­ 
Hegnamentu nel Ginnasio superiore sia af. 
fidato al professore di matematica nel Liceo, 
l'insegnamento del Ginnasio inferiore sarll. 
sempre dato per incarico con retribuzione 
ad esso o ad altro insegnante abilitato. 

(I) <ìli insegnamenti che, pure facendo parte dei programmi dei varii Istituti, non sono indicati in questa tabella 
saranno atlidati per incarico con retribuzione da determinarsi secondo le norme stabilite dal 3° comma dell'art. !U. 

(:.t) I raggruppamenti indicati in tutta questa tabella (salvo le speciali norme e avvertenze), avranno luogo 
solamente nel caso in cui l'insegnante non possa completare l'orario nella propria materia con classi aggiunte 

. dell'istituto cui appartiene O con classi ordinarie r~ lfgiunte. di altro istituto della ateBSa specie. . 1 AJ t. . • • '. . . 
' • ' 'r .,,, • 

Matematica . 1 (Id.) 
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Materie 

Numero 
delle cattedre 
nell'istituto 

avente 
il numero 
normale 
di classi 

relative a determinate discipline 

Raggruppamento 

di materie 

in una sola cattedra 

Norme e avvertenze 

Francese • • . . . • 

Lettere latine e greche. 
Lettere italiane. 
Filosofia • . . 

Storia e Geografia. 

Matematica . • 

Fisica e Chimica 

Storia naturale . • . 

Mate rie letterarie . 

Matematica . • 

Storia uaturale . 

Francese • • . • . . 

1 (Id.) 

5 

Segue L1010-Glnna1lo. 

• Questo insegnamento è affidato per ob­ 
bligo, quando sia possibile, o per incarico 
con retribuzione ad un insegnante della 
stessa materia di altra scuola abilitato a 
detto Insegnamento; ove ciò non sia possibile 
aarà affidato per incarico con retribuzione ad 
altro insegnante abilitaw. 

Liceo l1olato. 

V aie quanto fu detto sopra per il Liceo­ 
Ginnasio (jilcsojìa), 

Storia e Geografia nel Liceo 
o nell'Istitut.o tecnico, o 
Storia e geografia in una 
o in ambedue le classi 
superiori del Ginnasio. 

• 

Matematica, fisica e chi­ 
mica. 

Potranno anche esservi due insegnanti 
come nei Licei-ginnasi. Quando ve ne sia 
uno solo, esso dovrà essere fornito delle due 
lauree di matematica e di fisica, o di una 
di queste lauree e del certificato di licenza 
o degli studii e esami del primo biennio 
universitario in chimica. 

L'Insegnamento della storia naturale è 
11ffidato, quando sia possibile, per incarico 
con retribuzione ad altro insegnante del Li­ 
ceo, o ad un insegnante la stessa m11teria in 
altra scuola regia o pareggiata dcl luogo. 

Olnna1lo l1olato. 

.. 

Vale quanto fu detto sopra per questi in­ 
segnamenti nei Glnnasi uniti ai Licei. 

L'insegnamento della storia naturale con· 
tinuerà ad essere affidato all'insegnante di 
matematica con la retribuzione stabilita dal 
n. I della parte I della Tabella 0, ma le ore di 
tale insegnamento non saranno per lui com­ 
putate aglì effetti dell'obbligo d'orario. Sol­ 
tanto quando sia posaibile provvedere altri­ 
menti, linsegnante di matemRtica potrà es­ 
seme esonerato, e in tal caso l'insegnamento 
della storia naturaleaarà affidato per incarico 
con retribuzione ad altro inaegnantedi scuole 
regie o pareggiate del luogo abilitato a detto 
insegnamento. 

L'insegnamento del francese è attldato 
per obbligo, quando sia possibile, o per in­ 
carrco con retribuzione, ad un inMgnante 
della stessa materia di altra scuola abilitato 
•. d_etto insegnamento; ove ciò non aia pos­ 
s1b1!e sarà artldato pef incarico con retri­ 
buzione ad altro insegnante abilitato. 

.• \ 
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Materie 

Numero 
delle cattedre 
nell'istituto 

avente 
il numero 
normale 
di classi 

Lettere italiane. • . . 

• l 

Lingua !ranc61!e • • . 

Lingua inglese , . • . 

Lingua tedesca . • • . 

Storia e Oeografl.a. . • 

Matematiche. • . • . 

Disegno. . . • • , • 

Fisica • 

Chimica 

Storia naturale . . . • 

·- 

l 

201 

Raggruppamento 
di materie 

In una aola cattedra 

llUtuto teonloo. 

Norme e avverten:i;e 

relative a determinate diacìpline 

• . L'insegnamento di lettere italiane potrà 
anche essere diviso per biennl1 ed essere af­ 
fidato a due inseguanti negh Istituti che 
abbiano ordinariamente qualche classe ag­ 
giunta. 

Negli Istituti tecnici eolla sola sezione di 
agrimensura, linsegnamento del francede 
sarà all!dato all'insegnante della medesima 
materia in altra scuola, e ove ciò non sia 
possibile, per incarico con retribuzione ad 
altro insegnante abilitato a detto insegna­ 
mento. 

La separazione degli insegnamenti di sto­ 
ria e di geografia verri!. fatta soltanto negli 
Istituti nei quali, in causa di elasei aggiunte, 
siano necessari due iusegnauti. Qu1t.11do av­ 
venga questa separazione, ciascun inse­ 
gnante sark obbligato ad impartire un nu­ 
mero di ore di lezione settimanali pari a 
quello complessivamente ft8sato per Te due 
materie, entro i limiti stabiliti dagli arti­ 
coli 8 e Il. 

Vale l'osservazione fatta sopra per I' inse­ 
gnamento delle lettere italiane. 

Negli Istituti tecnici aenza la aezione fl.­ 
sico-matematica, l' insegnamento del dise­ 
gno sarà impartito dall'insegnante della 
medesima materia nella scuola tecnica. 
Quando ciò non sia possibile, aarà affidato 
per incarico con retribuzione. 

Negli Istituti tecnici colla sola sezione di 
ragioneria gli insegnamenti di fisica e chi­ 
mica costituiscono una sola cattedra. 
Per quelli con tutte le sezioni ciascuno 

di questi insegnamenti avrk una propria 
cattedra, ma uno potrk 111111ere dato per in­ 
carico eon' retribuzione. 

L'inijegnamento della storia naturale avrk 
una propria cattedra, quando l'orario possa 
essere completato con classi aggiunte o· col 
medesimo insegnamento in altra scuola. 
Quando ciò non po11:;11 verificarsi, questo in· 
segnamento verrà. atlìdato per incarico con 
retribuzione. 
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Materie 

Numero 
delle cattedre 
nell'istituto 

avente 
il numero 
normale 
di classi 

Raggruppamento 

di materie 

in una sola cattedra 

·- 
relative a determinate discipline 

Agraria. Computìsteeia ' 
agraria eq Estimo. 

Costruzioni e disegno di 
· costruzioni. 

Topografia e disegno to­ 
pografico. 

Computisteria 
neri a. .... io- f '"" 

Economia, Scienza delle 
finanze, Statistica, E­ 
conomia industriale e 
commerciale. 

Diritto e Legislazione ru­ 
rale, Legislazione do­ 
ganale. 

Calligrafia. 

Meecanica e disegno di 
macchine. · 

Teasitura • . • 

Merceologia, Analisi tee· 
nica e Chimica tintoria 

Lingua italiana e Storia 

Geografia (commerciale). 

Diritto . 

·1 

l 

Ssgus l•tltuto teonloo. 

Costruzioni, Disegno di co­ 
struzioni e Geometria de­ 
scrittiva. 

• 

l•tltuto nautloo. 

2G2 

Norme e avvertenze 

Negli Istituti tecnici nei quali in causa 
di classi aggiunte siano 1eces11ari due o più 
insegnanti di eomputisteria, e ragioneria, a 
ciascuno di essi sarà affidato un corso com­ 
pleto . 

Quando in un Istituto tecnico, In causa 
di clBSsi aggiunte siano necessari due inse­ 
gnanti, a uno di essì verrà aflldato l'inse­ 
gnamento delle scienze economiche; all'altro 
l'insegnamento dulie scienze giuridiche. 

L'insegnamento della callifil'atla. conti­ 
nuerà ad essere affidato per wcanco con 
retribuzione. 

L'insegnamento della geografta avrk una 
propn~ cat_tedra solamente quando non aia 
posaibile di affidarlo all'insegnante di storia 
e geografia di altra scuola, o in mancanza 
di esso ad altro insegnante del!' Istituto 
nautico munito del titolo di abilitazione. 

Questo Insegnamento sarà affidato all'in­ 
a~gn_ante di materie giuridiche o di materie 
g1und1co-_economiche dell'Istituto tecnico. 
Qua_ndo ~1ò non sia possibile, aarà affidato 
p~r m~anco con retribusicne a persona m u- 
111ta d1 laurea in legge o di titolo equipol­ 
lente. 

\ 



Atti Parlamentari. - 2924 - 

LKlll!!LATURA XXII 

Senato del Regno. 

1• BESSIONB 1904-906 - DISCUSSIONI - TORNATA UKL 23 MARZO 19<)6 

Materie 

Numero 
delle cattedre 
nell'istituto 

avente 
il numero 
normale 
di classi 

Raggruppamento 
di materie 

in una sola cattedra 

Norme e avvertenze · 

relative a dctermìuate discipline 

Lingua francese • • • 

Lingua inglese • • • 
• 

Fisica, Meccanica e Me­ 
teorologia. 

Matematiche. 

Navigazione 

Attrezzatura e Manovra 
navale. 

I 

.} 

1 

Macchine a vapore e Di- 1 
segno relativo. Mate- 
riale e doveri del mac- 
chinista. 

Costruzione navale, Di· 
segno relativo e teoria 
della nave. 

Disegno di tracciato e Di­ 
rezione delle officine. 

Disegno. • . • . • • 1 

Lingua italiana. 

Matematica • • 

Lingua frsnceee · • 

Disegno 

Storia, Geograftae Diritti 
· e Doveri. 

• 1't1(1U6 J:ltituto nautloo. 

Navigazione. Trigonome­ 
tria sferica, Geografia 
astronomica e Astrono­ 
mia nautica. 

Attrezzatura, Manovra na­ 
vale e Telegrafia marit- 
tima. · 

louola teonloa 

Gl' Insegnamenti di francese e d' inglese 
avranno una propria cattedra aolamente 
quando non sia possibile affidare ciascun di 
essi all'insegnante della medesima lingua 
nell'Istituto tecnico, oppure quando non ai 
possa affi<larlo ad altro insegnante dell' Isti­ 
tuto nautico o tecnico regolarmente abili­ 
tato. 

L'insegnamento del disegno potrli essere 
J affidato per incarico con retribuzione alì'In­ 
segnante di ealligralla della medesimaacuola 
o di altro Istituto, quando q nesto insegnante 
abbia l'abilitazione oorriapondente. 
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Materie 

Numero 
delle cattedre· 
nell' Istituto 

avente 
il numero 
normale 
di classi 

Raggruppamento 
di materie 

in una. sola ca.ttedra. 

Norme e avvertenze 

relati'fe a determinate discipline 

Calligra.fia. . • 
Scienze naturali 

Computister'a. . 

Gli insegnamenti delle 
Scuole tecnichtt a tipo 
1peciale non indicati 
nella. presente tabella 
sono affida.ti per inca­ 
rico con retribuzione 
secondo la tabella B. 

Essi sono ora: 
Agraria. • • 
Meccanica elementare 
e tecnologia indu­ 
striale. 

Lingua tedesca • • • 
Altri insegnamenti po­ 
tranno essere istituiti 
per regolamento . 

• 

Ma.estra. di la.vori don­ 
neschi, 

Pedagogia e morale . · 1 

Lingua e let~re italiano. 

. . 

Segw Bouola teonloa, 

Gli insegnamenti di calligrafia, scienze 
natura.li e computisteria saranno affidati 
a insegnanti speciali di ruolo solamente 
quando non sia possibile di affidare: I' in­ 
segnamento della calligrafia all'insegnante 
di disegno, se abilitato, della medesima 
scuola. o ali' insegnante di calligrafia di al­ 
tra scuola; linsegnamento delle scienze 
fisiche e naturali a.li' insegnante di storia 
naturale o di fisica di altra acuola; l'inse­ 
gnamento della computisteria. all'insegnante 
di computisteria e ragioneria dell' Istituto 
tecnico o ad altro insegnante abilitato. 

Bou.ola teonloa a tipo 1peolale. 

l 

l 

louola teonloa femminile. 

8ouola normale ma1ohlle. 

Nelle scuole più im_Portanti e piil numerose 
la. Maestra di Javon donneschi eserciterà, 
per incarico oon la retribuzione stabilita 
dalla parte II della tabella C, anche le fun­ 
zioni di maestra. assistente; se ciò non sia 
J?Ossibile, tale incarico earll. affidato, sentito 
11 direttore o la direttrice, a.d altra inse­ 
gnante della scuola. 

' 
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Msterie 

Numero 
delle cattedre 
nell' istituto 

avente 
il numero 
normale 
di classi 

Storia e Oeograd1.1. • . l 

l (nella 1cuola 
normale) 

Lingua e Lettere italiane l (id.) 

Matematica e Scienze fi. 
siche e naturali. 

'Dieegnc e Calligrafia 

Canto • 

Agraria. 

Lavoro manuale 

Ginnastica 

Pedagogia e morale . • 

Storia e Geografia.- • 

Matematica • • • • 

Scienze ftaiche e naturali 

Disegno. • 

Calligrafi.a. 

Canto • • 

Maestra asaistente e La· 
vori donneschi. 

Agraria. . • • • • • 

l 

l 

(id.) 

l 

l (nella scucla 
normale) 

Raggruppamento 
di materie 

in una sola cattedra 

Norme e avvertenze 

relative a determinate discipline 

Se~ louola normai• ma1ohlle. 

L'Insegnamento 6 affidato per incarico 
con retribuzione e preferibilmente ad un 
insegnante della scuola. 

L' Insegnamento dell'agraria b affidato ad 
uno speciale Insegnante di ruolo, solamente 
nelle sedi in cui manchi I' Istituto tecnico 
coli' insegnamento dell'agraria. 

louol& 11.orm&l• f1mmhllle. 

Quando le funzioni di Maestra assistente 
debbano essere affidate per incarico con re­ 
tribuzione, la insegnante di lavori dcnnesehì, 
dovrà. avere la preferenza; soltanto quando 
questa non possa ~sumerle 111ranno afll· 
date, sentito il direttore o la direttrice, ad 
altra insegnante della scuole, 

Oli insegnamenti dell'agraria e del lavoro 
manuale saranno affidati per Incarico con 
retribuzione e preferibilmente ad inaegnanti 
della 1cuola. 

Gli Insegnanti di matematica, scienze 
li.siche e naturali, disegno e calligrafia nella 
scuola normale femminile banni> lobbligo 
del medesimo Insegnamento nell'annessa 
scuola complementare. 
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Materie 

Numero 
delle cattedre 
nell'istituto 

avente 
il numero 
normale 
di classi 

Raggruppamento 
di materie 

in una sola cattedra 

Norme e avvertenze 

relative a determinate discipline 

• 

&Jfll" Souola 11ormale femml.Dile . 

.Maestra del giardino d'in- l 
fanziL 

Lavoro manuale 

Ginnaatica. • . Per la ginnastica v'è obbligo dello stesso 
insegnamento nel corso complementare, con 
retribuzione. . 

" Lingua italiana . • . • 1 (nella ecuola 
complem.) 

Storia e Geografia. 

Lingua francese . 

Lingua Italiana. • 

Storia e Geografia. 

Matematica e Scienze flei­ 
che e naturali. 

Disegno. • 

Calligrafia. 

Maestra assistente e di 
lavori donneechi. 

Lingua francese 

Ginna.etica. • • 

l (id.) 

(id.) 

Souola complementare autonoma. 

2G6 

I due insegnamenti della matematica e 
delle scienze tisiche e naturali potranno 
essere affidati a due Insegnanti per inca­ 
rico con retribuzione. 

~ 

Gli insegnamenti del disegno e della cal­ 
ligrafia vengono affidati per incarico con 
retribuzione. 

I due uffici di Mae8tra asaistente e di la­ 
vori donneschi potranno anche esaere affi. 
dati entrambi per incarico con retribuzione. 

L' Insegnamento della ginnastica 6 affidato 
per incarico con retribuzione. 

' 
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TABELLA I. 
(Art. 30, n. 2) . 

• 
Insegnanti reggenti senza. 1' aumento di stipendio di oui al n. 2 dell'art. 30. 

Souole normali. 

Insegnanti di Calligratla. 

Id. di Canto. 
.. 

Id. di Ginnastica. 

Maestre assistenti e di lavori donneschi. 

Maestre giardiniere. 

Insegnanti di materie letterarie nelle scuole complementari. 

Glnna•lo •uperlore. 

Insegnanti di materie letterarie. 
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TABELLA J, 
{Arl. 33). 

Numero degli aumenti quinquennali o sessennali che gl' insegnanti attualmente in servizio consegui­ 
ranno dall'applicazione della legge in poi, in base agli stipendi loro attribuiti per l'applicazione 
della. legge stessa. 

s 

·~ I o o 3° ordine di ruoli ·- " i! =;i - .. - 
I 
·-"' :.; . :a - a d s::2 :g ~·- s= ., .. I E~~ Il) s::t~- 

Cl "' " o:I e- ~::a :a ;; I < .9 

I 
.. .. ... I • e D < .. 
o o " ., .,. .. z: & I 

I 
2000 2!)()() 1600 1400 110 1000 " 2 

I ~ 
' "' ., 2500 . 3000 1800 1600 1200 1100 a 3 2 

" "' .. .• 
:-,, 

9000 3500 2000 1800 1300 1200 e Il 9 ., 
tipendio attribuito per l'applica.. e 

" ziune della nuova legge. s:I ., 
3500 4000 2200 2000 1400 1300 .. 1 2 Cl ., 

-e 
Cl . 

4000 . .(500 2400 2200 1500 1400 
~ 

Il ·5 ,, 
8 . 

4400 4950 2640 2420 1650 1540 ,, . l 

tipendio massimo {compresi gli 
aumenti di 1/10) . . . . . 4800 5400 2880 2640 1800 1080 ,. ,, 
- 

s 

.. 

~.f.994 

' 
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TABELLA X. 
(Art. 41 e 42). 

Capi d'istituto - Stipendi e retribuzioni 

1. 
Capi d' Ietituto attualmente titolari. 

I. - LICEI - GINNASI. 

Gli attuali presidi titolari diverranno effet­ 
tivi e il nuove loro stipendio sarà calcolato se· 
condo gli art. 25 e 27 con l'aumento di L. 1000 
ed eventualmente dei decimi di cui al secondo 
comma dell'art. 26 S(llla somma di L. 500 in 
relazione alla loro anzianità di servizio. 

Avranno diritto agli aumenti quinquennali 
secondo l'art. 16 e continueranno a percepire 
l'eventuale assegno stabilito dall' art. 4 della 
legge 12 luglio 1900, n. 209, diminuito di 
L. 500 -. 
Nel determinare la loro anzianità saranno 

applicate anche le disposizioni dell'art. 32. 

II. - lsTITUTI TECNICI E NAUTICI. 

A) Presidi titolari senza insegnamento. 

Gli attuali presidi titolari diverranno effet· 
tivi e il nuovo loro stipendio sarà calcolato 
secondo gli. articoli 25 e 27 con I' aumento di 
L. 500 ed eventualmente dei decimi di cui al se­ 
condo comma dell'art. 26 sulla somma di L. 500 
in relazione alla loro anzianità di servizio. 
Conserveranno la differe11za fra lo stipendio 

di cui fossero forniti attualmente in confronto 
dello stipendio di ruolo assegnato con la legge 
12 luglio 1900, n. 259. 
Avrau1lo diritto agli aumenti quinquennali 

secondo l'art. 16 e continuerauno a percepire 
leventuale assegno stabilito dall'art. 4 della 
legge 12 loglio 1900, n. 259. 

Nel determinare la loro anzianità saranno 
applicate anche le disposizioui dell'art. 32. 

B) Presidi titolari di ruolo, che iono insieme 
insegnanti titolari fuori ruolo, · 

Gli attuali presidi titolari di verranno-effettivi 
e il nuovo loro slipendio sarà calcolato secondo 

· gli articoli 25 e 27 con l'aumento di L. 500 ed 

eventualmente dei decimi di cui al secondo 
comma dell'articolo 26 sulla somma di L. 500 
in relazione alla loro anzianità di servizio e 
inoltre dello stipendio attualmente percepito 
come insegnanti titolari fuori ruolo. 
Avranno "diritto agli aumenti quinquennali 

secondo l'art. 16 e continueranno a percepire 
l'eventuale assegno stabilito dall'art. 4 della 
legge 12 luglio isoo, n. 209. 
Nol determinare la loro anzianità saranno 

applicate anche le disposizioni dell'art. 32. 

C) Presidi titolari fuori ruolo 
che sono in.~eme insegnanti titolari di ruolo, 

Gli attuali presidi titolari diverranno effettivi 
e il nuovo loro stipendio sarà calcolato come 
insegnanti di ruolo secondo gli articoli 25, 26 e 
27 con l'aumento dello stipendio attualmente 
percepito come presidi titolari fuori ruolo. 
Avranno diritto agli aumenti quinquennali 

secondo l'art. 16 e continueranno a percepire 
l'eventuale assegno stabilito dall'art. 4 della 
legge 12 luglio 1900, n. 259. 

. III. - SCUOLE NORMALI. 

Gli attuali direttori e le attuali direttrici (ef­ 
fettivi o effettive, reggenti, incaricati o ìncari­ 
cate con stipendio) diverranno effettivi o effet­ 
tive e il nuovo loro stipendio sarà calcolato 
come insegnanti di ruolo secondo gli articoli 
25, 26 e 27 con l'aumento di L. 1000. 

Avranno diritto agli aumenti quinquennali 
secondo l'art. 16. 

IV. - GINNASI. 

Gli attuali direttori titolari di ruolo e fuori 
ruolo diverranno effettivi e il nuovo loro stì­ 
pendio sarà calcolato secondo gli articoli 25 e 
27 con l'aumento di L. 750 ed eventualmente 
dei decimi di cui al secondo comma dell'art. 26 
sulla somma di L. 500 in relazione alla loro 
anzianità di servizio. 
Avranno diritto agli aumenti quinquennali 

secondo l'art. 16. 
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Nel determinare la loro anzianità. saranno 
applicate anche le disposizioni dell'art. a2. 

V. - SCUOLE TEC.NICBU:. 

Gli "attuali direttori titolari e le attuali di­ 
rettrici titolari (di ruolo o fuori ruolo) diver­ 
ranno etrettivi o etrettive oe il loro nuovo sti­ 
pendio sarà calcolato secondo gli articoli 25 e 
27 con l'aumento di L. 750 ed eventualmente 
dei decimi di cui al secondo comma dell'art. 26 
sulla somma di L. 500 in relazione alla loro an­ 
zianità di servizio, e inoltre dell'eventuale sti­ 
pendio d'insegnanti di ruolo. 

Avranno diritto agli aumenti quinquennali 
secondo l'art. 16 o continueranno a percepire 
l'eventuale assegno stabilito dall'art. 4 della 
legge 12 luglio 1900, n. 259. 
Nel determinare la loro anzianità saranno 

applicate anche le disposizioni dell'art. 32. 

VI. - PRESJDJ, DIRETTORI O DIRETTRICI TITOLARI 
CON INCARICO D' llSBKGNAMENTO. 

Ai capi d' IstitÙto che 'avessero ottenuto in­ 
carico d'insegnamento, in seguito alle dispo­ 
sizioni dell'art. 3 della legge 12 luglio 19UO, 
n. 259, questo incarico potrà essere conservato 
alle condizioni stabilite nell'articolo stesso anche 
per la rimunerazione. 

II. 
Capi d' I11titnto attualmente f:acarlcatL 

J. - ISTITUTI DI PRIMO GRADO. 

I capi incaricati d'Istituto di primo grado 
avranno la retribuzione indicata dalla tabella E, 
e diverranno ell'ettivi al termine del quin­ 
quennio da quando ebbero l'incarico. 
Diventando capi di Istituto effettivi, lo sti­ 

pendio che avranno come insegnanti secondo 
la nuova legge sarà aumentato di lire 750. 
Avranno diritto agli aumenti quinquennali 

secondo l'articolo 16. 
II. - ISTITUTI DI SECONDO GRADO. 

I capi incaricati (con retribuzione) o supplenti 
d'Istituto di secondo grado avranno la retribu­ 
zione indicata dalla tabella E conservando la 
eventuale presente eccedenza, e diventeranno 
etJettivi al termine del quinquennio da quando 
ebbero l'incarico. 
Diventando capi d'Istituto etrettivi, lo sti­ 

pendio che avranno come insegnanti secondo 
la nuova legge sarà aumentato di lire 1000, 
e conserveranno come assegno la eventuale ec­ 
cedenza fra le lire 1000 e la retribuzioue da 
essi attualmente percepita come capi d'istituto 
incaricati o supplenti. 
Avranno diritto agli aumenti quinquennali 

secondo l'articolo 16. 

RETRIBUZIONI SPETTANTI A.GLI ATTUALI CAPI DI ISTITUTO 
PRR. LE CLASSI AGGIUNTE. 

Grado • qualitt dell' laUluto 
NamM"O delle claoll 
atcgiuute. pet• le quali 
uou 1pel1a compenso 
ui capi d" laliluto (l). 

Relribu~ion• annua per ogni clame a1rgluota In ph\ 

Liceo-ginnasio. 3 (*) . ) L. I 00 per le classi liceali . 75 per le classi ginnasiali ,. 
Istituto tecnico-nautico l ,. 100 
Istituto tecnico • l (**) ,. 100 

Scuola normale femminile 2 · l > 100 per le classi normali 
> 75 per le classi complementari 

Liceo isolato I ,. 100 
Istituto nautico • 1 ,. 100 
Scuola normale maschile 1 ,. 100 , 
Ginnasio isolato. 2 ,. 75 
Scuola tecnica . l ,. 75 
Scuola complementare autonoma • 1 > 75 

(-> 1': dovuto il compenso ai presidl di Liceo-ginnasio per le classi ag~iunte eccedenti il numero di una nel 
liceo e di due nel finnuio, purchè complessivamente eccedano il numero di tre. 

(••) ~ dcvuto i compenso ai direttori e alle direttrici di scuole normali femminili per le classi aggiunte 
eccedenti il numero di una per il eorso normale e di una per il eorso eomplementare, purché complessivamente 
eccedano il numero di due. 

(I) In eccezione alla prese_ote tabe!la, ai. cap~ d'ls~ituto che .•Il'. att? della pubblicazione della presente legge 
hanno tenuto per non meno dì IO anm ufficio dt presidenza o dì direaione, sar~ assegnata per le cla8di agiiuni. 
a retribuzione ccrrìspondente al numero totale di ell8~· • '" • . i· · 1 n · ~ ·. · 

I I \ \ 


